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! È importante conservare questo libretto per poterlo
consultare in ogni momento. In caso di vendita, di
cessione o di trasloco, assicurarsi che resti insieme
all�apparecchio.

! Leggere attentamente le istruzioni: ci sono importanti
informazioni sull�installazione, sull�uso e sulla sicurezza.

! L�installazione dell�apparecchio va effettuata
secondo queste istruzioni da personale qualificato.

! Qualsiasi intervento di regolazione o manutenzione
deve essere eseguito con la cucina disinserita
dall�impianto elettrico.

Ventilazione dei locali

L�apparecchio può essere installato solo in locali
permanentemente ventilati, secondo le norme
nazionali in vigore. Nel locale in cui viene installato
l�apparecchio deve poter affluire tanta aria quanta ne
viene richiesta dalla regolare combustione del gas (la
portata di aria non deve essere inferiore a 2 m3/h per
kW di potenza installata).
Le prese di immisione aria, protette da griglie, devono
avere un condotto di almeno 100 cm2 di sezione utile
ed essere collocate in modo da non poter essere
ostruite, neppure parzialmente (vedi figura A).
Tali prese devono essere maggiorate nella misura del
100% � con un minimo di 200 cm2 � qualora il piano di
lavoro dell�apparecchio sia privo del dispositivo di
sicurezza per assenza di fiamma e quando l�afflusso
dell�aria avviene in maniera indiretta da locali
adiacenti (vedi figura B) � purché non siano parti
comuni dell�immobile, ambienti con pericolo di
incendio o camere da letto � dotati di un condotto di
ventilazione con l�esterno come descritto sopra.

     Locale adiacente    Locale da ventilare

A         B

Apertura di ventilazione       Maggiorazione della
per l�aria comburente       fessura fra porta e

      pavimento

! Dopo un uso prolungato dell�apparecchio, è
consigliabile aprire una finestra o aumentare la
velocità di eventuali ventilatori.

Scarico dei fumi della combustione

Lo scarico dei fumi della combustione deve essere
assicurato tramite una cappa collegata a un camino a
tiraggio naturale di sicura efficienza, oppure mediante
un elettroventilatore che entri automaticamente in
funzione ogni volta che si accende l�apparecchio
(vedi figure).

Scarico direttamente
all�esterno

! I gas di petrolio liquefatti, più pesanti dell�aria,
ristagnano in basso, perciò i locali contenenti bidoni
di GPL devono prevedere aperture verso l�esterno per
l�evacuazione dal basso di eventuali fughe di gas.
I bidoni di GPL, vuoti o parzialmente pieni, non
devono essere installati o depositati in locali o vani a
livello più basso del suolo (cantinati, ecc.). Tenere
nel locale solo il bidone in utilizzo, lontano da sorgenti
di calore (forni, camini, stufe) capaci di portarlo
a temperature superiori ai 50°C.

Posizionamento e livellamento

! È possibile installare l�apparecchio di fianco a mobili
che non superino in altezza il piano di lavoro.

! Assicurarsi che la parete a contatto con il retro
dell�apparecchio sia di materiale non infiammabile e
resistente al calore (T 90°C).

Per una corretta installazione:
� porre l�apparecchio in cucina, in sala da pranzo o

in un monolocale (non in bagno);
� se il piano della cucina è più alto di quello dei

mobili, essi devono essere posti ad almeno 200 mm
dall�apparecchio;

� se la cucina viene installata sotto un pensile, esso
dovrà mantenere una distanza minima dal piano di
420 mm.
Tale distanza deve essere di 700 mm se i pensili
sono infiammabili (vedi figura);

A

Scarico tramite camino o
canna fumaria ramificata
(riservata agli apparecchi
di cottura)

Installazione
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� non posizionare
tende dietro la cucina o
a meno di 200 mm dai
suoi lati;
� eventuali cappe
devono essere installate
secondo le indicazioni
del relativo libretto di
istruzione.

Livellamento

Se è necessario livellare
l�apparecchio, avvitare i piedini
di regolazione forniti in
dotazione nelle apposite sedi
poste negli angoli alla base
della cucina (vedi figura).

Le gambe* si montano a
incastro sotto la base della
cucina.

Collegamento elettrico

Montare sul cavo una spina normalizzata per il carico
indicato nella targhetta caratteristiche posta
sull�apparecchio (vedi tabella Dati tecnici).
In caso di collegamento diretto alla rete è necessario
interporre tra l�apparecchio e la rete un interruttore
onnipolare con apertura minima fra i contatti di 3 mm,
dimensionato al carico e rispondente alle norme NFC
15-100 (il filo di terra non deve essere interrotto
dall�interruttore). Il cavo di alimentazione deve essere
posizionato in modo tale che in nessun punto superi
di 50°C la temperatura ambiente.

Prima di effettuare l�allacciamento accertarsi che:
� la presa abbia la messa a terra e sia a norma di legge;
� la presa sia in grado di sopportare il carico

massimo di potenza della macchina, indicato della
targhetta caratteristiche;

� la tensione di alimentazione sia compresa nei valori
nella targhetta caratteristiche;

� la presa sia compatibile con la spina
dell�apparecchio. In caso contrario sostituire la
presa o la spina; non usare prolunghe e multiple.
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*Presente solo su alcuni modelli.

! Ad apparecchio installato, il cavo elettrico e la presa
della corrente devono essere facilmente raggiungibili.

! Il cavo non deve subire piegature o compressioni.

! Il cavo deve essere controllato periodicamente e
sostituito solo da tecnici autorizzati.

! L�azienda declina ogni responsabilità qualora
queste norme non vengano rispettate.

Collegamento gas

Il collegamento alla rete del gas o alla bombola del
gas può essere effettuato con un tubo flessibile in
gomma o in acciaio, secondo le norme nazionali in
vigore e dopo essersi accertati che l�apparecchio sia
regolato per il tipo di gas con cui sarà alimentato (vedi
etichetta di taratura sul coperchio: in caso contrario
vedi sotto). Nel caso di alimentazione con gas liquido
da bombola, utilizzare regolatori di pressione conformi
alle norme nazionali in vigore. Per facilitare
l�allacciamento, l�alimentazione del gas è orientabile
lateralmente*: invertire il portagomma per il
collegamento con il tappo di chiusura e sostituire la
guarnizione di tenuta fornita in dotazione.

! Per un sicuro funzionamento, per un adeguato uso
dell�energia e per una maggiore durata
dell�apparecchio, assicurarsi che la pressione di
alimentazione rispetti i valori indicati nella tabella
Caratteristiche bruciatori e ugelli (vedi sotto).

Allacciamento gas con tubo flessibile in gomma

Verificare che il tubo risponda alle norme nazionali in
vigore. Il diametro interno del tubo deve essere: 8 mm
per alimentazione con gas liquido; 13 mm per
alimentazione con gas metano.

Effettuato l�allacciamento assicurarsi che il tubo:
� non sia in nessun punto a contatto con parti che

raggiungono temperature superiori a 50°C;
� non sia soggetto ad alcuno sforzo di trazione e di

torsione e non presenti pieghe o strozzature;
� non venga a contatto con corpi taglienti, spigoli vivi,

parti mobili e non sia schiacciato;
� sia facilmente ispezionabile lungo tutto il percorso

per poter controllare il suo stato di conservazione;
� abbia una lunghezza inferiore a 1500 mm;
� sia ben calzato alle sue due estremità, dove va

fissato con fascette di serraggio conformi alle
norme nazionali in vigore.
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! Se una o più di queste condizioni non può essere
rispettata o se la cucina viene installata secondo le
condizioni della classe 2 - sottoclasse 1 (apparecchio
incassato tra due mobili), bisogna ricorrere al tubo
flessibile in acciaio (vedi sotto).

Allacciamento gas con tubo flessibile in acciaio
inossidabile a parete continua con attacchi filettati

Verificare che il tubo e le guarnizioni rispondano alle
norme nazionali in vigore.
Per mettere in opera il tubo eliminare il portagomma
presente sull�apparecchio (il raccordo di entrata del
gas all�apparecchio è filettato 1/2 gas maschio
cilindrico).

! Effettuare l�allacciamento in modo che la lunghezza
della tubatura non superi i 2 metri di estensione
massima, e assicurarsi che il tubo non venga a
contatto con parti mobili e non sia schiacciato.

Controllo tenuta

A installazione ultimata, controllare la perfetta tenuta
di tutti i raccordi utilizzando una soluzione saponosa e
mai una fiamma.

Adattamento a diversi tipi di gas

È possibile adattare l�apparecchio a un tipo di gas
diverso da quello per il quale è predisposto (indicato
sull�etichetta di taratura sul coperchio).

Adattamento del piano cottura

Sostituzione degli ugelli dei bruciatori del piano:
1. togliere le griglie e sfilare i bruciatori dalle loro sedi;

2. svitare gli ugelli, servendosi
di una chiave a tubo da 7 mm
(vedi figura), e sostituirli con
quelli adatti al nuovo tipo di gas
(vedi tabella Caratteristiche
bruciatori e ugelli);
3. rimettere in posizione tutti i
componenti seguendo le

operazioni inverse rispetto alla sequenza di cui sopra.

Regolazione del minimo dei bruciatori del piano:
1. portare il rubinetto sulla posizione di minimo;
2. togliere la manopola e agire sulla vite di
regolazione posta all�interno o di fianco all�astina del
rubinetto fino a ottenere una piccola fiamma regolare.
! Nel caso dei gas liquidi, la vite di regolazione dovrà
essere avvitata a fondo;

3. verificare che, ruotando rapidamente il rubinetto
dalla posizione di massimo a quella di minimo, non si
abbiano spegnimenti del bruciatore.

! I bruciatori del piano non necessitano di regolazione
dell�aria primaria.

Adattamento del forno

Sostituzione dell�ugello del bruciatore del forno:
1. togliere il cassetto scaldavivande;

2. sfilare la protezione
scorrevole A
(vedi figura);

3. rimuovere il bruciatore del
forno dopo aver svitato la vite V
(vedi figura);
l� operazione viene facilitata
togliendo la porta del forno.

4. svitare l�ugello del bruciatore
con l�apposita chiave a tubo
per ugelli (vedi figura) o con
una chiave a tubo di 7 mm e
sostituirlo con quello adatto al
nuovo tipo di gas (vedi tabella
Caratteristiche bruciatori e ugelli).

Regolazione del minimo del bruciatore forno gas:

1. accendere il bruciatore (vedi Avvio e Utilizzo);
2. portare la manopola sulla posizione di minimo (MIN)
dopo averla lasciato per 10 minuti circa in quella di
massimo (MAX);
3. togliere la manopola;
4. agire sulla vite di regolazione posta all�esterno
dell�astina del termostato (vedi figure) fino a ottenere
una piccola fiamma regolare.
! Nel caso dei gas liquidi, la vite di regolazione dovrà
essere avvitata a fondo;
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5. verificare che ruotando rapidamente la manopola
dalla posizione MAX a quella MIN o con rapide
aperture e chiusure della porta del forno non si
abbiano spegnimenti del bruciatore.

Adattamento del grill

Sostituzione dell�ugello del bruciatore del grill:
1. rimuovere il bruciatore del
grill dopo aver tolto la vite V
(vedi figura);

2. svitare l�ugello del bruciatore
grill servendosi dell�apposita
chiave a tubo per ugelli (vedi
figura), o meglio ancora di una
chiave a tubo di 7 mm e
sostituirlo con quello adatto al
nuovo tipo di gas (vedi tabella
Caratteristiche bruciatori e ugelli).

! Fare attenzione ai cavi delle candele e ai tubi delle
termocoppie.
! I bruciatori del forno e del grill non necessitano di
regolazione dell�aria primaria.
! Dopo la regolazione con un gas diverso da quello di
collaudo, sostituire la vecchia etichetta di taratura con
quella corrispondente al nuovo gas, reperibile presso i
Centri Assistenza Tecnica Autorizzata.
! Qualora la pressione del gas sia diversa (o variabile)
da quella prevista, è necessario installare sulla
tubazione d�ingresso un regolatore di pressione,
secondo le norme nazionali in vigore per i �regolatori
per gas canalizzati�.

Tabella caratteristiche bruciatori e ugelli

V

I

S S

RA

DATI TECNICI

Dimensioni
Forno HxLxP

34x38x44 cm

Volume lt. 57
Dimensioni utili

del cassetto
scaldavivande

larghezza cm 42
profondita cm 44
altezza cm 17

Tensione e
frequenza di
alimentazione

vedi targhetta caratteristiche

Bruciatori

adattabili a tutti i tipi di gas indicati
nella targhetta caratteristiche
situata all'interno della ribaltina
oppure, una volta aperto il cassetto
scaldavivande, sulla parete interna
sinistra.
Direttive Comunitarie: 73/23/CEE
del 19/02/73 (Bassa Tensione) e
successive modificazioni -
89/336/CEE del 03/05/89
(Compatibilità Elettromagnetica) e
successive modificazioni -
90/369/CEE del 29/06/90 (Gas)  e
successive modificazioni -
93/68/CEE del 22/07/93 e
successive modificazioni -
2002/96/EC.

Tabella 1 Gas Liquido Gas Naturale

Diametro
(mm)

Potenza termica
kW (p.c.s.*)

By Pass
1/100

ugello
1/100

portata*
g/h

ugello
1/100

portata*
l/h

Bruciatore

Nominale Ridotto (mm) (mm) *** ** (mm)
Rapido
(Grande) (R)

100 3.00 0.7 41 87 218 214 128 286

Semi Rapido
(Medio) (S)

75 1.90 0.4 30 70 138 136 104 181

Ausiliario
(Piccolo) (A)

51 1.00 0.4 30 52 73 71 76 95

Forno - 3.10 1.0 46 85 225 221 132 295
Grill - 2.50 - - 80 182 179 122 238

Pressioni di
alimentazione

Nominale (mbar)
Minima (mbar)

Massima (mbar)

28-30
20
35

37
25
45

20
17
25

* A 15°C 1013 mbar-gas secco *** Butano P.C.S. = 49,47 MJ/Kg
** Propano P.C.S. = 50,37 MJ/Kg Naturale P.C.S. = 37,78 MJ/m³
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Griglia del piano di lavoro

Pannello di con trollo

Ripiano GRIGLIA 

Ripiano LECCARDA 

GUIDE
di scorrimento dei ripiani

pos izione 3
pos izione 2
pos izione 1

Bruc iatore a ga s Piano di con tenimento
per even tuali trabocc h i

Piedino di regolazione Piedino di regolazione

pos izione 5
pos izione 4

Descrizione
dell�apparecchio

* Presente solo su alcuni modelli.

Pannello di controllo

Vista d�insieme

Manopola
FORNO

Manopole BRUCIATORI
del piano cottura 

Pulsante
GIRARROSTO e LUCE DEL FORNO

Manopola 
TIMER ANALOGICO*

Manopola
TIMER*

Manopola
FORNO

Manopole BRUCIATORI
del piano cottura 

Pulsante
GIRARROSTO e LUCE DEL FORNO

Pulsante di accensione
dei BRUCIATORI GAS*
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Uso del piano cottura

Accensione dei bruciatori

In corrispondenza di ogni manopola BRUCIATORE è
indicato con un cerchietto pieno il bruciatore
associato.
Per accendere un bruciatore del piano cottura:
1. avvicinare al bruciatore una fiamma o un
accendigas;
2. premere e contemporaneamente ruotare in senso
antiorario la manopola BRUCIATORE sul simbolo di
fiamma massima E.
3. regolare la potenza della fiamma desiderata,
ruotando in senso antiorario la manopola
BRUCIATORE: sul minimo C, sul massimo E o su una
posizione intermedia.

Se l�apparecchio è dotato di
accensione elettronica* (vedi
figura), prima premere il
pulsante di accensione,
identificato dal simbolo , poi
premere a fondo e
contemporaneamente ruotare
in senso antiorario la manopola

BRUCIATORE sul simbolo di fiamma massima, fino ad
accensione avvenuta.
Alcuni modelli sono dotati di accensione integrata
all�interno della manopola, in questo caso è presente il
dispositivo di accensione elettronica* (vedi figura) ma
non il pulsante di accensione. E� sufficiente premere e
contemporaneamente ruotare in senso antiorario la
manopola BRUCIATORE sul simbolo di fiamma
massima, fino ad accensione avvenuta. Può accadere
che il bruciatore si spenga al momento del rilascio
della manopola. In questo caso, ripetere l�operazione
tenendo premuta la manopola più a lungo.

! In caso di estinzione accidentale delle fiamme,
spegnere il bruciatore e aspettare almeno 1 minuto
prima di ritentare l�accensione.

Se l�apparecchio è dotato di dispositivo di sicurezza*
per assenza di fiamma, tenere premuta la manopola
BRUCIATORE circa 2-3 secondi per mantenere
accesa la fiamma e per attivare il dispositivo.

Per spegnere il bruciatore ruotare la manopola fino
all�arresto �.

Avvio e utilizzo

Consigli pratici per l�uso dei bruciatori

Per un miglior rendimento dei bruciatori e un consumo
minimo di gas occorre usare recipienti a fondo piatto,
provvisti di coperchio e proporzionati al bruciatore:

Bruciatore ø Diametro recipienti (cm)

Rapido (R) 24 – 26

Semi Rapido (S) 16 – 20

Ausiliario (A) 10 – 14

Per identificare il tipo di bruciatore fate riferimento ai
disegni presenti nel paragrafo "Caratteristiche dei
bruciatori ed ugelli".

Uso del forno

! Alla prima accensione fare funzionare il forno a vuoto
per almeno un�ora con il termostato al massimo e a
porta chiusa. Poi spegnere, aprire la porta del forno e
aerare il locale. L�odore che si avverte è dovuto
all�evaporazione delle sostanze usate per proteggere
il forno.

! Non appoggiare mai oggetti sul fondo del forno
perché si rischiano danni allo smalto. Utilizzate la
posizione 1 del forno solo in caso di cotture con il
girarrosto.

Accensione del forno

Per accendere il bruciatore del forno avvicinare al foro
F (vedi figura) una fiamma o un accendigas, premere
e contemporaneamente ruotare in senso antiorario la
manopola FORNO fino a MAX.

Se trascorsi 15 secondi il
bruciatore non si è acceso,
rilasciare la manopola, aprire la
porta del forno e aspettare
almeno 1 minuto prima di
ritentare l�accensione.

! Il forno è dotato di un dispositivo di sicurezza per cui
è necessario tenere premuta la manopola FORNO per
circa 6 secondi.

! In caso di estinzione accidentale delle fiamme,
spegnere il bruciatore e aspettare almeno 1 minuto
prima di ritentare l�accensione del forno.

F

* Presente solo su alcuni modelli.
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* Presente solo su alcuni modelli.

A

S

Regolazione della temperatura

Per ottenere la temperatura di cottura desiderata,
ruotare in senso antiorario la manopola FORNO. Le
temperature sono indicate sul pannello di controllo e
vanno dal MIN (140°C) al MAX (250°C). Una volta
raggiunta la temperatura, il forno la manterrà costante
grazie al termostato.

Grill

Per accenderlo avvicinare al bruciatore grill una
fiamma o un accendigas, premere e
contemporaneamente ruotare in senso orario la
manopola FORNO fino a d. Il grill permette la doratura
dei cibi ed è particolarmente indicato per la cottura di
roast-beef, arrosti, braciole, salsicce. Disporre la
griglia nelle posizioni 4 o 5 e una leccarda in
posizione 1 per raccogliere i grassi ed evitare la
formazione di fumo.

! Il grill è dotato di un dispositivo di sicurezza per cui
è necessario tenere premuta la manopola FORNO per
circa 6 secondi.

! In caso di estinzione accidentale delle fiamme,
spegnere il bruciatore e aspettare almeno 1 minuto
prima di ritentare l�accensione del grill.

! Quando si utilizza il grill è
necessario lasciare la porta del
forno semiaperta posizionando
fra porta e il pannello di
controllo il deflettore D (vedi
figura) che impedisce il
surriscaldamento delle
manopole.

Girarrosto

Per azionare il girarrosto (vedi figura) procedere come
segue:

1. mettere la leccarda in
posizione 1;
2. mettere il sostegno
del girarrosto in
posizione 4 e inserire lo
spiedo nell�apposito foro
posto sulla parete
posteriore del forno;
3. azionare premendo il
tasto GIRARROSTO.

Luce del forno

La lampadina può essere accesa in qualunque
momento premendo il tasto LUCE DEL FORNO.

Timer*

Per azionare il Timer (Contaminuti) procedere come
segue:
1. ruotare in senso orario 4 la manopola TIMER di un
giro quasi completo per caricare la suoneria;
2. ruotare in senso antiorario 5 la manopola TIMER
impostando il tempo desiderato.

Vano inferiore*

Sotto al forno è presente
un vano che puo essere
utilizzato per il deposito
di accessori o casseruole.
Per aprire lo sportello
ruotarlo verso il basso
(vedi figura).

! Non riporre materiale infiammabile nel vano inferiore.

Nei modelli cucina a gas c�è
una protezione scorrevole A
che serve a riparare il vano
inferiore dal calore sviluppato
dal bruciatore (vedi figura).

Per rimuovere la protezione
scorrevole svitare la vite S
(vedi figura). Per rimontarla,
bloccarla con la vite S.

! Prima di usare il forno accertarsi che la protezione
scorrevole sia fissata correttamente.

D
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Tabella cottura in forno

* Presente solo su alcuni modelli.

Timer analogico*

Impostare l�ora

Tirare la manopola del TIMER ANALOGICO e ruotarla
in senso antiorario fino a impostare l�ora corrente.

! L�impostazione dell�ora è possibile solo se il forno è
collegato all�impianto elettrico. In caso di mancanza di
corrente il TIMER ANALOGICO si ferma: al ripristino
della corrente è necessario regolare nuovamente l�ora.

Funzione contaminuti

Nel funzionamento contaminuti viene impostato un
tempo dal quale comincia un conto alla rovescia:
1. Ruotare la manopola del TIMER ANALOGICO in
senso antiorario fino a visualizzare sulla finestrella il
tempo desiderato. Il conteggio del tempo inizierà
immediatamente.
2. A tempo scaduto viene emesso un segnale
acustico. Per interrompere il suono, o per utilizzare la
sola funzione orologio, portare l'indice sul simbolo .

! Questa funzione non controlla l'accensione e lo
spegnimento del forno, ma emette solamente un
allarme acustico a tempo scaduto.

Alimenti Peso (Kg) Posizione

dei ripiani

Preriscaldamento

(minuti)

Temperatura

consigliata (°C)

Durata cottura

(minuti)

Pasta

Lasagne
Cannelloni
Paste gratinate

2.5
2.5
2.5

3
3
3

10
10
10

210
200
200

60-75
40-50
40-50

Carne

Vitello
Pollo
Anatra
Coniglio
Maiale
Agnello

1.7
1.5
1.8
2

2.1
1.8

3
3
3
3
3
3

10
10
10
10
10
10

200
220
200
200
200
200

85-90
90-100
100-110

70-80
70-80
90-95

Pesce

Sgombri
Dentice
Trota al cartoccio

1.1
1.5
1

3
3
3

10
10
10

180-200
180-200
180-200

35-40
40-50
40-45

Pizza

Napoletana 1 3 15 220 15-20
Torte

Biscotti
Crostata
Torte salate
Torte lievitate

0.5
1.1
1
1

3
3
3
3

15
15
15
15

180
180
180
180

30-35
30-35
45-50
35-40

Cottura al grill

Bistecche di vitello
Cotolette
Hamburger
Sgombri
Toast

1
1.5
1
1

n.4

4
4
3
4
4

5
5
5
5
5

15-20
20
7

15-20
5

Cottura al grill con girarrosto

Vitello allo spiedo
Pollo allo spiedo

1
2

-
-

5
5

70-80
70-80

Cottura al grill con girarrosto
multispiedo*

Spiedini di carne
Spiedini di verdura

1
0.8

-
-

5
5

40-45
25-30
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Precauzioni e consigli

! L�apparecchio è stato progettato e costruito in
conformità alle norme internazionali di sicurezza.
Queste avvertenze sono fornite per ragioni di
sicurezza e devono essere lette attentamente.

Sicurezza generale
� Le istruzioni sono valide solo per i paesi di

destinazione i cui simboli figurano sul libretto e
sulla targa matricola.

� L�apparecchio è stato concepito per un uso di tipo
non professionale all�interno dell�abitazione.

� L�apparecchio non va installato all�aperto,
nemmeno se lo spazio è riparato, perché è molto
pericoloso lasciarlo esposto a pioggia e temporali.

� Non toccare la macchina a piedi nudi o con le mani
o con i piedi bagnati o umidi.

� L�apparecchio deve essere usato per cuocere
alimenti, solo da persone adulte e secondo le
istruzioni riportate in questo libretto, valide per i
Paesi di destinazione i cui simboli figurano all�inizio
del libretto.

� Il libretto riguarda un apparecchio di classe 1
(isolato) o classe 2 � sottoclasse 1 (incassato tra
due mobili).

� Tenere lontani i bambini.

� Evitare che il cavo di alimentazione di altri
elettrodomestici entri in contatto con parti calde
dell�apparecchio.

� Non ostruire le aperture di ventilazione e di
smaltimento di calore.

� Evitare di chiudere il coperchio di vetro del piano
cottura (presente su alcuni modelli) quando i
bruciatori sono accesi o sono ancora caldi.

� Utilizzare sempre guanti da forno per inserire o
estrarre recipienti.

� Non utilizzare liquidi infiammabili (alcol, benzina,
ecc.) in prossimità dell�apparecchio quando esso è
in uso.

� Non riporre materiale infiammabile nel vano
inferiore di deposito o nel forno: se l�apparecchio
viene messo inavvertitamente in funzione potrebbe
incendiarsi.

� Quando l�apparecchio non è utilizzato, assicurarsi
sempre che le manopole siano nella posizione � e
che rubinetto del gas sia chiuso.

� Non staccare la spina dalla presa della corrente
tirando il cavo, bensì afferrando la spina.

� Non fare pulizia o manutenzione senza aver prima
staccato la spina dalla rete elettrica.

� In caso di guasto, in nessun caso accedere ai
meccanismi interni per tentare una riparazione.
Contattare l�Assistenza.

� Non appoggiare oggetti pesanti sulla porta del
forno aperta.

Smaltimento
� Smaltimento del materiale di imballaggio: attenersi

alle norme locali, così gli imballaggi potranno
essere riutilizzati.

� La direttiva Europea 2002/96/CE sui rifiuti di
apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE),
prevede che gli elettrodomestici non debbano
essere smaltiti nel normale flusso dei rifiuti solidi
urbani. Gli apparecchi dismessi devono essere
raccolti separatamente per ottimizzare il tasso di
recupero e riciclaggio dei materiali che li
compongono e impedire potenziali danni per la
salute e l�ambiente. Il simbolo del cestino barrato è
riportato su tutti i prodotti per ricordare gli obblighi
di raccolta separata.
Si potranno consegnare gli elettrodomestici
dismessi al servizio di raccolta pubblico, portarli
presso le apposite aree comunali o, se previsto
dalla legge nazionale in materia, renderli ai
rivenditori contestualmente all�acquisto di nuovi
prodotti di tipo equivalente.
Tutti i principali produttori di elettrodomestici sono
attivi nella creazione e gestione di sistemi di
raccolta e smaltimento degli apparecchi dismessi.

Risparmiare e rispettare l�ambiente
� Azionando il forno negli orari che vanno dal tardo

pomeriggio fino alle prime ore del mattino si
collabora a ridurre il carico di assorbimento delle
aziende elettriche.

� Mantenere efficienti e pulite le guarnizioni, in modo
che aderiscano bene alla porta e non procurino
dispersioni di calore.
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Manutenzione e cura

Escludere la corrente elettrica

Prima di ogni operazione isolare l�apparecchio dalla
rete di alimentazione elettrica.

Pulire l�apparecchio

! Evitare l�uso di detergenti abrasivi o corrosivi, quali
gli smacchiatori e prodotti antiruggine, i detersivi in
polvere e le spugne con superficie abrasiva: possono
graffiare irrimediabilmente la superficie.

! Non utilizzare mai pulitori a vapore o ad alta
pressione per la pulizia dell�apparecchio.

� Per una manutenzione ordinaria, è sufficiente lavare
il piano con una spugna umida, asciugando quindi
con una carta assorbente per cucina.

� Le parti esterne smaltate o inox e le guarnizioni in
gomma possono essere pulite con una spugnetta
imbevuta di acqua tiepida e sapone neutro. Se le
macchie sono difficili da asportare usare prodotti
specifici. Sciacquare abbondantemente e
asciugare dopo la pulizia. Non usare polveri
abrasive o sostanze corrosive.

� Le griglie, i cappellotti, le corone spartifiamma
e i bruciatori del piano cottura sono estraibili
per facilitare la pulizia; lavarli in acqua calda e
detersivo non abrasivo, avendo cura di togliere
ogni incrostazione e attendere che siano
perfettamente asciutti.

� Nelle cucine dotate di accensione elettronica
occorre procedere frequentemente ad una
accurata pulizia della parte terminale dei dispositivi
di accensione elettronica e verificare che i fori di
uscita del gas non siano ostruiti.

� L�interno del forno va pulito preferibilmente ogni
volta dopo l�uso, quando è ancora tiepido. Usare
acqua calda e detersivo, risciaquare e asciugare
con un panno morbido. Evitare gli abrasivi.

� Pulire il vetro della porta del forno con spugne e
prodotti non abrasivi e asciugare con un panno
morbido.

� Gli accessori possono essere lavati come normali
stoviglie, anche in lavastoviglie.

� L�acciaio inox può rimanere macchiato se a
contatto per lungo tempo con acqua fortemente
calcarea o con detergenti aggressivi (contenenti
fosforo). Si consiglia di sciacquare
abbondantemente ed asciugare dopo la pulizia. E�
inoltre opportuno asciugare eventuali trabocchi
d�acqua.

! Evitare di chiudere il coperchio quando i bruciatori
sono accesi o sono ancora caldi.

Controllare le guarnizioni del forno

Controllare periodicamente lo stato della guarnizione
attorno alla porta del forno. In caso risulti danneggiata
rivolgersi al Centro Assistenza Autorizzato più vicino.
È consigliabile non usare il forno fino all�avvenuta
riparazione.

Manutenzione rubinetti gas

Con il tempo può verificarsi il caso di un rubinetto che
si blocchi o presenti difficoltà nella rotazione, pertanto
sarà necessario provvedere alla sostituzione del
rubinetto stesso.

! Questa operazione deve essere effettuata da un

tecnico autorizzato dal costruttore.

Sostituire la lampadina di illuminazione
del forno

1. Dopo aver disinserito il forno
dalla rete elettrica, togliere il
coperchio in vetro del
portalampada (vedi figura).
2. Svitare la lampadina e
sostituirla con una analoga:
tensione 230V, potenza 25 W,
attacco E 14.

3. Rimontare il coperchio e ricollegare il forno alla rete
elettrica.
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Assistenza

In caso di anomalie contattare il Numero Unico Nazionale 199.199.199*

Comunicare:
� il modello della macchina (Mod.)
� il numero di serie (S/N)
Queste ultime informazioni si trovano sulla targhetta caratteristiche posta sull�apparecchio e/o sull�imballo.

Assistenza Attiva 7 giorni su 7   

Se nasce il bisogno di assistenza o manutenzione basta chiamare il Numero Unico Nazionale 199.199.199* per
essere messi subito in contatto con il Centro Assistenza Tecnica più vicino al luogo da cui si chiama.
È attivo 7 giorni su 7, sabato e domenica compresi, e non lascia mai inascoltata una richiesta.

* Al costo di 14,25 centesimi di Euro al minuto (iva inclusa) dal Lun. al Ven. dalle 08:00 alle 18:30, il Sab. dalle 08:00 alle
13:00 e di 5,58 centesimi di Euro al minuto (iva inclusa) dal Lun. al Ven. dalle 18:30 alle 08:00, il Sab. dalle 13:00 alle
08:00 e i giorni festivi, per chi chiama dal telefono fisso.
Per chi chiama da radiomobile le tariffe sono legate al piano tariffario dell�operatore telefonico utilizzato.
Le suddette tariffe potrebbero essere soggette a variazione da parte dell�operatore telefonico; per maggiori informazioni
consultare il sito www.aristonchannel.com.
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! Before operating your new appliance please read
this instruction booklet carefully. It contains
important information concerning the safe installation
and operation of the appliance.

! Please keep these operating instructions for future
reference. Make sure that the instructions are kept
with the appliance if it is sold, given away or moved.

! The appliance must be installed by a qualified
professional according to the instructions provided.

! Any necessary adjustment or maintenance must be
performed after the cooker has been disconnected
from the electricity supply.

Room ventilation

The appliance may only be installed in permanently-
ventilated rooms, according to current national
legislation. The room in which the appliance is
installed must be ventilated adequately so as to
provide as much air as is needed by the normal gas
combustion process (the flow of air must not be
lower than 2 m3/h per kW of installed power).
The air inlets, protected by grilles, should have a
duct with an inner cross section of at least 100 cm2

and should be positioned so that they are not liable
to even partial obstruction (see figure A).
These inlets should be enlarged by 100% - with a
minimum of 200 cm2 - whenever the surface of the
hob is not equipped with a flame failure safety
device. When the flow of air is provided in an
indirect manner from adjacent rooms (see figure B),
provided that these are not communal parts of a
building, areas with increased fire hazards or
bedrooms, the inlets should be fitted with a
ventilation duct leading outside as described above.

A B

! After prolonged use of the appliance, it is
advisable to open a window or increase the speed of
any fans used.

Disposing of combustion fumes

The disposal of combustion fumes should be
guaranteed using a hood connected to a safe and
efficient natural suction chimney, or using an electric
fan that begins to operate automatically every time
the appliance is switched on (see figure).

! The liquefied petroleum gases are heavier than air
and collect by the floor, therefore all rooms
containing LPG cylinders must have openings
leading outside so that any leaked gas can escape
easily.
LPG cylinders, therefore, whether partially or
completely full, must not be installed or stored in
rooms or storage areas that are below ground level
(cellars, etc.). Only the
cylinder being used should be stored in the room;
this should also be kept well away from sources
of heat (ovens, chimneys, stoves) that may cause
the temperature of the cylinder to rise above 50°C.

Positioning and levelling

! It is possible to install the appliance alongside
cupboards whose height does not exceed that of the
hob surface.

! Make sure that the wall in contact with the back of
the appliance is made from a non-flammable, heat-
resistant material (T 90°C).

To install the appliance correctly:
� Place it in the kitchen, dining room or the bed-sit

(not in the bathroom).
� If the top of the hob is higher than the cupboards,

the appliance must be installed at least 200 mm
away from them.

� If the cooker is installed underneath a wall cabinet,
there must be a minimum distance of 420 mm
between this cabinet and the top of the hob.
This distance should be increased to 700 mm if
the wall cabinets are flammable (see figure).

A

Fumes channelled through
a chimney or branched
flue system  reserved for
cooking appliances)

Installation

Adjacent room Room requiring

ventilation

Ventilation opening for
comburent air

Increase in the gap between
the door and the flooring

Fumes channelled
straight outside
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� Do not position
blinds behind the
cooker or less than 200
mm away from its
sides.
� Any hoods must be
installed according to
the instructions listed in
the relevant operating
manual.

Levelling

If it is necessary to level the
appliance, screw the
adjustable feet into the places
provided on each corner of the
base of the cooker (see
figure).

The legs* fit into the slots on
the underside of the base of
the cooker.

Electrical connection
Install a standardised plug corresponding to the
load indicated on the appliance data plate (see
Technical data table).
The appliance must be directly connected to the mains
using an omnipolar circuit-breaker with a minimum
contact opening of 3 mm installed between the
appliance and the mains. The circuit-breaker must be
suitable for the charge indicated and must comply with
NFC 15-100 regulations (the earthing wire must not be
interrupted by the circuit-breaker). The supply cable
must be positioned so that it does not come into
contact with temperatures higher than 50°C at any point.

Before connecting the appliance to the power
supply, make sure that:
� The appliance is earthed and the plug is compliant

with the law.
� The socket can withstand the maximum power of

the appliance, which is indicated by the data plate.
� The voltage is in the range between the values

indicated on the data plate.
� The socket is compatible with the plug of the

appliance. If the socket is incompatible with the
plug, ask an authorised technician to replace it.
Do not use extension cords or multiple sockets.
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* Only available in certain models

! Once the appliance has been installed, the power
supply cable and the electrical socket must be
easily accessible.

! The cable must not be bent or compressed.

! The cable must be checked regularly and replaced
by authorised technicians only.

! The manufacturer declines any liability should
these safety measures not be observed.

Gas connection

Connection to the gas network or to the gas cylinder
may be carried out using a flexible rubber or steel
hose, in accordance with current national legislation
and after making sure that the appliance is suited to
the type of gas with which it will be supplied (see the
rating sticker on the cover:  if this is not the case see
below). When using liquid gas from a cylinder, install a
pressure regulator which complies with current national
regulations. To make connection easier, the gas
supply may be turned sideways*: reverse the position
of the hose holder with that of the cap and replace the
gasket that is supplied with the appliance.

! Check that the pressure of the gas supply is
consistent with the values indicated in the Table of
burner and nozzle specifications (see below). This
will ensure the safe operation and durability of your
appliance while maintaining efficient energy
consumption.

Gas connection using a flexible rubber hose

Make sure that the hose complies with current
national legislation. The internal diameter of the hose
must measure: 8 mm for liquid gas supply; 13 mm
for methane gas supply.

Once the connection has been performed, make
sure that the hose:
� Does not come into contact with any parts that

reach temperatures of over 50°C.
� Is not subject to any pulling or twisting forces and

that it is not kinked or bent.
� Does not come into contact with blades, sharp

corners or moving parts and that it is not
compressed.

� Is easy to inspect along its whole length so that
its condition may be checked.

� Is shorter than 1500 mm.
� Fits firmly into place at both ends, where it will be

fixed using clamps that comply with current
regulations.
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! If one or more of these conditions is not fulfilled or
if the cooker must be installed according to the
conditions listed for class 2 - subclass 1 appliances
(installed between two cupboards), the flexible steel
hose must be used instead (see below).

Connecting a flexible jointless stainless steel pipe
to a threaded attachment

Make sure that the hose and gaskets comply with
current national legislation.
To begin using the hose, remove the hose holder on the
appliance (the gas supply inlet on the appliance is a
cylindrical threaded 1/2 gas male attachment).

! Perform the connection in such a way that the hose
length does not exceed a maximum of 2 metres,
making sure that the hose is not compressed and
does not come into contact with moving parts.

Checking the connection for leaks

 When the installation process is complete, check
the hose fittings for leaks using a soapy solution.
Never use a flame.

Adapting to different types of gas

It is possible to adapt the appliance to a type of gas
other than the default type (this is indicated on the
rating label on the cover).

Adapting the hob

Replacing the nozzles for the hob burners:
1. Remove the hob grids and slide the burners off
their seats.

2. Unscrew the nozzles using a
7 mm socket spanner (see
figure), and replace them with
nozzles suited to the new type
of gas(see Burner and nozzle
specifications table).
3. Replace all the components
by following the above

instructions in reverse.

Adjusting the hob burners� minimum setting:
1. Turn the tap to the minimum position.
2. Remove the knob and adjust the regulatory
screw, which is positioned inside or next to the tap
pin, until the flame is small but steady.
! If the appliance is connected to a liquid gas
supply, the regulatory screw must be fastened as
tightly as possible.

3. While the burner is alight, quickly change the position
of the knob from minimum to maximum and vice versa
several times, checking that the flame is not
extinguished.

! The hob burners do not require primary air adjustment.

Adapting the oven

Replacing the oven burner nozzle:
1. Remove the oven compartment.

2. Slide out the protection
panel A
(see diagram).

3. Remove the oven burner
after unscrewing the screws V
(see figure).
The whole operation will be
made easier if the oven door
is removed.

4. Unscrew the nozzle using a
special nozzle socket spanner
(see figure) or with a 7 mm
socket spanner, and replace it
with a new nozzle that is
suited to the new type of gas
(see Burner and nozzle
specifications table).

Adjusting the gas oven burner�s minimum setting:

1. Light the burner (see Start-up and Use).
2. Turn the knob to the minimum position (MIN) after
it has been in the maximum position (MAX) for
approximately 10 minutes.
3. Remove the knob.
4. Tighten or loosen the adjustment screws on the
outside of the thermostat pin (see figure) until the
flame is small but steady.
! If the appliance is connected to liquid gas, the
adjustment screw must be fastened as tightly as
possible.
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5. Turn the knob from the MAX position to the MIN
position quickly or open and shut the oven door,
making sure that the burner is not extinguished.

Adapting the grill

Replacing the grill burner nozzle:
1. Remove the oven burner
after loosening screw V (see
figure).

2. Unscrew the grill burner
nozzle using a special nozzle
socket spanner (see figure) or
preferably with a 7 mm socket
spanner, and replace it with a
new nozzle that is suited to the
new type of gas (see Burner
and nozzle specifications table).

! Be careful of the spark plug wires and the
thermocouple tubes.
! The oven and grill burners do not require primary
air adjustment.
! After adjusting the appliance so it may be used
with a different type of gas, replace the old rating
label with a new one that corresponds to the new
type of gas (these labels are available from
Authorised Technical Assistance Centres).
! Should the gas pressure used be different (or vary
slightly) from the recommended pressure, a suitable
pressure regulator must be fitted to the inlet hose in
accordance with current national regulations relating
to �regulators for channelled gas�.

Table of burner and nozzle specifications

V

I

S S

RA

TECHNICAL DATA
Oven dimensions
(HxWxD) 34x38x44 cm

Volume 57 l
Useful
measurements
relating to the oven
compartment

width 42 cm
depth 44 cm
height 17 cm

Power supply voltage
and frequency

see data plate

Burners

may be adapted for use with any
type of gas shown on the data
plate, which is located inside the
flap or, after the oven
compartment has been opened,
on the left-hand wall inside the
oven.
EC Directives: 73/23/EEC dated
19/02/73 (Low Voltage) and
subsequent amendments -
89/336/EEC dated 03/05/89
(Electromagnetic Compatibility)
and subsequent amendments -
90/369/EEC dated 29/06/90 (Gas)
and subsequent amendments -
93/68/EEC dated 22/07/93 and
subsequent amendments -
2002/96/EC.

Table 1 Liquid Gas Natural Gas

Diameter
(mm)

Thermal Power
kW (p.c.s.*)

By Pass
1/100

Nozzle
1/100

Flow*
g/h

Nozzle
1/100

Flow*
l/h

Nozzle
1/100

Flow*
l/h

Burner

Nominal Reduced (mm) (mm) *** ** (mm) (mm)
Fast
(Large)(R)

100 3.00 0.7 41 87 218 214 128 286 143 286

Semi Fast
(Medium)(S)

75 1.90 0.4 30 70 138 136 104 181 118 181

Auxiliary
(Small)(A)

51 1.00 0.4 30 52 73 71 76 95 80 95

Oven - 3.10 1.0 46 85 225 221 132 295 148 288
Grill - 2.50 - - 80 182 179 122 238 139 227

Supply
Pressures

Nominal (mbar)
Minimum (mbar)
Maximum (mbar)

28-30
20
35

37
25
45

20
17
25

13
6,5
18

* At 15°C 1013 mbar-dry gas *** Butane P.C.S. = 49,47 MJ/Kg
** Propane P.C.S. = 50,37 MJ/Kg Natural P.C.S. = 37,78 MJ/m³
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Hob grid

Cont ro l panel

GRILL 

DRIPPING PAN

GUIDE RAILS
for the sliding racks

pos it ion 3
pos it ion 2
pos it ion 1

Gas burner Conta inment  surface
for sp i ll s

Adjustable foo t Adjustable foo t

pos it ion 5
pos it ion 4

Descriptionof the
appliance

* Only available in certain models.

Control panel

Overall view

OVEN
control knob

Hob BURNER
control knobs

OVEN LIGHT and
ROTISSERIE button
  ANALOGUE TIMER

knob*

TIMER
knob*

OVEN
control knob

Hob BURNER
control knobs 

OVEN LIGHT and
ROTISSERIE button

GAS BURNER
ignition button*
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Using the hob

Lighting the burners

For each BURNER knob there is a complete ring
showing the strength of the flame for the relevant
burner.
To light one of the burners on the hob:
1. Bring a flame or gas lighter close to the burner.
2. Press the BURNER knob and turn it in an
anticlockwise direction so that it is pointing to the
maximum flame setting E.
3. Adjust the intensity of the flame to the desired
level by turning the BURNER knob in an
anticlockwise direction. This may be the minimum
setting C, the maximum setting E or any position
in between the two.

If the appliance is fitted with
an electronic lighting device*
(see figure), press the ignition
button, marked with the

symbol , then hold the
BURNER knob down and turn
it in an anticlockwise direction,
towards the maximum flame

setting, until the burner is lit.
Several models are equipped with an ignition device
which is built into the knob; in this case the
electronic ignition device* is present (see figure) but
the ignition button is not. Simply press the BURNER
knob and turn it in an anticlockwise direction so that
it is pointing to the maximum flame setting, until the
burner is lit. The burner may be extinguished when
the knob is released. If this occurs, repeat the
operation, holding the knob down for a longer period
of time.

! If the flame is accidentally extinguished, switch off
the burner and wait for at least 1 minute before
attempting to relight it.

If the appliance is equipped with a flame failure
safety device*, press and hold the BURNER knob
for approximately 2-3 seconds to keep the flame
alight and to activate the device.

To switch the burner off, turn the knob until it
reaches the stop position �.

Start-up and use

Practical advice on using the burners

For the burners to work in the most efficient way
possible and to save on the amount of gas
consumed, it is recommended that only pans that
have a lid and a flat base are used. They should
also be suited to the size of the burner.

To identify the type of burner, please refer to the
diagrams contained in the �Burner and nozzle
specifications�.

Using the oven

! The first time you use your appliance, heat the
empty oven with its door closed at its maximum
temperature for at least half an hour. Ensure that the
room is well ventilated before switching the oven off
and opening the oven door. The appliance may emit
a slightly unpleasant odour caused by protective
substances used during the manufacturing process
burning away.

! Never put objects directly on the bottom of the
oven; this will avoid the enamel coating being
damaged. Only use position 1 in the oven when
cooking with the rotisserie spit.

Lighting the oven

To light the oven burner, bring
a flame or gas lighter close to
opening F (see figure) and
press the OVEN control knob
while turning it in an
anticlockwise direction until it
reaches the MAX position.

If, after 15 seconds, the burner is still not alight,
release the knob, open the oven door and wait for at
least 1 minute before trying to light it again.

! The oven is fitted with a safety device and it is
therefore necessary to hold the OVEN control knob
down for approximately 6 seconds.

! If the flame is accidentally extinguished, switch off
the burner and wait for at least 1 minute before
attempting to relight the oven.

F

* Only available in certain models.

Burner ø Cookware diameter (cm)

Fast (R) 24 - 26

Semi Fast (S) 16 - 20

Auxiliary (A) 10 - 14
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* Only available in certain models.

A

S

Adjusting the temperature

To set the desired cooking temperature, turn the
OVEN control knob in an anticlockwise direction.
Temperatures are displayed on the control panel and
may vary between MIN (140°C) and MAX (250°C).
Once the set temperature has been reached, the
oven will keep it constant by using its thermostat.

Grill

To light the grill, bring a flame or gas lighter close to
the burner and press the OVEN control knob while
turning it in a clockwise direction until it reaches the
d position. The grill enables the surface of food to
be browned evenly and is particularly suitable for
roast dishes, schnitzel and sausages. Place the
rack in position 4 or 5 and the dripping pan in
position 1 to collect fat and prevent the formation of
smoke.

! The grill is fitted with a safety device and it is
therefore necessary to hold the OVEN control knob
down for approximately 6 seconds.

! If the flame is accidentally extinguished, switch off
the burner and wait for at least 1 minute before
attempting to relight the grill.

! When using the grill, leave
the oven door ajar, positioning
the deflector D between the
door and the control panel
(see figure) in order to prevent
the knobs from overheating.

Turnspit

To operate the
rotisserie (see diagram)
proceed as follows:
1. Place the dripping
pan in position 1.
2. Place the rotisserie
support in position 4
and insert the spit in the
hole provided on the
back panel of the oven.

3. Acitvate the function by pressing the TURNSPIT
button.

Oven light

The light may be switched on at any moment by
pressing the OVEN LIGHT button.

Timer*

To activate the Timer proceed as follows:
1. Turn the TIMER knob in a clockwise direction 4
for almost one complete revolution to set the buzzer.
2. Turn the TIMER knob in an anticlockwise direction
5 to set the desired length of time.

Lower compartment*

There is a compartment
underneath the oven
that may be used to
store oven accessories
or deep dishes. To open
the door pull it
downwards (see
figure).

! Do not place flammable materials in the lower oven
compartment.

In gas cooker models, there is
a sliding protection layer A
that shields the lower
compartment from the heat
generated by the burner (see
figure).

To remove the sliding
protection remove the screw S
(see figure). To replace it, lock
it in place with the screw S.

! Before using the oven make sure that the sliding
protection is fixed correctly.

D
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Oven cooking advice table

* Only available in certain models.

Analogue timer*

Setting the time

Press the ANALOGUE TIMER knob and turn it in an
anticlockwise direction to set the correct time.

! The clock can only be set if the oven is connected
to the electricity mains. If there is a power failure,
the ANALOGUE TIMER will stop: the correct time will
need to be reset once the power has returned.

Timer feature

The timer feature allows you to enter a specific
amount of time and counts down from this time to
zero:
1. Turn the ANALOGUE TIMER knob in an
anticlockwise direction until the desired time is
displayed. The timer begins counting down
immediately.
2. When the selected time has elapsed, a buzzer
will sound. To stop the buzzer, or to use only the

timer function, turn the marker to the  symbol.

! This feature does not switch the oven on or off; it
merely sounds when the set time has elapsed.

Foods Weight (in
kg)

Rack
position

Preheating time (min) Recommended
Temperature (°C)

Cooking time
(minutes)

Pasta
Lasagne
Cannelloni
Gratin dishes

2.5
2.5
2.5

3
3
3

10
10
10

210
200
200

60-75
40-50
40-50

Meat
Veal
Chicken
Duck
Rabbit
Pork
Lamb

1.7
1.5
1.8
2

2.1
1.8

3
3
3
3
3
3

10
10
10
10
10
10

200
220
200
200
200
200

85-90
90-100
100-110
70-80
70-80
90-95

Fish
Mackerel
Dentex
Trout baked in foil

1.1
1.5
1

3
3
3

10
10
10

180-200
180-200
180-200

35-40
40-50
40-45

Pizza
Neapolitan-style 1 3 15 220 15-20
Pies
Biscuits
Tart
Savoury pies
Leavened cakes

0.5
1.1
1
1

3
3
3
3

15
15
15
15

180
180
180
180

30-35
30-35
45-50
35-40

Grilled foods
Veal steak
Cutlets
Hamburgers
Mackerel
Toast

1
1.5
1
1

4 pcs

4
4
3
4
4

5
5
5
5
5

15-20
20
7

15-20
5

Grillling using the rotisserie
Spit-roast veal
Spit-roast chicken

1
2

-
-

5
5

70-80
70-80

Grillling using the multi-spit rotisserie*
Meat kebabs
Vegetable kebabs

1
0.8

-
-

5
5

40-45
25-30
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Precautions and tips

! This appliance has been designed and
manufactured in compliance with international safety
standards.
The following warnings are provided for safety
reasons and must be read carefully.

General safety
� These instructions are only valid for the

countries whose symbols appear in the manual
and on the serial number plate.

� The appliance was designed for domestic use
inside the home and is not intended for
commercial or industrial use.

� The appliance must not be installed outdoors,
even in covered areas. It is extremely dangerous
to leave the appliance exposed to rain and
storms.

� Do not touch the appliance with bare feet or with
wet or damp hands and feet.

� The appliance must be used by adults only for the
preparation of food, in accordance with the
instructions provided in this booklet (the
instructions apply to all countries listed at the
beginning of the booklet).

� The instruction booklet accompanies a class 1
(insulated) or class 2 - subclass 1 (recessed
between 2 cupboards) appliance.

� Keep children away from the oven.

� Make sure that the power supply cables of other
electrical appliances do not come into contact
with the hot parts of the oven.

� The openings used for the ventilation and
dispersion of heat must never be covered.

� Do not close the glass hob cover (selected
models only) when the burners are alight or when
they are still hot.

� Always use oven gloves when placing cookware
in the oven or when removing it.

� Do not use flammable liquids (alcohol, petrol,
etc...) near the appliance while it is in use.

� Do not place flammable material in the lower
storage compartment or in the oven itself. If the
appliance is switched on accidentally, it could
catch fire.

� Always make sure the knobs are in the � position
and that the gas tap is closed when the appliance
is not in use.

� When unplugging the appliance, always pull the
plug from the mains socket; do not pull on the
cable.

� Never perform any cleaning or maintenance work
without having disconnected the appliance from
the electricity mains.

� If the appliance breaks down, under no
circumstances should you attempt to repair the
appliance yourself. Repairs carried out by
inexperienced persons may cause injury or further
malfunctioning of the appliance. Contact
Assistance.

� Do not rest heavy objects on the open oven door.

Disposal
� When disposing of packaging material: observe

local legislation so that the packaging may be
reused.

� The European Directive 2002/96/EC relating to
Waste Electrical and Electronic Equipment
(WEEE) states that household appliances should
not be disposed of using the normal solid urban
waste cycle. Exhausted appliances should be
collected separately in order to optimise the cost
of re-using and recycling the materials inside the
machine, while preventing potential damage to
the atmosphere and to public health. The
crossed-out dustbin is marked on all products to
remind the owner of their obligations regarding
separated waste collection.
Exhausted appliances may be collected by the
public waste collection service, taken to suitable
collection areas in the area or, if permitted by
current national legislation, they may be returned
to the dealers as part of an exchange deal for a
new equivalent product.
All major manufacturers of household appliances
participate in the creation and organisation of
systems for the collection and disposal of old and
disused appliances.

Respecting and conserving the
environment
� You can help to reduce the peak load of the

electricity supply network companies by using the
oven in the hours between late afternoon and the
early hours of the morning.

� Check the door seals regularly and wipe them
clean to ensure they are free of debris so that
they adhere properly to the door, thus avoiding
heat dispersion.
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Care and maintenance

Switching the appliance off

Disconnect your appliance from the electricity
supply before carrying out any work on it.

Cleaning the appliance

! Do not use abrasive or corrosive detergents such
as stain removers, anti-rust products, powder
detergents or sponges with abrasive surfaces: these
may scratch the surface beyond repair.

! Never use steam cleaners or pressure cleaners on
the appliance.

� It is usually sufficient simply to wash the hob
using a damp sponge and dry it with absorbent
kitchen roll.

� The stainless steel or enamel-coated external
parts and the rubber seals may be cleaned using
a sponge that has been soaked in lukewarm water
and neutral soap. Use specialised products for
the removal of stubborn stains. After cleaning,
rinse well and dry thoroughly. Do not use abrasive
powders or corrosive substances.

� The hob grids, burner caps, flame spreader rings
and the hob burners can be removed
to make cleaning easier; wash them in hot water
and non-abrasive detergent, making sure all
burnt-on residue is removed before drying them
thoroughly.

� For hobs with electronic ignition, the terminal part
of the electronic lighting devices should be
cleaned frequently and the gas outlet holes
should be checked for blockages.

� The inside of the oven should ideally be cleaned
after each use, while it is still lukewarm. Use hot
water and detergent, then rinse well and dry with
a soft cloth. Do not use abrasive products.

� Clean the glass oven door using non-abrasive
products and sponges and dry it with a soft cloth.

� The accessories can be washed like everyday
crockery, and are even dishwasher safe.

� Stainless steel can be marked by hard water that
has been left on the surface for a long time, or by
aggressive detergents containing phosphorus.

After cleaning, rinse well and dry thoroughly. Any
remaining drops of water should also be dried.

! Do not close the cover when the burners are alight
or when they are still hot.

Inspecting the oven seals

Check the door seals around the oven periodically. If
the seals are damaged, please contact your nearest
Authorised After-sales Service Centre. We
recommend that the oven is not used until the seals
have been replaced.

Gas tap maintenance

Over time, the taps may become jammed or difficult
to turn. If this occurs, the tap must be replaced.

! This procedure must be performed by a

qualified technician who has been authorised by

the manufacturer.

Replacing the oven light bulb

1. After disconnecting the oven
from the electricity mains,
remove the glass lid covering
the lamp socket (see figure).
2. Remove the light bulb and
replace it with a similar one:
voltage 230 V, wattage 25 W,
cap E 14.

3. Replace the lid and reconnect the oven to the
electricity supply.

Assistance

Please have the following information handy:
� The appliance model (Mod.).
� The serial number (S/N).
This information can be found on the data plate
located on the appliance and/or on the packaging.
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! Âàæíî ñîõðàíèòü äàííîå ðóêîâîäñòâî äëÿ åãî
ïîñëåäóþùèõ êîíñóëüòàöèè. Â ñëó÷àå ïðîäàæè,
ïåðåäà÷è èëè ïåðååçäà ïðîâåðüòå, ÷òîáû äàííîå
ðóêîâîäñòâî ñîïðîâîæäàëî èçäåëèå.

! Âíèìàòåëüíî ïðî÷èòàèòå èíñòðóêöèè: â íèõ
ñîäåðæàòñÿ âàæíûå ñâåäåíèÿ îá óñòàíîâêå,
ýêñïëóàòàöèè è áåçîïàñíîñòè èçäåëèÿ.

! Óñòàíîâêà èçäåëèÿ ïðîèçâîäèòñÿ â ñîîòâåòñòâèè
ñ äàííûìè èíñòðóêöèÿìè êâàëèôèöèðîâàííûìè
ñïåöèàëèñòàìè.

! Ëþáàÿ îïåðàöèÿ ïî ðåãóëÿöèè èëè òåõíè÷åñêîìó
îáñëóæèâàíèþ äîëæíà ïðîèçâîäèòüñÿ òîëüêî
ïîñëå îòñîåäèíåíèÿ êóõîííîè ïëèòû îò ñåòè
ýëåêòðîïèòàíèÿ.

Âåíòèëÿöèÿ ïîìåùåíèè

Èçäåëèå ìîæåò áûòü óñòàíîâëåíî â ïîìåùåíèÿõ ñ
ïîñòîÿííîè âåíòèëÿöèåè â ñîîòâåòñòâèè ñ
äåèñòâóþùèìè íàöèîíàëüíûìè íîðìàòèâàìè. Â
ïîìåùåíèè, â êîòîðîì óñòàíàâëèâàåòñÿ èçäåëèå,
äîëæåí áûòü îáåñïå÷åí ïðèòîê âîçäóõà â îáúåìå,
íåîáõîäèìîì äëÿ îïòèìàëüíîãî ãîðåíèÿ ãàçà
(ðàñõîä âîçäóõà íå äîëæåí áûòü ìåíüøå 2 ì3/÷àñ
íà 1 êÂò óñòàíîâëåííîè ìîùíîñòè).
Âåíòèëÿöèîííûå îòâåðñòèÿ, çàùèùåííûå
ðåøåòêàìè, äîëæíû èìåòü âîçäóõîâîä ïëîùàäüþ
íå ìåíåå 100 ìì2 ïîëåçíîãî ñå÷åíèÿ è
ðàñïîëîãàòüñÿ òàêèì îáðàçîì, ÷òîáû èõ íåëüçÿ
áûëî çàêðûòü, äàæå ÷àñòè÷íî (ñì. ðèñóíîê À).
Ýòè îòâåðñòèÿ äîëæíû áûòü óâåëè÷èíû íà 100% - òî
åñòü èìåòü ìèíèìàëüíóþ ïëîùàäü 200 ñì2 - åñëè
âàðî÷íàÿ ïàíåëü íå îñíàùåíà ïðåäîõðàíèòåëüíûì
óñòðîèñòâîì îòñóòñòâèÿ ïëàìåíè è åñëè âîçäóõ â
ïîìåùåíèå ïîñòóïàåò èç ñìåæíûõ ïîìåùåíèè (ñì.
ðèñóíîê Â) � ïðè óñëîâèè, ÷òî ýòî íå îáùàÿ
ïëîùàäü çäàíèÿ, íå ïîæàðîîïàñíîå ïîìåùåíèå
èëè ñïàëüíÿ - îñíàùåííûõ âîçäóõîâîäîì,
âûõîäÿùèì íà óëèöó, êàê îïèñàíî âûøå.

! Ïîñëå ïðîäîëæèòåëüíîãî èñïîëüçîâàíèÿ èçäåëèÿ
ðåêîìåíäóåòñÿ îòêðûòü îêíî èëè âêëþ÷èòü áîëåå
èíòåíñèâíûè ðåæèì âåíòèëÿòîðîâ.

Äûìîóäàëåíèå

Äûìîóäàëåíèå äîëæíî îñóùåñòâëÿòüñÿ ÷åðåç
âûòÿæíîè çîíò, ñîåäèíåííûè ñ ýôôåêòèâíûì
äûìîõîäîì ñ íàòóðàëüíîè òÿãîè, èëè ïîñðåäñòâîì
ýëåêòðîâåíòèëÿòîðà, êîòîðûè àâòîìàòè÷åñêè âêëþ÷àåòñÿ
êàæäûè ðàç ïðè âêëþ÷åíèè èçäåëèÿ (ñì. ðèñóíîê).

! Ñæèæåííûå íàòóðàëüíûå ãàçû òÿæåëåå âîçäóõà,
çàñòèâàþòñÿ âíèçó, ïî ýòîè ïðè÷èíå ïîìåùåíèÿ
äëÿ õðàíåíèÿ áàëëîíîâ ñ ÑÍÃ äîëæíû èìåòü
âíåòèëÿöèîííûå îòâåðñòèÿ ó ïîëà äëÿ âåíòèëÿöèè
âîçìîæíûõ óòå÷åê ãàçà.
Áàëëîíû ñ ÑÍÃ, ïîëíûå èëè ÷àñòè÷íî
èçðàñõîäîâàííûå, íå äîæíû ðàçìåùàòüñÿ èëè
õðàíèòüñÿ â ïîìåùåíèÿõ èëè õðàíèëèùàõ,
ðàñïîëîæåííûõ â ïîäçåìíûõ ïîìåùåíèÿõ
(ïîäâàëû, è ò.ä.). Õðàíèòå â ïîìåùåíèè òîëüêî
ðàáî÷èè áàëëîí, óñòàíîâèâ åãî âäàëè îò èñòî÷íèêîâ
òåïëà (äóõîâîê, êàìèíîâ, ïå÷åè), êîòîðûå ìîãóò
íàãðåòü åãî äî òåìïåðàòóðû âûøå 50°C.

Ðàñïîëîæåíèå è íèâåëèðîâêà

! Èçäåëèå ìîæåò áûòü óñòàíîâëåíî ðÿäîì ñ
êóõîííûìè ýëåìåíòàìè, âûñîòà êîòîðûõ íå
ïðåâûøàåò ïîâåðõíîñòü âàðî÷íîè ïàíåëè.

! Ïðîâåðüòå, ÷òîáû ñòåíà, ê êîòîðîè ïðèëåãàåò
çàäíÿÿ ÷àñòü èçäåëèÿ, áûëà èç íåâîçãîðàåìîãî
ìàòåðèàëà è óñòîè÷èâîè ê òåïëó (Ò 90°C).

Ïîðÿäîê ìîíòàæà:
� èçäåëèå ìîæåò áûòü óñòàíîâëåíî íà êóõíå, â

ñòîëîâîè èëè â îäíîêîìíàòíîè êâàðòèðå (íå â
âàííîè êîìíàòå);

� åñëè âàðî÷íàÿ ïàíåëü êóõîííîè ïëèòû âûøå
ìåáåëüíûõ ýëåìåíòîâ, íåîáõîäèìî îòîäâèíóòü
èõ  îò ïëèòû íà ðàññòîÿíèå íå ìåíåå 200 ìì.

� åñëè êóõîííàÿ ïëèòà óñòàíàâëèâàåòñÿ ïîä
íàâåñíûì øêàôîì, îí äîëæåí ðàñïîëàãàòüñÿ íà
âûñîòå íå ìåíåå 420 ìì îò ïîâåðõíîñòè
âàðî÷íîè ïàíåëè.
Ýòî ðàññòîÿíèå äîëæíî áûòü 700 ìì, åñëè
íàâåñíûå øêàôû âûïîëíåíû èç âîçãîðàåìîãî
ìàòåðèàëà  (ñì. ðèñóíîê);

� íå çàïðàâëÿèòå çàíàâåñêè çà êóõîííóþ ïëèòó è íå
ïðèáëèæàèòå èõ íà ðàññòîÿíèå ìåíüøå 200 ìì.

A

Äûìîóäàëåíèå ÷åðåç êàìèí èëè
äûìîõîä ñ ìåäíûì ïîêðûòèåì

(äëÿ êóõîííûõ óñòðîèñòâ äëÿ
ïðèãîòîâëåíèÿ ïèùè)

Óñòàíîâêà

Ñìåæíîå
ïîìåùåíèå

Âåíòèëèðóåìîå
ïîìåùåíèå

Âåíòèëÿöèîííûå
îòâåðñòèÿ äëÿ ïðèòîêà
âîçäóõà

Óâåëè÷åíèå çàçîðà ìåæäó
äâåðüþ è ïîëîì

Ïðÿìîå
äûìîóäàëåíèå â

àòìîñôåðó

A B
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� âîçìîæíàÿ êóõîííàÿ
âûòÿæêà äîëæíà áûòü
óñòàíîâëåíà â
ñîîòâåòñòâèè ñ
èíñòðóêöèÿìè,
ïðèâåäåííûìè â
òåõíè÷åñêîì
ðóêîâîäñòâå ê âûòÿæêå.

Âûðàâíèâàíèå
Ïðè íåîáõîäèìîñòè
âûðîâíÿòü èçäåëèå âêðóòèòå
â ñïåöèàëüíûå îòâåðñòèÿ ïî
óãëàì â îñíîâàíèè êóõîííîè
ïëèòû ïðèëàãàþùèåñÿ
ðåãóëÿöèîííûå íîæêè (ñì.
ðèñóíîê).

Ïðèëàãàþùèåñÿ íîæêè*
âñòàâëÿþòñÿ ïîä îñíîâàíèå
êóõîííîè ïëèòû.

Ýëåêòðè÷åñêîå ïîäêëþ÷åíèå

Óñòàíîâèòå íà êàáåëü ýëåêòðîïèòàíèÿ
íîðìàëèçîâàííóþ øòåïñåëüíóþ âèëêó,
ðàñ÷èòàííóþ íà íàãðóçêó, óêàçàííóþ íà çàâîäñêîè
òàáëè÷êå èçäåëèÿ (ñì. òàáëè÷êó ñ òåõíè÷åñêèìè
äàííûìè).
Â ñëó÷àå ïðÿìîãî ïîäêëþ÷åíèÿ ê ñåòè ýëåêòðîïèòàíèÿ
ìåæäó êóõîííîè ïëèòîè è ñåòüþ íåîáõîäèìî óñòàíîâèòü
ìóëüòèïîëÿðíûè âûêëþ÷àòåëü ñ ìèíèìàëüíûì
ðàññòîÿíèåì ìåæäó êîíòàêòàìè 3 ìì, ðàñ÷èòàííûè íà
äàííóþ íàãðóçêó è ñîîòâåòñòâóþùèè íîðìàòèâó NFC
15-100 (âûêëþ÷àòåëü íå äîëæåí ðàçìûêàòü ïðîâîä
çàçåìëåíèÿ). Êàáåëü ýëåêòðîïèòàíèÿ äîëæåí áûòü
ðàñïîëîæåí òàêèì îáðàçîì, ÷òîáû íè â îäíîè òî÷êå åãî
òåìïåðàòóðà íå ïðåâûøàëà òåìïåðàòóðó ïîìåùåíèÿ
áîëåå ÷åì íà 50°C.

Ïåðåä ïîäñîåäèíåíèåì êàáåëÿ ïðîâåðüòå
ñëåäóþùåå:
� ýëåêòðè÷åñêàÿ ðîçåòêà äîëæíà áûòü ñîåäèíåíà ñ

çàçåìëåíèåì è ñîîòâåòñòâîâàòü íîðìàòèâàì;
� ýëåêòðè÷åñêàÿ ðîçåòêà äîëæíà áûòü ðàññ÷èòàíà

íà ìàêñèìàëüíóþ ïîòðåáëÿåìóþ ìîùíîñòü
èçäåëèÿ, óêàçàííóþ íà çàâîäñêîè òàáëèêå;

� íàïðÿæåíèå è ÷àñòîòà òîêà ñåòè äîëæíû
ñîîòâåòñòâîâàòü ýëåêòðè÷åñêèì äàííûì èçäåëèÿ;

� ýëåêòðè÷åñêàÿ ðîçåòêà äîëæíà áûòü ñîâìåñòèìà
ñî øòåïñåëüíîè âèëêîè èçäåëèÿ. Â ïðîòèâíîì
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*Èìååòñÿ òîëüêî â íåêîòîðûõ ìîäåëÿõ

ñëó÷àå çàìåíèòå ðîçåòêó èëè âèëêó; íå
èñïîëüçóèòå óäëèíèòåëè èëè òðîèíèêè.

! Èçäåëèå äîëæíî áûòü óñòàíîâëåíî òàêèì
îáðàçîì, ÷òîáû ýëåêòðè÷åñêèè êàáåëü è
ýëåêòðîðîçåòêà áûëè ëåãêî äîñòóïíû.

! Ýëåêòðè÷åñêèè êàáåëü èçäåëèÿ íå äîëæåí áûòü
ñîãíóò èëè ñæàò.

! Ðåãóëÿðíî ïðîâåðÿèòå ñîñòîÿíèå êàáåëÿ
ýëåêòðîïèòàíèÿ è ïðè íåîáõîäèìîñòè ïîðó÷àèòå
åãî çàìåíó òîëüêî óïîëíîìî÷åííûì òåõíèêàì.

! Ôèðìà ñíèìàåò ñ ñåáÿ âñÿêóþ
îòâåòñòâåííîñòü â ñëó÷àå íåñîáëþäåíèÿ
âûøåîïèñàííûõ ïðàâèë.

Ïîäñîåäèíåíèå ê ãàçîïðîâîäó

Ïîäñîåäèíåíèå ê ãàçîïðîâîäó èëè ê ãàçîâîìó
áàëëîíó âûïîëíÿåòñÿ ïîñðåäñòâîì ãèáêîãî
ðåçèíîâîãî èëè ñòàëüíîãî øëàíãà â ñîîòâåòñòâèè ñ
äåèñòâóþùèìè íàöèîíàëüíûìè íîðìàòèâàìè,
ïîñëå ïðîâåðêè íàñòðîèêè èçäåëèÿ íà òèï
èñïîëüçóåìîãî ãàçà (ñì. ýòèêåòêó íàñòðîèêè íà
êðûøêå: â ïðîòèâíîì ñëó÷àå ñì. íèæå). Â ñëó÷àå
èñïîëüçîâàíèÿ ñæèæåííîãî ãàçà èç áàëëîíà
íåîáõîäèìî óñòàíîâèòü ðåãóëÿòîðû äàâëåíèÿ,
ñîîòâåòñòâóþùèå äåèñòâóþùåìó íàöèîíàëüíîìó
íîðìàòèâó. Äëÿ îáëåã÷åíèÿ ïîäñîåäèíåíèÿ ãàçîâûè
ïàòðóáîê ÿâëÿåòñÿ îðèåíòèðóåìûì*: ïîìåíÿèòå
ìåñòàìè êðåïåæíóþ áëîêèðîâî÷íóþ ãàèêó íà
çàãëóøêó è çàìåíèòå ïðèëàãàþùååñÿ óïëîòíåíèå.

! Äëÿ íàäåæíîãî ôóíêöèîíèðîâàíèÿ,
ðàöèîíàëüíîãî èñïîëüçîâàíèÿ ýíåðãèè è áîëåå
äëèòåëüíîãî ñðîêà ñëóæáû èçäåëèÿ ïðîâåðüòå,
÷òîáû äàâëåíèå ïîäà÷è ãàçà ñîîòâåòñòâîâàëî
çíà÷åíèÿì, óêàçàííûì â òàáëèöå «Õàðàêòåðèñòèêè
ãàçîâûõ êîíôîðîê è ôîðñóíîê» (ñì. íèæå).

Ãàçîâîå ïîäñîåäèíåíèå ïîñðåäñòâîì
ðåçèíîâîãî øëàíãà

Ïðîâåðüòå, ÷òîáû øëàíã ñîîòâåòñòâîâàë
äåèñòâóþùèì íàöèîíàëüíûì íîðìàòèâàì.
Âíóòðåííèè äèàìåòð øëàíãà äîëæåí áûòü: 8 ìì
äëÿ ñæèææåííîãî ãàçà; 13 ñì äëÿ ãàçà ìåòàíà.

Ïîñëå ïîäñîåäèíåíèÿ ïðîâåðüòå, ÷òîáû øëàíã:
� íå êàñàëñÿ ÷àñòåè, òåìïåðàòóðà êîòîðûõ ìîæåò

ïðåâûñèòü 50°C;
� íå áûë ðàñòÿíóò, ïåðåêðó÷åí, ñæàò èëè çàëîìëåí;
� íå êàñàëñÿ ðåæóùèõ ïðåäìåòîâ, îñòðûõ óãëîâ,

ïîäâèæíûõ ïðåäìåòîâ è íå áûë ñæàò;
� áûë ëåãêî äîñòóïåí äëÿ ïðîâåðêè ïî âñåè äëèíå;
� íå áûë äëèííåå 1500 ìì;
� áûë ïðî÷íî çàêðåïëåí ñ îáîèõ êîíöîâ ïðè

ïîìîùè õîìóòîâ, ñîîòâåòñòâóþùèõ
äåèñòâóþùèì íàöèîíàëüíûì íîðìàòèâàì.
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! Åñëè îäíî èëè íåñêîëüêî èç âûøåîïèñàííûõ
óñëîâèè íå áóäåò ñîáëþäåíî, è åñëè êóõîííàÿ
ïëèòà óñòàíàâëèâàåòñÿ â óñëîâèÿõ êëàññà 2,
ïîäãðóïïà 1 (èçäåëèå, âñòðîåííîå ìåæäó äâóõ
ìåáåëüíûõ ýëåìåíòîâ), íåîáõîäèìî èñïîëüçîâàòü
ãèáêèè ñòàëüíîè øëàíã (ñì. íèæå).

Ãàçîâîå ïîäñîåäèíåíèå ïîñðåäñòâîì øëàíãà
èç íåðæàâåþùåè ñòàëè ñî ñïëîøíîè îïëåòêîè
ñ ðåçüáîâûìè ñîåäèíåíèÿìè.

Ïðîâåðüòå, ÷òîáû øëàíã è óïëîòíåíèÿ
ñîîòâåòñòâîâàëè äåèñòâóþùèì íàöèîíàëüíûì
íîðìàòèâàì.
Äëÿ ïîäñîåäèíåíèÿ øëàíãà ñíèìèòå áëîêèðîâî÷íóþ
ãàèêó ñ èçäåëèÿ (ïàòðóáîê ïîäà÷è ãàçà â èçäåëèå
èìååò öèëèíäðè÷åñêó ðåçüáó ½ ãàç «ïàïà»).

! Äëèíà ïîäñîåäèíÿåìîãî øëàíãà íå äîëæíà
ïðåâûøàòü 2 ìåòðà ïðè ìàêñèìàëüíîì
ðàñòÿæåíèè. Ïðîâåðüòå, ÷òîáû øëàíã íå êàñàëñÿ
ïîäâèæíûõ äåòàëåè, êîòîðûå ìîãóò åãî ñæàòü.

Ïðîâåðêà óïëîòíåíèÿ

Ïî çàâåðøåíèè ïîäñîåäèíåíèÿ ïðîâåðüòå
ïðî÷íîñòü óïëîòíåíèÿ âñåõ ïàòðóáêîâ ïðè ïîìîùè
ìûëüíîãî ðàñòâîðà, íî íèêîãäà íå ïëàìåíåì.

Íàñòðîèêà íà ðàçëè÷íûå òèïû ãàçà

Èçäåëèå ìîæåò áûòü íàñòðîåíî íà òèï ãàçà,
îòëè÷àþùèèñÿ îò îðèãèíàëüíîãî (óêàçàí íà
ýòèêåòêå íàñòðîèêè íà êðûøêå).

Íàñòðîèêà âàðî÷íîè ïàíåëè

Ïîðÿäîê çàìåíû ôîðñóíîê êîíôîðîê íà âàðî÷íîè
ïàíåëè:
1. ñíèìèòå ðåøåòêè ñ âàðî÷íîè ïàíåëè è âûíüòå
ãîðåëêè èç ñâîèõ ãíåçä;

2. îòâèíòèòå ôîðñóíêè ïðè
ïîìîùè ïîëîãî ãàå÷íîãî êëþ÷à 7
ìì (ñì. ðèñóíîê) è çàìåíèòå èõ
íà ôîðñóíêè, ðàñ÷èòàííûå íà
íîâûè òèï ãàçà (ñì. òàáëèöó
Õàðàêòåðèñòèêè ãîðåëîê è
ôîðñóíîê);
3. âîññòàíîâèòå íà ìåñòî âñå
êîìïëåêòóþùèå, âûïîëíÿÿ

îïåðàöèè â îáðàòíîì ïîðÿäêå ïî îòíîøåíèþ ê
îïèñàííûì âûøå.

Ïîðÿäîê ðåãóëÿöèè ìèíèìàëüíîãî ïëàìåíè
êîíôîðîê íà âàðî÷íîè ïàíåëè:
1. ïîâåðíèòå ðóêîÿòêó â ïîëîæåíèå ìèíèìàëüíîãî
ïëàìåíè;
2. ñíèìèòå ðóêîÿòêó è ïîâåðíèòå ðåãóëÿöèîííûè âèíò,
ðàñïîëîæåííûè âíóòðè èëè ðÿäîì ñî ñòåðæíåì êðàíà,
âïëîòü äî ïîëó÷åíèÿ ñòàáèëüíîãî ìàëîãî ïëàìåíè.
! Â ñëó÷àå èñïîëüçîâàíèÿ ñæèæåííîãî ãàçà âèíò
ðåãóëÿöèè äîëæåí áûòü çàâèí÷åí äî óïîðà.

3. ïðîâåðüòå, ÷òîáû êîíôîðêà íå ãàñëà ïðè ðåçêîì
ïîâîðîòå êðàíà èç ïîëîæåíèÿ ìàêñèìàëüíîãî
ïëàìåíè â ïîëîæåíèå ìèíèìàëüíîãî ïëàìåíè.

! Êîíôîðêè âàðî÷íîè ïàíåëè íå íóæäàþòñÿ â
êàêîè-ëèáî ðåãóëÿöèè ïåðâè÷íîãî âîçäóõà.

Íàñòðîèêà äóõîâîãî øêàôà

Çàìåíèòå ôîðñóíêó ãàçîâîè ãîðåëêè äóõîâîãî øêàôà:
1. âûíüòå ÿùèê äëÿ ïîäîãðåâà ïðîäóêòîâ;

2. ñíèìèòå âûäâèæíóþ
ïàíåëü À (ñì. ðèñóíîê);

3. âûíüòå ãîðåëêó èç
äóõîâîãî øêàôà, ñíÿâ V-
áðàçíûè âèíò (ñì. ðèñóíîê);
âûïîëíåíèå ýòîè îïåðàöèè
ìîæíî îáëåã÷èòü, ñíÿâ
äâåðöó äóõîâîãî øêàôà.

4. îòâèíòèòå ôîðñóíêó ãîðåëêè
ïðè ïîìîùè ñïåöèàëüíîãî
ïîëîãî êëþ÷à äëÿ ôîðñóíîê
(ñì. ðèñóíîê)  èëè ïîëîãî êëþ÷à
7 ìì è çàìåíèòå ôîðñóíêó íà
íîâóþ, ðàñ÷èòàííóþ íà íîâûè
òèï ãàçà (ñì. òàáëèöó
Õàðàêòåðèñòèêè ãîðåëîê è
ôîðñóíîê).

Ðåãóëÿöèÿ ìèíèìàëüíîãî ïëàìåíè ãîðåëêè
äóõîâîãî øêàôà:

1. âêëþ÷èòå ãîðåëêó (ñì. Ïóñê è Ýêñïëóàòàöèÿ);
2. îñòàâüòå ðóêîÿòêó ïðèìåðíî â òå÷åíèå 10 ìèíóò
â ïîëîæåíèè ìàêñèìàëüíîãî ïëàìåíè (ÌÀÊÑ),
çàòåì ïîâåðíèòå åå â ïîëîæåíèå ìèíèìàëüíîãî
ïëàìåíè (ÌÈÍ);
3. ñíèìèòå ðóêîÿòêó;
4. ïîâåðíèòå ðåãóëèðîâî÷íûè âèíò, ðàñïîëîæåííûè
âíóòðè ñòåðæíÿ òåðìîñòàòà (ñì. ðèñóíîê), âïëîòü äî
ïîëó÷åíèÿ ìàëîãî ñòàáèëüíîãî ïëàìåíè.
! Â ñëó÷àå èñïîëüçîâàíèÿ ñæèæåííîãî ãàçà âèíò
ðåãóëÿöèè äîëæåí áûòü çàâèí÷åí äî óïîðà;
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5. ïðîâåðüòå, ÷òîáû ãîðåëêà íå ãàñëà ïðè ðåçêîì
âðàùåíèè ðóêîÿòêè-ðåãóëÿòîðà èç ïîëîæåíèÿ
ÌÀÊÑ â ïîëîæåíèå ÌÈÍ èëè ïðè ðåçêîì
îòêðûâàíèè èëè çàêðûâàíèè äâåðöû äóõîâêè.

Íàñòðîèêà ãðèëÿ

Çàìåíà ôîðñóíêè ãàçîâîè ãîðåëêè ãðèëÿ:
1. âûíüòå ãîðåëêó ãðèëÿ, ñíÿâ
V-áðàçíûè âèíò (ñì. ðèñóíîê);

2. îòâèíòèòå ôîðñóíêó
ãîðåëêè ãðèëÿ ïðè ïîìîùè
ñïåöèàëüíîãî ïîëîãî êëþ÷à
äëÿ ôîðñóíîê (ñì. ðèñóíîê)
èëè, ÷òî ïðåäïî÷òèòåëüíåå,
ïðè ïîìîùè ïîëîãî êëþ÷à 7
ìì è çàìåíèòå ôîðñóíêó íà
íîâóþ, ðàñ÷èòàííóþ íà

íîâûè òèï ãàçà (ñì. òàáëèöó Õàðàêòåðèñòèêè
ãîðåëîê è ôîðñóíîê).
! Íåîáõîäèìî îáðàùàòü îñîáîå âíèìàíèå íà
ïðîâîäà ñâå÷åè è íà òðóáêè òåðìîïàð.
! Ãîðåëêè äóõîâîãî øêàôà íå íóæäàþòñÿ â êàêîè-
ëèáî ðåãóëÿöèè ïåðâè÷íîãî âîçäóõà.
! Ïîñëå íàñòðîèêè íà äðóãîè òèï ãàçà, îòëè÷íûè îò
îðèãèíàëüíîãî, íåîáõîäèìî çàìåíèòü ñòàðóþ
ýòèêåòêó íàñòðîèêè íà íîâóþ, ñ íîâîè íàñòðîèêîè,
êîòîðóþ âû ñìîæåòå íàèòè â óïîëíîìî÷åííûõ
Öåíòðàõ òåõíè÷åñêîãî îáñëóæèâàíèÿ.
! Åñëè äàâëåíèå èñïîëüçóåìîãî ãàçà îòëè÷àåòñÿ îò
ïðåäóñìîòðåííîãî äàâëåíèÿ (èëè âàðüèðóåò), íà
ïèòàþùåì ãàçîïðîâîäå äîëæåí áûòü óñòàíîâëåí
ñîîòâåòñòâóþùèè ðåãóëÿòîð äàâëåíèÿ ñîãëàñíî
äåèñòâóþùèì íàöèîíàëüíûì íîðìàòèâàì
«Ðåãóëÿòîðû äëÿ êàíàëèçèðîâàííûõ ãàçîâ».
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Òàáëèöà õàðàêòåðèñòèê ãîðåëîê è ôîðñóíîê
Òàáëèöà 1 Ñæèæåííûé ãàç Ïðèðîäíûé ãàç

Äèàìåòð
(ìì)

Òåïëîâàÿ ìîùíîñòü
êÂò (p.c.s.*)

Áàéïàñ
1/100

ôîðñóíêà
1/100

ðàñõîä*
ãð/÷àñ

ôîðñóíêà
1/100

ðàñõîä*
ë/÷àñ

ôîðñóíêà
1/100

ðàñõîä*
ë/÷àñ

Ãîðåëêà

Íîìèíàë. Ñîêðàù. (ìì) (ìì) *** ** (ìì) (ìì)

Áûñòðàÿ
(Áîëüøàÿ)(R)

100 3.00 0.7 41 87 218 214 128 286 143 286

Ïîëóáûñòðàÿ
(Ñðåäíÿÿ)(S)

75 1.90 0.4 30 70 138 136 104 181 118 181

Âñïîìîãàòåëüí
àÿ (Ìàëàÿ) (À)

51 1.00 0.4 30 52 73 71 76 95 80 95

Äóõîâêà - 3.10 1.0 46 85 225 221 132 295 148 288
Ãðèëü - 2.50 - - 80 182 179 122 238 139 227

Äàâëåíèå
ïîäà÷è

Íîìèíàëüíîå (ìáàð)
Ìèíèìàëüíîå (ìáàð)
Ìàêñèìàëüíîå (ìáàð)

28-30
20
35

37
25
45

20
17
25

13
6,5
18

Ïðè 15°C è 1013 ìáàð � ñóõîé ãàç *** Áóòàí P.C.S. = 49,47 Ìäæ/êã
* Ïðîïàí P.C.S. = 50,37 Ìäæ/êã       Íàòóðàëüíûé P.C.S. = 37,78 Ìäæ/êã

ÒÅÕÍÈ×ÅÑÊÈÅ ÄÀÍÍÛÅ
Ãàáàðèòíûå
ðàçìåðû äóõîâîãî
øêàôà ÂõØõÃ

34x38x44 ñì

Îáúåì ë 57
Ðàáî÷èå ðàçìåðû
ÿùèêà äëÿ
ðàçîãðåâàíèÿ
ïèùè

øèðèíà 42 ñì.
ãëóáèíà 44 ñì.
âûñîòà 17 ñì.

Íàïðÿæåíèå è
÷àñòîòà
ýëåêòðîïèòàíèÿ

ñì. òàáëè÷êó ñ òåõíè÷åñêèìè
õàðàêòåðèñòèêàìè

Ãîðåëêè

íàñòðàèâàþòñÿ íà ëþáîé òèï
ãàçà, óêàçàííûé íà çàâîäñêîé
òàáëè÷êå ñ âíóòðåííåé ñòîðîíû
îòêèäíîé êðûøêè èëè íà ëåâîé
âíóòðåííåé ñòåíêå ÿùèêà äëÿ
ðàçîãðåâàíèÿ ïèùè.

Äèðåêòèâà ÅÑ: 73/23/CEE îò

19/02/73 (Íèçêîå íàïðÿæåíèå) ñ
ïîñëåäóþùèìè èçìåíåíèÿìè –
89/336/ÑÅÅ îò 03/05/89

(Ýëåêòðîìàãíèòíàÿ
ñîâìåñòèìîñòü) ñ
ïîñëåäóþùèìè èçìåíåíèÿìè �
90/369/ÑÅÅ îò 20/06/90 (Ãàç) -
90/68/ÑÅÅ îò 22/07/93 ñ
ïîñëåäóþùèìè èçìåíåíèÿìè –
2002/96/ÅÑ.
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Îïèñàíèåèçäåëèÿ

* Èìååòñÿ òîëüêî â íåêîòîðûõ ìîäåëÿõ

Ïàíåëü óïðàâëåíèÿ

Îáùèè âèä

Ðóêîÿòêà
ÄÓÕÎÂÎÃÎ ØÊÀÔÀ

Ðóêîÿòêè ÊÎÍÔÎÐÎÊ
âàðî÷íîé ïàíåëè

Êíîïêà ÂÅÐÒÅËÀ è
ÎÑÂÅÙÅÍÈß ÄÓÕÎÂÎÃÎ ØÊÀÔÀ

Ðóêîÿòêà
ÀÍÀËÎÃÎÂÎÃÎ ÒÀÉÌÅÐÀ*

Ðóêîÿòêà
ÒÀÉÌÅÐÀ*

Ðóêîÿòêà
ÄÓÕÎÂÎÃÎ ØÊÀÔÀ

Ðóêîÿòêè ÊÎÍÔÎÐÎÊ
âàðî÷íîé ïàíåëè

Êíîïêà ÂÅÐÒÅËÀ è
ÎÑÂÅÙÅÍÈß ÄÓÕÎÂÎÃÎ ØÊÀÔÀ

Êíîïêà çàæèãàíèÿ
ÃÀÇÎÂÛÕ ÊÎÍÔÎÐÎÊ*

Îïîðíàÿ ðåøåòêà 
âàðî÷íîé ïàíåëè

Ïàíåëü óïðàâëåíèÿ

ÐÅØÅÒÊÀ

ÏÐÎÒÈÂÅÍÜ

ÍÀÏÐÀÂËßÞÙÈÅ
äëÿ ïðîòèâåíåé è ðåøåòîê

ïîëîæåíèå 3
ïîëîæåíèå 2
ïîëîæåíèå 1

Ãàçîâàÿ êîíôîðêà Áîðòèêè äëÿ ñáîðà
âîçìîæíûõ óòå÷åê

Ðåãóëèðóåìàÿ íîæêà Ðåãóëèðóåìàÿ íîæêà

ïîëîæåíèå 5
ïîëîæåíèå 4
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Ýêñïëóàòàöèÿ âàðî÷íîè ïàíåëè

Âêëþ÷åíèå êîíôîðîê

Íàïðîòèâ êàæäîãî ðóêîÿòêè ÊÎÍÔÎÐÊÈ
çàêðàøåííûì êðóæêîì ïîêàçàíî ïîëîæåíèå äàííîè
êîíôîðêè íà âàðî÷íîè ïàíåëè.
Ïîðÿäîê âêëþ÷åíèÿ êîíôîðêè íà âàðî÷íîè ïàíåëè:
1. ïîäíåñèòå ê êîíôîðêå çàææåíóþ ñïè÷êó èëè
êóõîííóþ çàæèãàëêó;
2. íàæìèòå è îäíîâðåìåííî ïîâåðíèòå ïðîòèâ
÷àñîâîè ñòðåëêè ðóêîÿòêó ÊÎÍÔÎÐÊÈ íà ñèìâîë
ìàêñèìàëüíîãî ïëàìåíè E.
3. îòðåãóëèðóèòå íóæíóþ ìîùíîñòü ïëàìåíè,
ïîâîðà÷èâàÿ ðóêîÿòêó ÊÎÍÔÎÐÊÈ ïðîòèâ ÷àñîâîè
ñòðåëêè: íà ìèíèìóì C, íà ìàêñèìóì E èëè íà
ñðåäíþþ ìîùíîñòü.

Åñëè èçäåëèå îñíàùåíî
ýëåêòðîííîè ñèñòåìîè
çàæèãàíèÿ* (ñì. ðèñóíîê),
âíà÷àëå íàæìèòå êíîïêó
çàæèãàíèÿ, îáîçíà÷åííóþ

ñèìâîëîì , çàòåì
íàæìèòå äî óïîðà è
îäíîâðåìåííî ïîâåðíèòå

ïðîòèâ ÷àñîâîè ñòðåëêè ðóêîÿòêó ÊÎÍÔÎÐÊÈ íà
ñèìâîë ìàêñèìàëüíîãî ïëàìåíè âïëîòü äî
çàæèãàíèÿ ïëàìåíè.
Íåêîòîðûå ìîäåëè îñíàùåíû óñòðîèñòâîì
çàæèãàíèÿ, âñòðîåííûì âíóòðè ðóêîÿòêè. Â ýòîì
ñëó÷àå âàðî÷íàÿ ïàíåëü îñíàùåíà ýëåêòðîííûì
óñòðîèñòâîì çàæèãàíèÿ* (ñì. ðèñóíîê), íî íå
êíîïêîè çàæèãàíèÿ. Íàæìèòå è îäíîâðåìåííî
ïîâåðíèòå ïðîòèâ ÷àñîâîè ñòðåëêè ðóêîÿòêó
ÊÎÍÔÎÐÊÈ íà ñèìâîë ìàêñèìàëüíîãî ïëàìåíè
âïëîòü äî çàæèãàíèÿ êîíôîðêè. Ìîæåò ñëó÷èòüñÿ,
÷òî êîíôîðêà ïîãàñíåò â ìîìåíò, êîãäà âû
îòïóñòèòå ðóêîÿòêó. Â ýòîì ñëó÷àå ïîâòîðèòå
îïåðàöèþ çàæèãàíèÿ, óäåðæèâàÿ ðóêîÿòêó íàæàòîè
ïîäîëüøå.

! Â ñëó÷àå âíåçàïíîãî ãàøåíèÿ ïëàìåíè
âûêëþ÷èòå êîíôîðêó è ïîäîæäèòå ïðèìåðíî 1
ìèíóòó ïåðåä åå ïîâòîðíûì âêëþ÷åíèåì.

Åñëè èçäåëèå îñíàùåíî ïðåäîõðàíèòåëüíûì
óñòðîèñòâîì* îòñóòñòâèÿ ïëàìåíè, äåðæèòå
ðóêîÿòêó ÊÎÍÔÎÐÊÈ íàæàòîè ïðèìåðíî 2-3
ñåêóíäû äëÿ òîãî, ÷òîáû ïëàìÿ êîíôîðêè
àêòèâèðîâàëî ýòî óñòðîèñòâî.

Äëÿ âûêëþ÷åíèÿ êîíôîðêè ïîâåðíèòå ðóêîÿòêó
âïëîòü äî ãàøåíèÿ ïëàìåíè �.

Âêëþ÷åíèå è ýêñïëóàòàöèÿ

Ïðàêòè÷åñêèå ñîâåòû ïî ýêñïëóàòàöèè
ãàçîâûõ êîíôîðîê

Äëÿ îïòèìàëüíîè ðàáîòû êîíôîðîê è äëÿ ýêîíîìèè
ãàçà ñëåäóåò èñïîëüçîâàòü êóõîííóþ ïîñóäó ñ
ïëîñêèì äíîì, ñ äèàìåòðîì, ñîîòâåòñòâóþùèì
êîíôîðêå, è ñ êðûøêîè:

Äëÿ îïðåäåëåíèÿ òèïà êîíôîðêè ñìîòðèòå ðèñóíêè â
ïàðàãðàôå «Õàðàêòåðèñòèêè êîíôîðîê è ôîðñóíîê».

Ýêñïëóàòàöèÿ äóõîâîãî øêàôà

! Ïðè ïåðâîì âêëþ÷åíèè äóõîâîãî øêàôà
ðåêîìåíäóåì ïðîêàëèòü åãî ïðèìåðíî â òå÷åíèå 30
ìèíóò ïðè ìàêñèìàëüíîè òåìïåðàòóðå ñ çàêðûòîè
äâåðöåè. Çàòåì âûêëþ÷èòå äóõîâîè øêàô, îòêðîèòå
äâåðöó è ïðîâåòðèòå ïîìåùåíèå. Çàïàõ, êîòîðûè âû
ìîæåòå ïî÷óâñòâîâàòü, âûçâàí èñïàðåíèåì âåùåñòâ,
èñïîëüçîâàííûõ äëÿ ïðåäîõðàíåíèÿ äóõîâîãî øêàôà.

! Íèêîãäà íå ñòàâüòå íèêàêèõ ïðåäìåòîâ íà äíî äóõîâîãî
øêàôà, òàê êàê îíè ìîãóò ïîâðåäèòü ýìàëèðîâàííîå
ïîêðûòèå. Èñïîëüçóèòå ïîëîæåíèå 1 íàñòðîèêè äóõîâîãî
øêàôà òîëüêî äëÿ ïðèãîòîâëåíèÿ íà âåðòåëå.

Âêëþ÷åíèå äóõîâîãî øêàôà

Äëÿ çàæèãàíèÿ ãîðåëêè äóõîâîãî øêàôà ïîäíåñèòå
ê îòâåðñòèþ F (ñì. ðèñóíîê) çàææåííóþ ñïè÷êó
èëè êóõîííóþ çàæèãàëêó, íàæìèòå è îäíîâðåìåííî
ïîâåðíèòå ïðîòèâ ÷àñîâîè ñòðåëêè ðóêîÿòêó
ÄÓÕÎÂÊÈ â ïîëîæåíèå ÌÀÊÑ.

Åñëè ïî ïðîøåñòâèè 15
ñåêóíä ãîðåëêà íå
çàãîðèòüñÿ, îòïóñòèòå
ðóêîÿòêó, îòêðîèòå äâåðöó
äóõîâîãî øêàôà è ïîäîæäèòå
ïðèìåðíî 1 ìèíóòó ïåðåä
ïîâòîðíûì çàæèãàíèåì.

! Äóõîâîè øêàô îñíàùåí ïðåäîõðàíèòåëüíûì
óñòðîèñòâîì, ïîýòîìó íåîáõîäèìî äåðæàòü
ðóêîÿòêó ÄÓÕÎÂÊÈ íàæàòîè ïðèìåðíî 6 ñåêóíä.

! Â ñëó÷àå âíåçàïíîãî ãàøåíèÿ ïëàìåíè
âûêëþ÷èòå ãîðåëêó è ïîäîæäèòå ïðèìåðíî 1
ìèíóòó ïåðåä åå ïîâòîðíûì âêëþ÷åíèåì äóõîâêè.

F

* Èìååòñÿ òîëüêî â íåêîòîðûõ ìîäåëÿõ

Ãîðåëêà Ä èàìå òð  ä íà ïîñó ä û

(cì)

Áû ñòðàÿ  (R ) 24  - 26

Ï îë óáû ñòðàÿ  (S ) 16  - 20

Ä îïî ë í èòåë üí àÿ  (A ) 10 - 1 4
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* Èìååòñÿ òîëüêî â íåêîòîðûõ ìîäåëÿõ

S

Ðåãóëÿöèÿ òåìïåðàòóðû

Äëÿ ïîëó÷åíèÿ íóæíîè òåìïåðàòóðû
ïðèãîòîâëåíèÿ ïîâåðíèòå ïðîòèâ ÷àñîâîè ñòðåëêè
ðóêîÿòêó ÄÓÕÎÂÊÈ. Çíà÷åíèÿ òåìïåðàòóðû
óêàçàíû íà ïàíåëè óïðàâëåíèÿ è íà÷èíàþòñÿ ñ
ÌÈÍ (140°C) äî ÌÀÊÑ (250°C). Ïî äîñòèæåíèè
çàäàííîè òåìïåðàòóðû â äóõîâêå îíà áóäåò
ïîääåðæèâàòüñÿ ïîñòîÿííîè òåðìîñòàòîì.

Ãðèëü

Äëÿ çàæèãàíèÿ ïîäíåñèòå ê ãîðåëêå ãðèëÿ
çàææåííóþ ñïè÷êó èëè êóõîííóþ çàæèãàëêó,
íàæìèòå è îäíîâðåìåííî ïîâåðíèòå ïî ÷àñîâîè
ñòðåëêå ðóêîÿòêó ÄÓÕÎÂÊÈ â ïîëîæåíèå d. Ãðèëü
ïîçâîëÿåò îáæàðèâàòü ïðîäóêòû è îñîáåííîñòè
ïîäõîäèò äëÿ ïðèãîòîâëåíèÿ ðîñòáèôà, æàðêîãî,
îòáèâíûõ, æàðåíûõ êîëáàñîê. Óñòàíîâèòå ðåøåòêó
íà óðîâíå 4 èëè 5 è ïðîòèâåíü äëÿ ñáîðà æèðà íà
1 óðîâíå âî èçáåæàíèå îáðàçîâàíèÿ ãàðè.

! Ãðèëü îñíàùåí ïðåäîõðàíèòåëüíûì óñòðîèñòâîì,
ïîýòîìó íåîáõîäèìî äåðæàòü ðóêîÿòêó ÄÓÕÎÂÊÈ
íàæàòîè ïðèìåðíî 6 ñåêóíä.

! Â ñëó÷àå âíåçàïíîãî ãàøåíèÿ ïëàìåíè
âûêëþ÷èòå ãîðåëêó è ïîäîæäèòå ïðèìåðíî 1
ìèíóòó ïåðåä åå ïîâòîðíûì âêëþ÷åíèåì ãðèëÿ.

! Êîãäà âû èñïîëüçóåòå ãðèëü,
íåîáõîäèìî îñòàâèòü äâåðöó
äóõîâîãî øêàôà ïîëó-
îòêðûòîè, óñòàíîâèâ ìåæäó
äâåðöåè è ïàíåëüþ
óïðàâëåíèÿ îòðàæàòåëü D (ñì.
ðèñóíîê), ïðåïÿòñòâóþùèè
íàãðåâàíèþ ðóêîÿòîê.

Âåðòåë

Ïîðÿäîê âêëþ÷åíèÿ âåðòåëà (ñì. ðèñóíîê):
1. óñòàíîâèòå ïðîòèâåíü íà 1-ûè óðîâåíü;

2. óñòàíîâèòå
äåðæàòåëü âåðòåëà íà
4-ûè óðîâåíü è
âñòàâüòå âåðòåë â
ñïåöèàëüíîå îòâåðñòèå
â çàäíåè ñòåíêå
äóõîâîãî øêàôà;
3. âêëþ÷èòå âåðòåë,
íàæàâ íà êíîïêó
ÂÅÐÒÅË.

Îñâåùåíèå äóõîâîãî øêàôà

Ëàìïî÷êà ìîæåò áûòü âêëþ÷åíà â ëþáîè ìîìåíò
ïðè ïîìîùè êíîïêè ÎÑÂÅÙÅÍÈÅ ÄÓÕÎÂÎÃÎ
ØÊÀÔÀ.

Òàèìåð*

Ïîðÿäîê âêëþ÷åíèÿ Òàèìåðà (÷àñîâ):
1. ïîâåðíèòå ïî ÷àñîâîè ñòðåëêå 4 ðóêîÿòêó
ÒÀÈÌÅÐ ïî÷òè íà îäèí ïîëíûè ïîâîðîò äëÿ
çàâîäà òàèìåðà;
2. ïîâåðíèòå ïðîòèâ ÷àñîâîè ñòðåëêè 5 ðóêîÿòêó
ÒÀÈÌÅÐ, âûáðàâ íóæíîå âðåìÿ.

Íèæíèè îòñåê*

Ñíèçó äóõîâîãî øêàôà
èìååòñÿ îòñåê,
êîòîðûè ìîæåò áûòü
èñïîëüçîâàí äëÿ
õðàíåíèÿ êóõîííûõ
ïðèíàäëåæíîñòåè èëè
êàñòðþëü. Äëÿ
îòêðûâàíèÿ äâåðöû
ïîâåðíèòå åå âíèç (ñì.
ðèñóíîê).

! Íå ïîìåùàèòå âîçãîðàåìûõ ïðåäìåòîâ â íèæíèè
îòñåê.

Ìîäåëè ãàçîâûõ êóõîííûõ
ïëèò îñíàùåíû âûäâèæíîè
ïàíåëüþ À äëÿ
ïðåäîõðàíåíèÿ íèæíåãî
îòñåêà îò òåïëà,
âûäåëÿåìîãî ãîðåëêîè (ñì.
ðèñóíîê).

Îòâèíòèòå âèíò S è ñíèìèòå
âûäâèæíóþ ïàíåëü (ñì.
ðèñóíîê). Äëÿ åå îáðàòíîè
óñòàíîâêè çàâèíòèòå âèíò S.

! Ïåðåä èñïîëüçîâàíèåì äóõîâîãî øêàôà
ïðîâåðüòå, ÷òîáû âûäâèæíàÿ ïàíåëü áûëà ïðî÷íî
çàôèêñèðîâàíà.

D

A
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Òàáëèöà ïðèãîòîâëåíèÿ â äóõîâîì øêàôó

* Èìååòñÿ òîëüêî â íåêîòîðûõ ìîäåëÿõ

Àíàëîãîâûè òàèìåð*

Íàñòðîèêà ÷àñîâ

Ïîòÿíèòå ðóêîÿòêó ÀÍÀËÎÃÎÂÎÃÎ ÒÀÈÌÅÐÀ è
ïîâåðíèòå åå ïðîòèâ ÷àñîâîè ñòðåëêè âïëîòü äî
óñòàíîâêè çíà÷åíèÿ òåêóùåãî âðåìåíè.

! Íàñòðîèêà ÷àñîâ âîçìîæíà, òîëüêî åñëè äóõîâîè
øêàô ïîäêëþ÷åí ê ñåòè ýëåêòðîïèòàíèÿ.  Â ñëó÷àå
îòêëþ÷åíèÿ ýëåêòðîïèòàíèÿ ÀÍÀËÎÃÎÂÛÈ
ÒÀÈÌÅÐ îñòàíàâëèâàåòñÿ: ïðè âêëþ÷åíèè
ýëåêòðîïèòàíèÿ íåîáõîäèìî âíîâü âûñòàâèòü
âðåìÿ.

Ôóíêöèÿ òàèìåðà

Äëÿ çàïóñêà òàèìåðà íåîáõîäèìî óñòàíîâèòü
íóæíóþ ïðîäîëæèòåëüíîñòü, ïîñëå ÷åãî
íà÷èíàåòñÿ îáðàòíûè îòñ÷åò âåðìåíè.
1. Ïîâåðíèòå ðóêîÿòêó ÀÍÀËÎÃÎÂÎÃÎ ÒÀÈÌÅÐÀ
ïðîòèâ ÷àñîâîè ñòðåëêè âïëîòü äî âèçóàëèçàöèè
îêîøêà ñ íóæíûì âàì âðåìåíåì. Îáðàòíûè îòñ÷åò
âðåìåíè íà÷èíàåòñÿ ìãíîâåííî.
2. Ïî èñòå÷åíèè çàäàííîãî âðåìåíè ðàçäàåòñÿ
çâóêîâîè ñèãíàë. Äëÿ îòêëþ÷åíèÿ çâóêîâîãî
ñèãíàëà èëè äëÿ âîçâðàòà ê ôóíêöèè ÷àñîâ

ïîâåðíèòå èíäèêàòîð íà ñèìâîë .

! Ýòà ôóíêöèÿ íå âëèÿåò íà âêëþ÷åíèå è
âûêëþ÷åíèå äóõîâîãî øêàôà, à òîëüêî ïîäàåò
çâóêîâîè ñèãíàë ïî èñòå÷åíèè çàäàííîãî âðåìåíè.

Ïðîäóêòû Âåñ
(êã)

Óðîâåíü Âðåìÿ íàãðåâàíèÿ
(ìèí.)

Ðåêîìåíäóåìàÿ
òåìïåðàòóðà (°C)

Ïðîäîëæèò-òü
ïðèãîòîâëåíèÿ

(ìèíóòû)
Ìàêàðîííûå èçäåëèÿ
Ëàçàíüÿ
Êàííåëëîíè
Ìàêàðîííàÿ çàïåêàíêà

2.5
2.5
2.5

3
3
3

10
10
10

210
200
200

60-75
40-50
40-50

Ìÿñî
Òåëÿòèíà
Êóðèöà
Óòêà
Êðîëèê
Ñâèíèíà
Áàðàíèíà

1.7
1.5
1.8
2

2.1
1.8

3
3
3
3
3
3

10
10
10
10
10
10

200
220
200
200
200
200

85-90
90-100
100-110

70-80
70-80
90-95

Ðûáà
Ñêóìáðèÿ
Êàìáàëà
Ôîðåëü â ôîëüãå

1.1
1.5
1

3
3
3

10
10
10

180-200
180-200
180-200

35-40
40-50
40-45

Ïèööà
Ïî-íåàïîëèòàíñêè 1 3 15 220 15-20
Âûïå÷êà
Ïå÷åíüå
Òîðò ñ âàðåíüåì
Íåñëàäêèå òîðòû
Âûïå÷êà èç äðîææåâîãî òåñòà

0.5
1.1
1
1

3
3
3
3

15
15
15
15

180
180
180
180

30-35
30-35
45-50
35-40

Ïðèãîòîâëåíèå íà ãðèëå
Òåëÿ÷üè îòáèâíûå
Îòáèâíûå
Ãàìáóðãåð
Ñêóìáðèÿ
Ãîðÿ÷èå áóòåðáðîäû

1
1.5
1
1

4 øò.

4
4
3
4
4

5
5
5
5
5

-
-
-
-
-

15-20
20
7

15-20
5

Ïðèãîòîâëåíèå íà âåðòåëå â ðåæèìå
ãðèëü
Òåëÿòèíà íà âåðòåëå
Êóðèöà íà âåðòåëå

1
2

-
-

5
5

-
-

70-80
70-80

Ïðèãîòîâëåíèå íà âåðòåëå â ðåæèìå
ãðèëü ñ íåñêîëüêèìè øàìïóðàìè
Øàøëûê
Îâîùíîé øàøëûê

1
0.8

-
-

5
5

-
-

40-45
25-30
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Ïðåäîñòîðîæíîñòè è
ðåêîìåíäàöèè

! Èçäåëèå ñïðîåêòèðîâàíî è èçãîòîâëåíî â
ñîîòâåòñòâèè ñ ìåæäóíàðîäíûìè íîðìàòèâàìè ïî
áåçîïàñíîñòè. Íåîáõîäèìî âíèìàòåëüíî ïðî÷èòàòü
íàñòîÿùèå ïðåäóïðåæäåíèÿ, ñîñòàâëåííûå â
öåëÿõ âàøåè áåçîïàñíîñòè.

Îáùèå òðåáîâàíèÿ ê áåçîïàñíîñòè

� Èíñòðóêöèè îòíîñÿòñÿ òîëüêî ê ñòðàíàì,
îáîçíà÷åíèÿ êîòîðûõ ïðèâåäåíû â
ðóêîâîäñòâå è íà çàâîäñêîè òàáëè÷êå
èçäåëèÿ.

� Äàííîå èçäåëèå ïðåäíàçíà÷àåòñÿ äëÿ
íåïðîôåññèîíàëüíîãî èñïîëüçîâàíèÿ â
äîìàøíèõ óñëîâèÿõ.

� Çàïðåùàåòñÿ óñòàíàâëèâàòü èçäåëèå íà óëèöå,
äàæå ïîä íàâåñîì, òàê êàê âîçäåèñòâèå íà íåãî
äîæäÿ è ãðîçû ÿâëÿåòñÿ ÷ðåçâû÷àèíî îïàñíûì.

� Íå ïðèêàñàèòåñü ê èçäåëèþ âëàæíûìè ðóêàìè,
áîñèêîì èëè ñ ìîêðûìè íîãàìè.

� Èçäåëèå ïðåäíàçíà÷åíî äëÿ ïðèãîòîâëåíèÿ
ïèùåâûõ ïðîäóêòîâ, äîëæíî èñïîëüçîâàòüñÿ òîëüêî
âçðîñëûìè ëèöàìè â ñîîòâåòñòâèè ñ èíñòðóêöèÿìè,
ïðèâåäåííûìè â äàííîì ðóêîâîäñòâå. Âåðñèè
ðóêîâîäñòâ îòìå÷åíû ñèìâîëîì ñòðàíû, â êîòîðîì
ïðîäàåòñÿ äàííîå èçäåëèå.

� Äàííîå òåõíè÷åñêîå ðóêîâîäñòâî îòíîñèòñÿ ê
áûòîâîìó ýëåêòðîïðèáîðó êëàññà 1 (îòäåëüíîå
èçäåëèå) èëè êëàññà 2 � ïîäãðóïïà 1
(âñòðîåííîå ìåæäó 2 êóõîííûìè ýëåìåíòàìè).

� Íå ðàçðåøàèòå äåòÿì èãðàòü ðÿäîì ñ èçäåëèåì.

� Èçáåãàèòå êîíòàêòîâ ïðîâîäîâ ýëåêòðîïèòàíèÿ
äðóãèõ áûòîâûõ ýëåêòðîïðèáîðîâ ñ ãîðÿ÷èìè
÷àñòÿìè èçäåëèÿ.

� Íå çàêðûâàèòå âåíòèëÿöèîííûå ðåøåòêè è
îòâåðñòèÿ ðàññåèâàíèÿ òåïëà.

� Íå ñëåäóåò çàêðûâàòü ñòåêëÿííóþ êðûøêó
âàðî÷íîè ïàíåëè (èìååòñÿ â íåêîòîðûõ ìîäåëÿõ),
êîãäà êîíôîðêè âêëþ÷åíû èëè åùå íå îñòûëè.

� Âñåãäà íàäåâàèòå êóõîííûå âàðåæêè, êîãäà
ñòàâèòå èëè âûíèìàåòå áëþäà èç äóõîâêè.

� Íå èñïîëüçóèòå ãîðþ÷èå æèäêîñòè (ñïèðò, áåíçèí
è ò.ä.) ðÿäîì ñ ðàáîòàþùåè êóõîííîè ïëèòîè.

� Íå êëàäèòå âîçãîðàåìûå ìàòåðèàëû â íèæíèè îòñåê
èëè â äóõîâîè øêàô: ïðè ñëó÷àèíîì âêëþ÷åíèè
èçäåëèÿ òàêèå ìàòåðèàëû ìîãóò çàãîðåòüñÿ.

� Êîãäà èçäåëèå íå èñïîëüçóåòñÿ, âñåãäà
ïðîâåðÿèòå, ÷òîáû ðóêîÿòêè íà âàðî÷íîè ïàíåëè
íàõîäèëèñü â ïîëîæåíèè �, è ÷òîáû ãàçîâûè
êðàí áûë ïåðåêðûò.

� Íå òÿíèòå çà ïðîâîä ýëåêòðîïèòàíèÿ äëÿ
îòñîåäèíåíèÿ âèëêè èçäåëèÿ èç ýëåêòðè÷åñêîè
ðîçåòêè, âîçüìèòåñü çà âèëêó ðóêîè.

� Ïåðåä íà÷àëîì ÷èñòêè èëè òåõíè÷åñêîãî
îáñëóæèâàíèÿ èçäåëèÿ âñåãäà âûíèìàèòå
øòåïñåëüíóþ âèëêó èç ýëåêòðîðîçåòêè.

� Â ñëó÷àå íåèñïðàâíîñòè êàòåãîðè÷åñêè
çàïðåùàåòñÿ îòêðûâàòü âíóòðåííèå ìåõàíèçìû
èçäåëèÿ ñ öåëüþ ñàìîñòîÿòåëüíîãî ðåìîíòà.
Îáðàòèòåñü â öåíòð òåõíè÷åñêîãî îáñëóæèâàíèÿ.

� Íå ñòàâüòå òÿæåëûå ïðåäìåòû íà îòêðûòóþ
äâåðöó äóõîâîãî øêàôà

Óòèëèçàöèÿ

� Óíè÷òîæåíèå óïàêîâî÷íûõ ìàòåðèàëîâ:
ñîáëþäàèòå ìåñòíûå íîðìàòèâû ïî óòèëèçàöèè
óïàêîâî÷íûõ ìàòåðèàëîâ.

� Ñîãëàñíî Åâðîïåèñêîè Äèðåêòèâå 2002/96/ÑÅ
êàñàòåëüíî óòèëèçàöèè ýëåêòðîííûõ è
ýëåêòðè÷åñêèõ ýëåêòðîïðèáîðîâ (RAEE)
ýëåêòðîïðèáîðû íå äîëæíû âûáðàñûâàòüñÿ âìåñòå
ñ îáû÷íûì ãîðîäñêèì ìóñîðîì. Âûâåäåííûå èç
ñòðîÿ ïðèáîðû äîëæíû ñîáèðàòüñÿ îòäåëüíî äëÿ
îïòèìèçàöèè èõ óòèëèçàöèè è ðåêóïåðàöèè
ñîñòàâëÿþùèõ èõ ìàòåðèàëîâ, à òàêæå äëÿ
áåçîïàñíîñòè îêðóæàþùåè ñðåäû è çäîðîâüÿ.
Ñèìâîë çà÷åðêíóòàÿ ìóñîðíàÿ êîðçèíêà,
èìåþùèèñÿ íà âñåõ ïðèáîðàõ, ñëóæèò
íàïîìèíàíèåì îá èõ îòäåëüíîè óòèëèçàöèè.
Ñòàðûå áûòîâûå ýëåêòðîïðèáîðû ìîãóò áûòü
ïåðåäàíû â îáùåñòâåííûè öåíòð óòèëèçàöèè,
îòâåçåíû â ñïåöèàëüíûå ìóíèöèïàëüíûå çîíû
èëè, åñëè ýòî ïðåäóñìîòðåíî íàöèîíàëüíûìè
íîðìàòèâàìè, âîçâðàùåíû â ìàãàçèí ïðè
ïîêóïêå íîâîãî èçäåëèÿ àíàëîãè÷íîãî òèïà.
Âñå âåäóùèå ïðîèçâîäèòåëè áûòîâûõ
ýëåêòðîïðèáîðîâ ñîäåèñòâóþò ñîçäàíèþ è
óïðàâëåíèþ ñèñòåìàìè ïî ñáîðó è óòèëèçàöèè
ñòàðûõ ýëåêòðîïðèáîðîâ.

Ýêîíîìèÿ ýëåêòðîýíåðãèè è îõðàíà
îêðóæàþùåè ñðåäû

� Åñëè âû áóäåòå ïîëüçîâàòüñÿ äóõîâûì øêàôîì
âå÷åðîì è äî ðàííåãî óòðà, ýòî ïîìîæåò
ñîêðàòèòü íàãðóçêó ïîòðåáëåíèÿ ýëåêòðîýíåðãèè
ýëåêòðîñòàíöèÿìè.

� Ñîäåðæèòå óïëîòíåíèÿ â èñïðàâíîì è ÷èñòîì
ñîñòîÿíèè, ïðîâåðÿèòå, ÷òîáû îíè ïëîòíî
ïðèëåãàëè ê äâåðöå è íå ïðîïóñêàëè
óòå÷åê òåïëà.
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Òåõíè÷åñêîå
îáñëóæèâàíèå è óõîä

Îòêëþ÷åíèå ýëåêòðîïèòàíèÿ

Ïåðåä íà÷àëîì êàêîè-ëèáî îïåðàöèè ïî
îáñëóæèâàíèþ èëè ÷èñòêå îòñîåäèíèòå èçäåëèå îò
ñåòè ýëåêòðîïèòàíèÿ.

×èñòêà èçäåëèÿ

! Íå ñëåäóåò ïîëüçîâàòüñÿ àáðàçèâíûìè èëè
êîððîçèâíûìè ÷èñòÿùèìè ñðåäñòâàìè òàêèìè êàê
âûâîäèòåëè ïÿòåí èëè ñðåäñòâà äëÿ óäàëåíèÿ
ðæàâ÷èíû, ïîðîøêîâûìè ÷èñòÿùèìè ñðåäñòâàìè
èëè àáðàçèâíûìè ãóáêàìè: îíè ìîãóò íåîáðàòèìî
ïîöàðàïàòü ïîâåðõíîñòü èçäåëèÿ.

! Íèêîãäà íå èñïîëüçóèòå ïàðîâûå ÷èñòÿùèå
àãðåãàòû èëè àãðåãàòû ïîä âûñîêèì äàâëåíèåì
äëÿ ÷èñòêè èçäåëèÿ.

� Â êà÷åñòâå ðåãóëÿðíîãî óõîäà äîñòàòî÷íî âûìûòü
âàðî÷íóþ ïàíåëü âëàæíîè ãóáêîè è çàòåì
âûñóøèòü êóõîííûì áóìàæíûì ïîëîòåíöåì.

� Íàðóæíûå ýìàëèðîâàííûå ýëåìåíòû èëè äåòàëè
èç íåðæàâåþùåè ñòàëè, à òàêæå ðåçèíîâûå
óïëîòíåíèÿ ìîæíî ïðîòèðàòü ãóáêîè, ñìî÷åííîè
â òåïëîè âîäå èëè â ðàñòâîðå íåèòðàëüíîãî
ìîþùåãî ñðåäñòâà. Äëÿ óäàëåíèÿ îñîáî
òðóäíûõ ïÿòåí èñïîëüçóèòå ñïåöèàëüíûå
÷èñòÿùèå ñðåäñòâà, èìåþùèåñÿ â ïðîäàæå.
Òùàòåëüíî îïîëîñíèòå âîäîè è âûòðèòå íàñóõî
ïîñëå ÷èñòêè. Íå èñïîëüçóèòå àáðàçèâíûå
ïîðîøêè èëè êîððîçèèíûå âåùåñòâà.

� Ðåøåòêè, ðàññåèâàòåëè è äèôôóçîðû
è ãîðåëêè âàðî÷íîè ïàíåëè ÿâëÿþòñÿ ñúåìíûìè
äëÿ îáëåã÷åíèÿ èõ ÷èñòêè. Èõ ìîæíî ìûòü
ãîðÿ÷åè âîäîè ñ íåàáðàçèâíûì ìîþùèì
ñðåäñòâîì, òùàòåëüíî óäàëÿÿ âñå íàëåòû. Ïî
îêîí÷àíèè ìîèêè âûòåðåòü íàñóõî.

� Íà âàðî÷íûõ ïàíåëÿõ, îñíàùåííûõ
àâòîìàòè÷åñêèì çàæèãàíèåì, ñëåäóåò ðåãóëÿðíî
÷èñòèòü íàêîíå÷íèêè óñòðîèñòâ ýëåêòðîííîãî
çàæèãàíèÿ è ïðîâåðÿòü, ÷òîáû îòâåðñòèÿ
ãàçîâûõ êîíôîðîê íå áûëè çàñîðåíû.

� Ñëåäóåò ïðîèçâîäèòü âíóòðåííþþ ÷èñòêó
äóõîâîãî øêàôà ïîñëå êàæäîãî åãî
èñïîëüçîâàíèÿ, íå äîæèäàÿñü åãî ïîëíîãî
îõëàæäåíèÿ. Èñïîëüçóèòå òåïëóþ âîäó è ìîþùåå
ñðåäñòâî, îïîëîñíèòå è ïðîòðèòå ìÿãêîè òðÿïêîè.
Èçáåãàèòå èñïîëüçîâàíèÿ àáðàçèâíûõ ñðåäñòâ.

� Äëÿ ÷èñòêè ñòåêëà äâåðöû äóõîâêè èñïîëüçóèòå
íåàáðàçèâíûå ìîþùèå ñðåäñòâà è ãóáêó,
ïðîòèðàèòå íàñóõî ìÿãêîè òðÿïêîè.

� Ñúåìíûå äåòàëè ìîæíî ëåãêî âûìûòü êàê ëþáóþ
äðóãóþ ïîñóäó, òàêæå â ïîñóäîìîå÷íîè ìàøèíå.

� Íà äåòàëÿõ èç íåðæàâåþùåè ñòàëè ìîãóò
îáðàçîâàòüñÿ ïÿòíà, åñëè îíè îñòàþòñÿ â òå÷åíèå
äëèòåëüíîãî âðåìåíè â êîíòàêòå ñ âîäîè
ïîâûøåííîè æåñòêîñòè èëè ñ àãðåññèâíûìè
ìîþùèìè ñðåäñòâàìè (ñîäåðæàùèìè ôîñôîð).
Ïîñëå ÷èñòêè ðåêîìåíäóåòñÿ òùàòåëüíî óäàëèòü
îñòàòêè ìîþùåãî ñðåäñòâà âëàæíîè òðÿïêîè è
âûñóøèòü äóõîâêó. Êðîìå òîãî ñëåäóåò
íåçàìåäëèòåëüíî óäàëÿòü âîçìîæíûå óòå÷êè âîäû.

! Íå ñëåäóåò çàêðûâàòü êðûøêó âàðî÷íîè ïàíåëè,
åñëè êîíôîðêè âêëþ÷åíû èëè åùå íå îñòûëè.

Ïðîâåðÿèòå óïëîòíåíèÿ äóõîâîãî øêàôà.

Ðåãóëÿðíî ïðîâåðÿèòå ñîñòîÿíèå óïëîòíåíèÿ
âîêðóã äâåðöû äóõîâîãî øêàôà. Â ñëó÷àå
ïîâðåæäåíèÿ óïëîòíåíèÿ îáðàùàèòåñü â
áëèæàèøèè óïîëíîìî÷åííûè Öåíòð Òåõíè÷åñêîãî
Îáñëóæèâàíèÿ. Íå ðåêîìåíäóåòñÿ ïîëüçîâàòüñÿ
äóõîâêîè ñ ïîâðåæäåííûì óïëîòíåíèåì.

Óõîä çà ðóêîÿòêàìè ãàçîâîè âàðî÷íîè
ïàíåëè

Ñî âðåìåíåì ðóêîÿòêè âàðî÷íîè ïàíåëè ìîãóò
çàáëîêèðîâàòüñÿ èëè âðàùàòüñÿ ñ òðóäîì,
ïîýòîìó ïîòðåáóåòñÿ ïðîèçâåñòè èõ âíóòðåííþþ
÷èñòêó è çàìåíó âñåè ðóêîÿòêè.

! Äàííàÿ îïåðàöèÿ äîëæíà âûïîëíÿòüñÿ
òåõíèêîì, óïîëíîìî÷åííûì ïðîèçâîäèòåëåì.

Çàìåíà ëàìïî÷êè â äóõîâîì øêàôó

1. Îòêëþ÷èòå äóõîâîè øêàô
îò ñåòè ýëåêòðîïèòàíèÿ,
ñíèìèòå ñòåêëÿííóþ
çàùèòíóþ êðûøêó ëàìïû
(ñì. ðèñóíîê).
2. Âûêðóòèòå ëàìïî÷êó è
çàìåíèòå åå íà íîâóþ òàêîãî
æå òèïà: íàïðÿæåíèå 230 Â,

ìîùíîñòü 25 Âò, ðåçüáà Å 14.
3. Âîññòàíîâèòå íà ìåñòî êðûøêó è âíîâü
ïîäêëþ÷èòå äóõîâîè øêàô ê ñåòè ýëåêòðîïèòàíèÿ.

Òåõíè÷åñêîå îáñëóæèâàíèå

Ïðè îáðàùåíèè â Öåíòð Òåõíè÷åñêîãî
Îáñëóæèâàíèÿ íåîáõîäèìî ñîîáùèòü:
� ìîäåëü èçäåëèÿ (Ìîä.)
� íîìåð òåõ. ïàñïîðòà (ñåðèèíûè ¹)
Ïîñëåäíèå ñâåäåíèÿ íàõîäÿòñÿ íà çàâîäñêîè
òàáëè÷êå, ðàñïîëîæåííîè íà èçäåëèè è/èëè íà
óïàêîâêå.
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! Âàæëèâî çáåðåãòè öþ áðîøóðó, ùîá ìîæíà áóëî
äî íå³ çâåðíóòèñÿ ïðè íåîáõ³äíîñò³ ó áóäü-ÿêîìó
âèïàäêó. Ó ðàç³ ïðîäàæó, ïåðåäà÷i iíøiè îñîái àáî
ïåðå³çäó, ïåðåêîíàèòåñÿ â òîìó, ùî âîíà
çàëèøàºòüñÿ ðàçîì ç âèðîáîì.

! Óâàæíî ïðî÷èòàèòå ³íñòðóêö³³: ³íôîðìàö³ÿ ïðî
îáëàäíàííÿ, âèêîðèñòàííÿ  è áåçïåêó ãðàº äóæå
âàæëèâó ðîëü.

! Óñòàíîâêà âèðîáà ìàº âèêîíóâàòèñÿ çã³äíî äàíî³
³íñòðóêö³³ êâàë³ô³êîâàíèì ïåðñîíàëîì.

! Áóäü-ÿêå âòðó÷àííÿ â ðåãóëþâàííÿ àáî òåõí³÷íå
îáñëóãîâóâàííÿ ìàº âèêîíóâàòèñÿ íà ïëèò³,
â³äêëþ÷åí³è â³ä åëåêòðîæèâëåííÿ.

Âåíòèëÿö³ÿ ïðèì³ùåíü

Îáëàäíàííÿ ìîæå áóòè âñòàíîâëåíå ò³ëüêè ó
ïîñò³èíî âåíòèëüîâàíèõ ïðèì³ùåííÿõ, çã³äíî
ä³þ÷èì íîðìàì â êðà³íi, äå âèðîá áóäå
âèêîðèñîâàíî. Ó ïðèì³ùåíí³, â ÿêîìó âñòàíîâëåíî
îáëàäíàííÿ, ìàº â³äáóâàòèñÿ çì³íà ïîâ³òðÿ, ó
ñòóïåí³, íåîáõ³äíîìó äëÿ íîðìàëüíîãî ãîð³ííÿ
ãàçó (øâèäê³ñòü çì³íè ïîâ³òðÿ íå ìàº áóòè ìåíøîþ
2ì3/ãîä íà êîæíèè êÂò âñòàíîâëåíî³ ïîòóæíîñò³).
Âõ³ä ïðèòî÷íî³ âåíòèëÿö³³, çàõèùåíèè ´ðàòêîþ, ïîâèíåí
ìàòè êîðèñíó ïëîùó íå ìåíøå 100 ñì2 êîðèñíîãî
ïåðåòèíó ³ ìàº áóòè ðîçì³ùåíèè òàê, ùîá â³í íå ì³ã
çàáèòèñÿ, íàâ³òü ÷àñòêîâî ( äèâ. ìàëþíîê A).
Òàêèè âõ³ä ïîâèíåí áóòè çá³ëüøåíèè íà 100%, òîáòî
ì³í³ìóì 200 ñì2 � ÿêùî ðîáî÷à ïîâåðõíÿ ïëèòè íå
ìàº ïðèñòðîþ áåçïåêè ó ðàç³ çíèêíåííÿ ïîëóì�ÿ, ³
êîëè ìîæëèâèè íåïðÿìèè ïîò³ê ïîâ³òðÿ ³ç ïðèëåãëèõ
ïðèì³ùåíü (äèâ.ìàëþíîê B) � ÿêùî öå íå ñï³ëüí³
÷àñòèíè áóä³âë³, ïîæåæîíåáåçïå÷íå ïðèì³ùåííÿ
àáî ñïàëüí³ ê³ìíàòè, îáëàäíàí³ âåíòèëÿö³èíèì
òðóáîïðîâîäîì íàçîâí³, ÿê îïèñàíî âèùå.

! Ï³ñëÿ òðèâàëîãî âèêîðèñòàííÿ ïëèòè, äîö³ëüíî
â³äêðèòè â³êíî àáî çá³ëüøèòè øâèäê³ñòü âåíòèëÿòîð³â.

Â³äâåäåííÿ ïðîäóêò³â çãîðàííÿ

Â³äâåäåííÿ ïðîäóêò³â çãîðàííÿ ìàº áóòè
çàáåçïå÷åíå ÷åðåç âèòÿæêó, ï³äêëþ÷åíó äî êàíàëó

ç ïðèðîäíîþ òÿãîþ ç íàëåæíîþ åôåêòèâí³ñòþ, àáî
çà äîïîìîãîþ åëåêòðîâåíòèëÿòîðà, ÿêèè áè
âêëþ÷àâñÿ àâòîìàòè÷íî êîæíîãî ðàçó ïðè
âêëþ÷åíí³ ïëèòè (äèâ. ìàëþíêè).

! Çð³äæåí³ íàôòîâ³ ãàçè, âàæ÷³ çà ïîâ³òðÿ,
áèðàþòüñÿ âíèçó, òîìó ïðèì³ùåííÿ, äå
çíàõîäÿòüñÿ áàëîíè ç  ãàçîì, ïîâèíí³ áóòè
îáëàäíàí³ âèòÿæíèìè îòâîðàìè, ùî âèõîäÿòü
íàçîâí³ äëÿ åâàêóàö³³ çíèçó ïðè ìîæëèâîìó âèòîêó
ãàçó.
Áàëîíè ³ç çð³äæåíèì íàôòîâèì ãàçîì, ïîðîæí³ àáî
÷àñòêîâî ïîâí³, íå ïîâèíí³ áóòè âñòàíîâëåí³ àáî
áåð³ãàòèñÿ â ïðèì³ùåííÿõ íèæ÷å çà ð³âåíü ãðóíòó
(ëüîõè ³ ò.ï.). Ó ïðèì³ùåíí³ ìîæíà òðèìàòè ò³ëüêè
âèêîðèñòîâóâàíèè áàëîí, äàëåêî  â³ä äæåðåë òåïëà
(ïå÷³, êàì³íè, îá³ãð³âà÷³), ÿê³ íàãð³âàþòüñÿ âèùå
â³ä 50°C.

Ðîçì³ùåííÿ ³ âèð³âíþâàííÿ

! Ìîæíà âñòàíîâëþâàòè ïëèòó çáîêó â³ä ìåáë³â, ÿê³
íå âèù³ çà ðîáî÷ó ïîâåðõíþ.

! Ïåðåêîíàèòåñÿ â òîìó, ùî ïîâåðõíÿ ñò³íè, ÿêà
êîíòàêòóº  ³ç çàäíüîþ ÷àñòèíîþ ïëèòè, âèãîòîâëåíà
ç íåãîðþ÷îãî òà òåïëîñò³èêîãî ìàòåð³àëó ³ âèòðèìóº
íàãð³âàííÿ (90°C).

Äëÿ ïðàâèëüíîãî âñòàíîâëåííÿ
� ðîçì³ùóèòå ïëèòó â êóõí³, îá³äí³è çàë³ àáî â

îäíîê³ìíàòí³è êâàðòèð³-ñòóä³³ (íå ó âàíí³);
� ÿêùî ïîâåðõíÿ ïëèòè º òðîõè âèùîþ, í³æ

ïîâåðõíÿ ìåáë³â, ìåáë³ ïîâèíí³ çíàõîäèòèñÿ íå
áëèæ÷å í³æ 200 ìì â³ä ïëèòè;

� ÿêùî ïëèòà áóäå  âñòàíîâëåíà ï³ä ñåêö³ºþ
íàâ³ñíèõ ìåáë³â, esso â³äñòàíü äî ³³ ïîâåðõí³ íå
ïîâèííà áóòè ìåíøîþ çà 420 ìì.
Òàêà â³äñòàíü ïîâèííà ñêëàäàòè 700 ìì, ÿêùî
ñåêö³ÿ íàâ³ñíèõ ìåáë³â çðîáëåíà ç ãîðþ÷îãî
ìàòåð³àëó (äèâ. ìàëþíîê);

A

Â³äâåäåííÿ ÷åðåç êàíàë
àáî ðîçãàëóæåíèè äèìàð
(çàðåçåðâîâàíèè äëÿ
êóõîííîãî óñòàòêóâàííÿ)

Âñòàíîâëåíí

Ïðèëåãë³
ïðèì³ùåííÿ

 Âåíòèëüîâàí³
ïðèì³ùåííÿ

Âåíòèëÿö³èíèè îòâ³ð äëÿ
â³äïðàöüîâàíîãî ïîâ³òðÿ

Çá³ëüøåííÿ ù³ëèíè ì³æ
äâåðèìà ³ ï³äëîãîþ

Â³äâåäåííÿ
áåçïîñåðåäíüî
íàçîâí³

A B
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� íå ðîçì³ùóèòå
çàíàâ³ñîê ïîçàäó
ïëèòè àáî áëèæ÷å í³æ
200 ìì â³ä ³³ ñòîð³í;
� âèòÿæêè ïîâèíí³
âñòàíîâëþâàòèñÿ
çã³äíî âêàç³âêàì
â³äïîâ³äíî³ ³íñòðóêö³³.

Âèð³âíþâàííÿ
ßêùî íåîáõ³äíî âèð³âíÿòè
ïëèòó, âêðóò³òü ðåãóëþþ÷³
í³æêè, ùî âõîäÿòü  äî
êîìïëåêòó ïîñòà÷àííÿ, ó
ñïåö³àëüí³ ì³ñöÿ, ùî
çíàõîäÿòüñÿ ó êóòêàõ îñíîâè
(äèâ. ìàëþíîê).

Í³æêè* âìîíòîâóþòüñÿ ó
ãí³çäà ï³ä îñíîâîþ ïëèòè.

Ï³äêëþ÷åííÿ åëåêòðîåíåðã³³

Âñòàíîâ³òü íà êàáåë³ âèëêó, ðîçðàõîâàíó íà
íàâàíòàæåííÿ, âêàçàíå íà òàáëè÷ö³ ç òåõí³÷íèìè
õàðàêòåðèñòèêàìè, ðîçì³ùåí³è íà ïëèò³ (äèâ.
òàáëèöþ Òåõí³÷íèõ Äàíèõ).
Ó ðàç³ ïðÿìîãî ï³äêëþ÷åííÿ äî ìåðåæ³ íåîáõ³äíî
ïîì³ñòèòè ì³æ ïëèòîþ ³ ìåðåæåþ âñåïîëÿðíèè
âèìèêà÷ ç ì³í³ìàëüíîþ â³äñòàííþ ì³æ êîíòàêòàìè
3 ìì, ðîçðàõîâàíèè íà âêàçàíå íàâàíòàæåííÿ ³
òàêèè, ùî â³äïîâ³äàº íîðì³ NFC 15-100 (äð³ò
çàçåìëåííÿ íå ïîâèíåí ïåðåðèâàòèñÿ âèìèêà÷åì).
Êàáåëü æèâëåííÿ ïîâèíåí áóòè ðîçòàøîâàíèè òàê,
ùîá æîäíà ç èîãî ÷àñòèí íå ï³ääàâàëàñÿ íàãð³âàííþ
âèùå, í³æ íà 50°C â³ä òåìïåðàòóðè äîâê³ëëÿ.

Äî âèêîíàííÿ ï³äêëþ÷åííÿ ïåðåêîíàèòåñÿ, ùî:
� ðîçåòêà ìàº çàçåìëåííÿ, â³äïîâ³äíî äî

âñòàíîâëåíèõ íîðì;
� ðîçåòêà âèòðèìóº ìàêñèìàëüíå íàâàíòàæåííÿ

ïîòóæíîñò³ îáëàäíàííÿ, âêàçàíå íà òàáëè÷ö³ ç
õàðàêòåðèñòèêàìè;

� íàïðóãà æèâëåííÿ çíàõîäèòüñÿ â ìåæàõ
çíà÷åíü, âêàçàíèõ íà òàáëè÷ö³;

� ðîçåòêà ñóì³ñíà ç âèëêîþ ïëèòè. Â ³íøîìó
âèïàäêó çàì³í³òü ðîçåòêó àáî âèëêó; íå
âèêîðèñòîâóèòå ïîäîâæóâà÷³ è òð³èíèêè.
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* ª ëèøå â äåÿêèõ ìîäåëÿõ.

! Ó âñòàíîâëåí³è ïëèò³, ìàº áóòè çàáåçïå÷åíèè
ëåãêèè äîñòóï äî åëåêòðè÷íîãî êàáåëþ ³ ðîçåòêè.

! Êàáåëü íå ïîâèíåí ìàòè ïåðåãèí³â àáî áóòè
ñòèñíóòèì.

! Êàáåëü ìàº ïåð³îäè÷íî ïåðåâ³ðÿòèñÿ ³ ì³íÿòèñÿ
ò³ëüêè ôàõ³âöÿìè.

! Ï³äïðèºìñòâî íå íåñå áóäü-ÿêî³
â³äïîâ³äàëüíîñò³, ÿêùî ö³ íîðìè íå
äîòðèìóâàòèìóòüñÿ.

Ï³äêëþ÷åííÿ ãàçó

Ï³äêëþ÷åííÿ äî ãàçîâî³ ìåðåæ³ àáî áàëîíà ìîæå
âèêîíóâàòèñÿ çà äîïîìîãîþ ãíó÷êîãî ãóìîâîãî
øëàíãà àáî øëàíãà â ñòàëåâîìó îáïëåòåíí³, çã³äíî
ä³þ÷èì íàö³îíàëüíèì íîðìàì ³ ï³ñëÿ òîãî, ÿê
âñòàíîâëåíî, ùî ïëèòà áóëà íàëàøòîâàíà íà òèï
ãàçó, íà ÿêîìó âîíà ïðàöþâàòèìå (äèâ.
Êàë³áðóâàëüíà áèðêà íà êðèøö³: â ³íøîìó âèïàäêó
äèâ. íèæ÷å). Ó ðàç³ ðîáîòè ïëèòè â³ä áàëîíà ³ç
çð³äæåíèì ãàçîì, âèêîðèñòîâóèòå ðåäóêòîðè
â³äïîâ³äíî äî ä³þ÷èõ íîðì ó ñòðàíi, äå áóäå
âèêîðèñòîâàíî âèðîá. Ùîá ïîëåãøèòè ï³äêëþ÷åííÿ,
æèâëåííÿ ãàçó  ìîæå ïîäàâàòèñÿ çáîêó *:
ïåðåñòàâòå â îáðàòíîìó íàïðÿìi óòðèìóâà÷ ãóìêè
äëÿ ï³äêëþ÷åííÿ çàìèêàþ÷î³ ïðîáêè ³ çàì³í³òü
óù³ëüíþâà÷, ùî âõîäèòü ó êîìïëåêò ïîñòà÷àííÿ.

! Äëÿ áåçïåðåá³èíî³ ðîáîòè, äëÿ àäåêâàòíîãî
âèêîðèñòàííÿ åíåðã³³ ³ äëÿ á³ëüøîãî òåðì³íó
ñëóæáè ïëèòè, çàáåçïå÷òå òèñê ïîäà÷³ ãàçó â
ìåæàõ çíà÷åíü, âêàçàíèõ â òàáëèö³ Õàðàêòåðèñòèê
ïàëüíèê³â ³ ôîðñóíîê (äèâ. íèæ÷å).

Ï³äêëþ÷åííÿ ãàçó çà äîïîìîãîþ ãíó÷êîãî
ãóìîâîãî øëàíãà

Ïåðåâ³ðòå, ùîá øëàíã â³äïîâ³äàâ ä³þ÷èì äåðæàâíèì
íîðìàì. Âíóòð³øí³è ä³àìåòð øëàíãà ïîâèíåí áóòè: 8
ìì äëÿ çð³äæåíîãî ãàçó; 13 ìì äëÿ ìåòàíó.

Âèêîíàâøè ç�ºäíàííÿ, ïåðåêîíàèòåñÿ â òîìó, ùî
øëàíã:
� íå òîðêàºòüñÿ ÷àñòèí, ÿê³ íàãð³âàþòüñÿ âèùå

òåìïåðàòóðè â 50îC;
� íå ìàº áóäü-ÿêîãî íàòÿãíåííÿ àáî ñêðó÷óâàííÿ,

íå ìàº çãèí³â àáî ñòèñêàíü;
� íå òîðêàºòüñÿ ãîñòðèõ ïðåäìåò³â, êðà³â, ðóõîìèõ

÷àñòèí ³ íå çäàâëåíèè;
� ìîæå áóòè ëåãêî îãëÿíóòèè ïî âñ³è äîâæèí³ äëÿ

êîíòðîëþ èîãî ñòàíó;
� ìàº äîâæèíó ìåíøó í³æ 1500 ìì;
� äîáðå çàêð³ïëåíèè íà îáîõ ê³íöÿõ çà äîïîìîãîþ

õîìóò³â, â³äïîâ³äíî äî ä³þ÷èõ äåðæàâíèõ íîðì.
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! ßêùî îäíà àáî á³ëüøå ç öèõ óìîâ íå áóäóòü
äîòðèìàí³, àáî ÿêùî ïëèòà âñòàíîâëåíà çã³äíî
óìîâàì êëàñó 2 - ï³äêëàñ 1 (ïëèòà, âñòàíîâëåíà ì³æ
äâîìà øàôàìè), íåîáõ³äíî âèêîðèñòîâóâàòè
ãíó÷êèè øëàíã â ñòàëåâîìó îáïëåòåíí³ (äèâ. íèæ÷å).

Ï³äêëþ÷åííÿ ãàçó çà äîïîìîãîþ ãíó÷êîãî
øëàíãà â îáïëåòåíí³ ç íå³ðæàâ³þ÷î³ ñòàë³ äî
áåçïåðåðâíî³ ñò³íè çà äîïîìîãîþ ïàòðîí³â ³ç
ð³çüáîþ

Ïåðåâ³ðòå, ùîá øëàíã ³ îáïëåòåííÿ â³äïîâ³äàëè
ä³þ÷èì äåðæàâíèì íîðìàì.
Ùîá ï³äêëþ÷èòè øëàíã, âèäàë³òü óòðèìóâà÷ ãóìêè, ùî
ì³ñòèòüñÿ â ïëèò³ (ì³ñöå ï³äêëþ÷åííÿ ãàçó äî ïëèòè ìàº
âèãëÿä öèëiíäðè÷íî³ òðóáêè ç ð³çüáîþ ïàïà 1/2 äþèìà)

! Âèêîíàèòå ç�ºäíàííÿ òàê, ùîá äîâæèíà
òðóáîïðîâîäó íå ïåðåâèùóâàëà 2 ìåòð³â, ïðè
öüîìó íå äîïóñêàèòå êîíòàêòó øëàíãà ç ðóõîìèìè
÷àñòèíàìè òà èîãî ñòèñíåííÿ.

Êîíòðîëü ãåðìåòè÷íîñò³

Ï³ñëÿ ïîâíîãî âñòàíîâëåííÿ ïåðåâ³ðòå
ãåðìåòè÷í³ñòü âñ³õ ç�ºäíàíü, âèêîðèñòîâóþ÷è
ò³ëüêè ìèëüíèè ðîç÷èí ³ ó æîäíîìó âèïàäêó ñ³ðíèê.

Àäàïòàö³ÿ äî ð³çíèõ òèï³â ãàçó

ª ìîæëèâ³ñòü íàëàøòóâàííÿ ïëèòè ï³ä òèï ãàçó,
â³äì³ííèè â³ä òèïó, íà ÿêèè âîíà áóëà íàëàøòîâàíà
ï³äïðèºìñòâîì-âèðîáíèêîì (âêàçàíèè íà
êàë³áðóâàëüí³è áèðö³ íà êðèøö³).

Íàëàøòóâàííÿ ðîáî÷î³ ïîâåðõí³

Çàì³íà ôîðñóíîê ïàëüíèê³â ïîâåðõí³:
1. Çí³ì³òü ´ðàòêè è ïàëüíèêè ç ³õ ïîñàäî÷íèõ ì³ñöü;

2. Â³äãâèíò³òü ôîðñóíêè,
êîðèñòóþ÷èñü òðóáíèì
êëþ÷åì  7 ìì (äèâ. ìàëþíîê),
³ çàì³í³òü ³õ ôîðñóíêàìè, ùî
â³äïîâ³äàþòü íîâîìó òèïó ãàçó
(äèâ. òàáëèöþ
Õàðàêòåðèñòèêè ïàëüíèê³â ³
ôîðñóíîê);

3. Âñòàíîâ³òü íà ì³ñöå âñ³ êîìïîíåíòè, âèêîíàâøè
âêàçàí³ âèùå îïåðàö³³ ó çâîðîòí³è ïîñë³äîâíîñò³.

Íàëàøòóâàííÿ ì³í³ìàëüíîãî ð³âíÿ ïàëüíèê³â
ïîâåðõí³:
1. âñòàíîâ³òü êðàí ó ì³í³ìàëüíå ïîëîæåííÿ;
2. çí³ì³òü ðóêîÿòêó ³ êîðèñòóþ÷èñü ðåãóëþâàëüíèì
ãâèíòîì, ùî çíàõîäèòüñÿ íà âíóòð³øí³è ÷àñòèí³
àáî çáîêó íà ñòðèæí³ êðàíà, äîáèèòåñÿ ìàëåíüêîãî
ñòàá³ëüíîãî ïîëóì�ÿ.

! Ó ðàç³ çð³äæåíèõ ãàç³â, ðåãóëþâàëüíèè ãâèíò
ïîâèíåí áóòè âêðó÷åíèè äî óïîðó;
3. ïåðåâ³ðòå, ùîá ïðè øâèäêîìó îáåðòàíí³ êðàíà ç
ìàêñèìàëüíîãî â ì³í³ìàëüíå ïîëîæåííÿ, ïàëüíèê
íå ãàñíóâ.

! Ïàëüíèêè ðîáî÷î³ ïîâåðõí³ íå ïîòðåáóþòü
ðåãóëþâàííÿ ïåðâèííîãî ïîâ³òðÿ.

Íàëàøòóâàííÿ äóõîâêè

Çàì³íà ôîðñóíêè ïàëüíèêà äóõîâêè:
1. âèòÿãí³òü êîðîáêó äóõîâêè;

2. âèòÿãí³òü âèñóâíèè çàõèñò A
(äèâ. ìàëþíîê);

3. âèäàë³òü ïàëüíèê äóõîâêè
ï³ñëÿ òîãî, ÿê â³äêðóòèòå
ãâèíòè V (äèâ. ìàëþíîê);
ïðîöåäóðó âèêîíàòè ëåãøå,
ÿêùî çíÿòè äâåðöÿòà äóõîâêè.

4. â³äãâèíò³òü ôîðñóíêó
ïàëüíèêà ñïåö³àëüíèì òðóáíèì
êëþ÷åì äëÿ ôîðñóíîê (äèâ.
ìàëþíîê) àáî òðóáíèì êëþ÷åì
7 ìì ³ çàì³í³òü ³³ ôîðñóíêîþ, ùî
â³äïîâ³äàº íîâîìó òèïó ãàçó
(äèâ. òàáëèöþ  Õàðàêòåðèñòèêè
ïàëüíèê³â ³ ôîðñóíîê).

Íàëàøòóâàííÿ ì³í³ìàëüíîãî ð³âíÿ ïîäà÷³ ãàçó
â ïàëüíèê äóõîâêè:

1. çàïàë³òü ïàëüíèê (äèâ. Âêëþ÷åííÿ ³ Âèêîðèñòàííÿ);
2. âñòàíîâ³òü ðóêîÿòêó ó ïîëîæåííÿ ì³í³ìóìó (Ì²Í)
ï³ñëÿ òîãî, ÿê âîíà çàëèøàëàñÿ ïðèáëèçíî ïðîòÿãîì
10 õâèëèí ó ìàêñèìàëüíîìó ïîëîæåíí³ (MAÊÑ);
3. çí³ì³òü ðóêîÿòêó;
4. êîðèñòóþ÷èñü ðåãóëþâàëüíèì ãâèíòîì íà
çîâí³øí³è ñòîðîí³ ñòðèæíÿ òåðìîñòàòà (äèâ.
ìàëþíêè), äîáèèòåñÿ ìàëåíüêîãî ñò³èêîãî ïîëóì�ÿ.
! Ó ðàç³ çð³äæåíèõ ãàç³â, ðåãóëþâàëüíèè ãâèíò
ïîâèíåí áóòè âêðó÷åíèè äî óïîðó;
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C 34S G1 R
C 34S G3 R

5. Ïåðåâ³ðòå, ùîá, ïðè øâèäêîìó îáåðòàíí³
ðóêîÿòêè ç ïîëîæåííÿ MAÊÑ ó ïîëîæåííÿ Ì²Í àáî
ïðè øâèäêîìó â³äêðèòò³ ³ çàêðèò³ äâåðöÿò äóõîâêè
ïàëüíèê íå ãàñíóâ.

Íàëàøòóâàííÿ ãðèëÿ

Çàì³íà ôîðñóíêè ïàëüíèêà ãðèëÿ:
1. âèäàë³òü ïàëüíèê ãðèëÿ ï³ñëÿ òîãî, ÿê â³äêðóòèòå

ãâèíòè V (äèâ. ìàëþíîê);

2. â³äãâèíò³òü ôîðñóíêó
ïàëüíèêà ãðèëÿ, êîðèñòóþ÷èñü
ñïåö³àëüíèì òðóáíèì êëþ÷åì
äëÿ ôîðñóíîê (äèâ. ìàëþíîê)
àáî òðóáíèì êëþ÷åì 7 ìì ³
çàì³í³òü ³³ ôîðñóíêîþ, ùî
â³äïîâ³äàº íîâîìó òèïó ãàçó
(äèâ. òàáëèöþ

Õàðàêòåðèñòèêè ïàëüíèê³â ³ ôîðñóíîê).

! Çâåðí³òü óâàãó íà êàáåë³ çàïàëüíèõ ñâ³÷îê ³
òðóáêè òåðìîïàð.
! Ïàëüíèêè äóõîâêè òà ãðèëÿ íå ïîòðåáóþòü
ðåãóëþâàííÿ ïåðâèííîãî ïîâ³òðÿ.
! Ï³ñëÿ íàëàøòóâàííÿ íà ãàç, ùî â³äð³çíÿºòüñÿ â³ä
ãàçó ïðè âèïðîáóâàííÿõ íà ï³äïðèºìñòâ³-
âèðîáíèêó, çàì³í³òü ñòàðó êàë³áðóâàëüíó áèðêó
íîâîþ, ç çàçíà÷åííÿì íîâîãî ãàçó, îäåðæàíó â
Àâòîðèçîâàíèõ ñåðâiñíèõ öåíòðàõ.
! ßêùî òèñê ãàçó â³äð³çíÿòèìåòüñÿ (àáî ì³íÿòèìåòüñÿ)
â³ä ðàí³øå âñòàíîâëåíîãî, íåîáõ³äíî âñòàíîâèòè íà
âõîä³ ðåäóêòîð òèñêó, çã³äíî ä³þ÷èì íàö³îíàëüíèì
íîðìàì äëÿ �ðåäóêòîð³â äëÿ êàíàë³çîâàíèõ ãàç³â�.

V

I

S S

RA

Òàáëèöÿ õàðàêòåðèñòèê ïàëüíèê³â ³ ôîðñóíîê

ÒÅÕÍ²×Í² ÄÀÍ²
Ðîçì³ðè Äóõîâêè
ÂxØxÃ

34x38x44 ñì

Îá'ºì 57 ë³òðiâ
Êîðèñí³
ðîçì³ðè
êîðîáêè
äóõîâêè

øèðèíà ñì 42
ãëèáèíà ñì 44
âèñîòà ñì 17

Íàïðóãà òà
÷àñòîòà
æèâëåííÿ

Äèâ. íà òàáëè÷ö³ ç äàíèìè

Ïàëüíèêè

Íàëàøòîâóþòüñÿ íà âñ³ òèïè
ãàçó, âêàçàí³ íà òàáëè÷ö³ ç
äàíèìè, ðîçòàøîâàí³é â
ñåðåäèí³ âèñòóïó, àáî, êîëè
â³äêðèâàºòüñÿ äóõîâêà, íà
âíóòð³øí³é ë³â³é ñò³íö³.

Äèðåêòèâè ªÑ: 73/23/CEE â³ä
19/02/73 (Íèçüêà Íàïðóãà) òà
ïîäàëüø³ çì³íè - 89/336/CEE
â³ä 03/05/89 (Åëåêòðîìàãí³òíà
ñóì³ñí³ñòü) òà ïîäàëüø³ çì³íè -
90/369/CEE â³ä 29/06/90 (Gas)
òà ïîäàëüø³ çì³íè -93/68/CEE
â³ä 22/07/93 òà ïîäàëüø³ çì³íè
- 2002/96/EC.

Òàáëèöÿ 1 Çð³äæåíèé ãàç Ïðèðîäíèé ãàç
Ä³àìåòð

(ìì)
Òåïëîâà åôåêòèâí³ñòü

êÂò (p.c.s.*)
Êàíàë
1/100

Ôîðñóíêà
1/100

Ïðîïóñêíà
çäàòí³ñòü*

ã/ãîä

Ôîðñóíêà
1/100

Ïðîïóñêíà
çäàòí³ñòü*

ë/ãîä

Ôîðñóíê
à

1/100

Ïðîïóñêíà
çäàòí³ñòü*

ë/ãîä

Ïàëüíèê

Íîì³íàëüíà Çìåíøåíà (ìì) (ìì) *** ** (ìì) (ìì)
Øâèäêèé
(âåëèêèé) (R) 100 3.00 0.7 41 87 218 214 128 286 143 286

Íàï³âøâèäêèé
(Ñåðåäí³é) (S)

75 1.90 0.4 30 70 138 136 104 181 118 181

Äîïîì³æíèé
(Ìàëåíüêèé) (A)

51 1.00 0.4 30 52 73 71 76 95 80 95

Äóõîâêà - 3.10 1.0 46 85 225 221 132 295 148 288
Ãðèëü - 2.50 - - 80 182 179 122 238 139 227

Òèñê, ùî
ïîäàºòüñÿ

Íîì³íàëüíèé (ìáàð)
Ì³í³ìàëüíèé (ìáàð)

Ìàêñèìàëüíèé (ìáàð)

28-30
20
35

37
25
45

20
17
25

13
6,5
18

äëÿ 15°C 1013 ìáàð-ñóõèé ãàç *** Áóòàí P.C.S. = 49,47 ÌÄæ/êã
* Ïðîïàí P.C.S. = 50,37 ÌÄæ/êã Ïðèðîäíèé ãàç P.C.S. = 37,78 ÌÄæ/ì³
.c.s.* - íàéâèùà òåïëîòà çãîðàííÿ
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Îïèñ ïëèòè

* ª ëèøå â äåÿêèõ ìîäåëÿõ.

Ïàíåëü óïðàâë³ííÿ

Çàãàëüíèè âèãëÿä

Ðóêîÿòêà
ÄÓÕÎÂÊÈ

Ðóêîÿòêè ÏÀËÜÍÈÊ²Â ðîáî÷î¿
ïîâåðõí³  ÿ ÷àñòî âñòðå÷àëà

ÊÍÎÏÊÀ ÐÎÆÍÀ òà
ÎÑÂ²ÒËÅÍÍß ÄÓÕÎÂÊÈ

Ðóêîÿòêà
ÀÍÀËÎÃÎÂÎÃÎ ÒÀÉÌÅÐÀ*

Ðóêîÿòêà
ÒÀÉÌÅÐÀ*

Ðóêîÿòêà
ÄÓÕÎÂÊÈ

Ðóêîÿòêè ÏÀËÜÍÈÊ²Â
ðîáî÷î¿ ïîâåðõí³

ÊÍÎÏÊÀ ÐÎÆÍÀ òà
ÎÑÂ²ÒËÅÍÍß ÄÓÕÎÂÊÈ

Êíîïêà ðîçïàëþâàííÿ
ÃÀÇÎÂÈÕ ÏÀËÜÍÈÊ²Â*

¥ðàòêà ðîáî÷î¿ ïîâåðõí³

Ïàíåëü óïðàâë³ííÿ

Ïîëêà ÐÅØ²ÒÊÈ 

Ïîëêà ÄÅÊÎ

Íàïðàâëÿþ÷³
äëÿ ïîëèöü

ïîëîæåííÿ 3
ïîëîæåííÿ 2
ïîëîæåííÿ 1 

Ãàçîâèé ïàëüíèê Ïîâåðõíÿ äëÿ çáèðàííÿ
çá³ãëî¿ ð³äèíè

Ëàïêà äëÿ íàëàøòóâàííÿ Ëàïêà äëÿ íàëàøòóâàííÿ

ïîëîæåííÿ 5
ïîëîæåííÿ 4
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Êîðèñòóâàííÿ ðîáî÷îþ ïîâåðõíåþ

Âêëþ÷åííÿ ïàëüíèê³â

Ó êîæíî³ ðóêîÿòêè ÏÀËÜÍÈÊ, ùî â³äíîñèòüñÿ äî íå³,
ïîêàçàíèè ó âèãëÿä³ êðóãà.
Ùîá çàïàëèòè ïàëüíèê ðîáî÷î³ ïîâåðõí³:
1. ï³äíåñ³òü äî ïàëüíèêà ñ³ðíèê àáî
åëåêòðîçàïàëüíè÷êó;
2. íàòèñí³òü ³ îäíî÷àñíî îáåðòàèòå ïðîòè
ãîäèííèêîâî³ ñòð³ëêè ðóêîÿòêó ÏÀËÜÍÈÊÀ äî
ïîçíà÷êè ìàêñèìàëüíîãî ïîëóì�ÿ E.
3. â³äðåãóëþèòå ñèëó áàæàíîãî ïîëóì�ÿ,
îáåðòàþ÷è ïðîòè ãîäèííèêîâî³ ñòð³ëêè ðóêîÿòêó
ÏÀËÜÍÈÊÀ: íà ì³í³ìóì C, íà ìàêñèìóì E àáî â
ïðîì³æíå ïîëîæåííÿ.

ßêùî ïëèòà îáëàäíàíà åëåêòðîðîçïàëþâàííÿì*
(äèâ. ìàëþíîê), ñïî÷àòêó íàòèñí³òü íà êíîïêó

âêëþ÷åííÿ, â³äì³÷åíó

ñèìâîëîì , ïîò³ì íàòèñí³òü
äî óïîðó ³ îäíî÷àñíî
îáåðòàèòå ïðîòè ãîäèííèêîâî³
ñòð³ëêè ðóêîÿòêó ÏÀËÜÍÈÊÀ
äî ïîçíà÷êè ìàêñèìàëüíîãî
ïîëóì�ÿ, àæ äîêè íå ç�âèòüñÿ
ïîëóì�ÿ.

Äåÿê³ ìîäåë³ îáëàäíàí³ ñèñòåìîþ
åëåêòðîðîçïàëþâàííÿì, âáóäîâàíîþ â ðóêîÿòêè, ó
öüîìó âèïàäêó º ïðèñòð³è åëåêòðîðîçïàëþâàííÿì*
(äèâ. ìàëþíîê), íå ìàº êíîïêè. Äîñèòü íàòèñíóòè è
îäíî÷àñíî ïîâåðíóòè ïðîòè ãîäèííèêîâî³ ñòð³ëêè
ðóêîÿòêó ÏÀËÜÍÈÊÀ äî ïîçíà÷êè ìàêñèìàëüíîãî
ïîëóì�ÿ, ùîá çàïàëèòè ãàç. Ìîæå òðàïèòèñÿ òàê, ùî
ïàëüíèê çãàñíå ó ìîìåíò â³äïóñêàííÿ ðóêîÿòêè. Ó
öüîìó âèïàäêó ïîâòîð³òü îïåðàö³þ, óòðèìóþ÷è
ðóêîÿòêó íàòèñíóòîþ íà ïðîòÿç³ äîâøîãî ÷àñó.

! Ó ðàç³ âèïàäêîâîãî çãàñàííÿ ïîëóì�ÿ, âèìêí³òü
ïàëüíèê ³ ïî÷åêàèòå ïðèíàèìí³ 1 õâèëèíó, ïåðø
í³æ ïîâòîðíî ñïðîáóâàòè âêëþ÷åííÿ.

ßêùî ïëèòà îáëàäíàíà ïðèñòðîºì áåçïåêè* çà
â³äñóòíîñò³ ïîëóì�ÿ, óòðèìóèòå íàòèñíóòîþ
ðóêîÿòêó ÏÀËÜÍÈÊÀ áëèçüêî 2-3 ñåêóíä, ùîá
ï³äòðèìàòè ãîð³ííÿ ³ àêòèâ³çóâàòè ïëèòó.

Ùîá ïîãàñèòè ïàëüíèê îáåðòàèòå ðóêîÿòêó äî
óïîðó �.

Âêëþ÷åííÿ ³ âèêîðèñòàííÿ

Ïðàêòè÷í³ ïîðàäè ç âèêîðèñòàííÿ ïàëüíèê³â

Äëÿ êðàùî³ ïðîäóêòèâíîñò³ ïàëüíèê³â ³
ì³í³ìàëüíîãî ñïîæèâàííÿ ãàçó íåîáõ³äíî
âèêîðèñòîâóâàòè ïîñóä ç ïëîñêèì äíîì, íàêðèòèè
êðèøêîþ, ³ ÿêèè â³äïîâ³äàº çà ðîçì³ðîì ïàëüíèêó:

Ùîá âèçíà÷èòè òèï ïàëüíèêà, çâåðí³òüñÿ äî
ìàëþíê³â ó ïàðàãðàô³ �Õàðàêòåðèñòèêè ïàëüíèê³â ³
ôîðñóíîê�.

Êîðèñòóâàííÿ äóõîâêîþ

! Ïðè ïåðøîìó âêëþ÷åíí³ çàïóñò³òü äóõîâêó ó
õîëîñòîìó ðåæèì³ íå ìåíøå, í³æ íà îäíó ãîäèíó ç
ìàêñèìàëüíèì ïîëîæåííÿì òåðìîñòàòà òà ç
çàêðèòèìè äâåðöÿòàìè. Ïîò³ì âèìêí³òü, â³äêðèèòå
äâåðöÿòà äóõîâêè è ïðîâ³òð³òü ïðèì³ùåííÿ. Çàïàõ,
ùî ç�ÿâèâñÿ, º ðåçóëüòàòîì âèïàðîâóâàííÿ
ðå÷îâèí, íåîáõ³äíèõ äëÿ çàõèñòó äóõîâêè.

! Í³êîëè í³÷îãî íå êëàä³òü íà äíî äóõîâêè, îñê³ëüêè
âè ðèçèêóºòå ïîøêîäèòè åìàëü. Âèêîðèñòîâóèòå
ïîëîæåííÿ 1 äóõîâêè ò³ëüêè ó ðàç³ âèêîðèñòàííÿ
ðîæíà.

Âêëþ÷åííÿ äóõîâêè

Ùîá âêëþ÷èòè ïàëüíèê äóõîâêè ï³äíåñ³òü äî îòâîðó
F (äèâ. ìàëþíîê) ñ³ðíèê àáî åëåêòðîçàïàëüíè÷êó,
íàòèñí³òü ³ îäíî÷àñíî îáåðòàèòå ïðîòè ãîäèííèêîâî³
ñòð³ëêè ðóêîÿòêó ÄÓÕÎÂÊÀ äî ïîëîæåííÿ ÌÀÊÑ.

ßêùî ïðîòÿãîì 15 ñåêóíä
ïàëüíèê íå çàãîð³âñÿ,
â³äïóñò³òü ðóêîÿòêó, â³äêðèèòå
äâåðöÿòà äóõîâêè ³ ïî÷åêàèòå
íå ìåíøå 1 õâèëèíè, ïåðø
í³æ ïîâòîðíî ñïðîáóâàòè
âêëþ÷åííÿ.

! Äóõîâêà îáëàäíàíà ïðèñòðîºì áåçïåêè, äëÿ ÿêîãî
íåîáõ³äíî óòðèìóâàòè íàòèñíóòîþ ðóêîÿòêó
ÄÓÕÎÂÊÀ ïðèáëèçíî 6 ñåêóíä.

! Ó ðàç³ âèïàäêîâîãî çãàñàííÿ ïîëóì�ÿ, âèìêí³òü
ïàëüíèê ³ ïî÷åêàèòå ïðèíàèìí³ 1 õâèëèíó, ïåðø
í³æ ïîâòîðíî ñïðîáóâàòè âêëþ÷åííÿ äóõîâêè.

F

* ª ëèøå â äåÿêèõ ìîäåëÿõ.

Ïàëüíèê ø Äiàìåòð ìiñòêîñòåé (ñì)
Øâèäêèé (R) 24 – 26
Íàï³âøâèäêèé (S) 16 – 20
Äîïîì³æíèé (A) 10 – 14
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* ª ëèøå â äåÿêèõ ìîäåëÿõ.

A

S

Ðåãóëþâàííÿ òåìïåðàòóðè

Ùîá îäåðæàòè áàæàíó òåìïåðàòóðó ïðèãîòóâàííÿ
³æ³, îáåðòàèòå ðóêîÿòêó ÄÓÕÎÂÊÀ ïðîòè
ãîäèííèêîâî³ ñòð³ëêè. Çíà÷åííÿ òåìïåðàòóðè
ïîêàçàí³ íà ïàíåë³ óïðàâë³ííÿ ³ ïî÷èíàþòüñÿ ç Ì²Í
(140îC) äî MAÊÑ (250îC). Äîñÿãíóâøè çàäàíî³
òåìïåðàòóðè, äóõîâêà ï³äòðèìóâàòèìå ³³ ïîñò³èíîþ
çàâäÿêè òåðìîñòàòó.

Ãðèëü

Äëÿ èîãî âêëþ÷åííÿ ï³äíåñ³òü äî ïàëüíèêà ãðèëÿ
ñ³ðíèê àáî åëåêòðîçàïàëüíè÷êó, íàòèñí³òü ³
îäíî÷àñíî îáåðòàèòå çà ãîäèííèêîâîþ ñòð³ëêîþ
ðóêîÿòêó ÄÓÕÎÂÊÀ ä c. Ãðèëü äîçâîëÿº
îäåðæóâàòè çîëîòèñòó ñêîðèíî÷êó íà ñòðàâàõ ³
îñîáëèâî ïîêàçàíèè äëÿ ïðèãîòóâàííÿ ðîñòá³ôó,
æàðêîãî, â³äáèâíèõ, ñîñèñîê. Ïîì³ñò³òü ´ðàòêó ó
ïîëîæåííÿ 4 àáî 5 ³ äåêî ó ïîëîæåííÿ 1, ùîá
ç³áðàòè æèðè ³ óíèêíóòè óòâîðåííÿ äèìó.

! Ãðèëü îáëàäíàíèè ïðèñòðîºì áåçïåêè, òîìó
íåîáõ³äíî óòðèìóâàòè íàòèñíóòîþ ðóêîÿòêó
ÄÓÕÎÂÊÀ ïðèáëèçíî 6 ñåêóíä.

! Ó ðàç³ âèïàäêîâîãî çãàñàííÿ ïîëóì�ÿ, âèìêí³òü
ïàëüíèê ³ ïî÷åêàèòå ïðèíàèìí³ 1 õâèëèíó, ïåðø
í³æ ïîâòîðíî ñïðîáóâàòè âêëþ÷åííÿ ãðèëÿ.

! Ï³ä ÷àñ âèêîðèñòàííÿ ãðèëþ
íåîáõ³äíî çàëèøàòè
íàï³ââ³äêðèòèìè äâåðöÿòà
äóõîâêè, âñòàâèâøè ì³æ
äâåðöÿòàìè ³ ïàíåëëþ
óïðàâë³ííÿ â³äáèâà÷ D (äèâ.
ìàëþíîê), ùî ïåðåøêîäæàº
ïåðåãð³âó ðóêîÿòîê.

Ðîæåí

Ùîá âêëþ÷èòè ðîæåí (äèâ. ìàëþíîê), ä³èòå òàêèì
÷èíîì:

1. ïîì³ñò³òü äåêî â
ïîëîæåííÿ 1;
2. ïîì³ñò³òü îïîðó
ðîæíà â ïîëîæåííÿ 4 ³
âñòàâòå ðîæåí â
ñïåö³àëüíèè îòâ³ð íà
çàäí³è ñò³íö³ äóõîâêè;
3. âêëþ÷³òü,
íàòèñíóâøè íà êíîïêó
ÐÎÆÅÍ.

Îñâ³òëåííÿ äóõîâêè

Ëàìïî÷êà ìîæå áóòè âêëþ÷åíà ó áóäü-ÿêèè
ìîìåíò, ÿêùî íàòèñíóòè íà êíîïêó ÎÑÂ²ÒËÅÍÍß
ÄÓÕÎÂÊÈ.

Òàèìåð*

Äëÿ âêëþ÷åííÿ Òàèìåðà (ë³÷èëüíèê õâèëèí ) ä³èòå
òàêèì ÷èíîì:
1. ïîâåðí³òü çà ãîäèííèêîâîþ ñòð³ëêîþ 4
ðóêîÿòêó ÒÀÈÌÅÐ ìàèæå íà ïîâíèè îáåðò, ùîá
çàâåñòè ñèãíàëüíèè äçâ³íîê;
2. ïîâåðí³òü ïðîòè ãîäèííèêîâî³ ñòð³ëêè 5 ðóêîÿòêó
ÒÀÈÌÅÐ, âèñòàâèâøè áàæàíèè ÷àñ.

Íèæí³è â³äñ³ê*
Ï³ä äóõîâêîþ º â³äñ³ê,
ÿêèè ìîæå
âèêîðèñòîâóâàòèñÿ
äëÿ çáåð³ãàííÿ  ðå÷åè
àáî ïîñóäó. Ùîá
â³äêðèòè äâåðöÿòà,
ïîâåðí³òü ³õ äîíèçó
(äèâ. ìàëþíîê).

! Íå êëàä³òü ãîðþ÷³ ìàòåð³àëè â íèæí³è â³äñ³ê.

Ó ìîäåëÿõ ãàçîâèõ äóõîâîê º
âèñóâíèè çàõèñò A, äëÿ
çàõèñòó íèæíüîãî â³äñ³êó â³ä
òåïëà, ùî èäå â³ä ïàëüíèêà
(äèâ. ìàëþíîê).

Ùîá âèäàëèòè âèñóâíèè
çàõèñò â³äãâèíò³òü ãâèíò S
(äèâ. ìàëþíîê). Äëÿ ìîíòàæó
çàáëîêóèòå èîãî çà
äîïîìîãîþ ãâèíòà S.

! Äî âèêîðèñòàííÿ äóõîâêè ïåðåâ³ðòå, ùîá
âèñóâíèè çàõèñò áóâ ïðàâèëüíî çàêð³ïëåíèè.

D
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Òàáëèöÿ ïðèãîòóâàííÿ â äóõîâö³

* ª ëèøå â äåÿêèõ ìîäåëÿõ.

Àíàëîãîâèè òàèìåð

Óñòàíîâêà ÷àñó

Â³äòÿãí³òü ðóêîÿòêó ÀÍÀËÎÃÎÂÎÃÎ ÒÀÈÌÅÐÀ ³
îáåðòàèòå ³³ ïðîòè ãîäèííèêîâî³ ñòð³ëêè äî
âñòàíîâëåííÿ ïîòî÷íîãî ÷àñó.

! Âñòàíîâëåííÿ ÷àñó ìîæëèâå ëèøå ó âèïàäêó,
ÿêùî äóõîâêà ï³äêëþ÷åíà äî åëåêòðîìåðåæ³. Ó
ðàç³ â³äñóòíîñò³ æèâëåííÿ ÀÍÀËÎÃÎÂÈÈ ÒÀÈÌÅÐ
çóïèíÿºòüñÿ: ïðè ïîÿâ³ æèâëåííÿ â ìåðåæ³
íåîáõ³äíî ïåðåâñòàíîâèòè ÷àñ.

Ôóíêöiÿ òàèìåðà (ë³÷èëüíèêà õâèëèí)

Äëÿ ðîáîòè òàèìåðà çàäàºòüñÿ ÷àñ, â³ä ÿêîãî â³í
ïî÷èíàº çâîðîòíèè â³äë³ê:
1. Îáåðòàèòå ðóêîÿòêó ÀÍÀËÎÃÎÂÎÃÎ ÒÀÈÌÅÐÀ
ïðîòè ãîäèííèêîâî³ ñòð³ëêè, ïîêè áàæàíèè ÷àñ íå
ç�ÿâèòüñÿ ó â³êîíö³. Â³äë³ê ÷àñó ïî÷íåòüñÿ íåãàèíî.
2. Ï³ñëÿ çàê³í÷åííÿ çàäàíîãî ÷àñó íàäñèëàºòüñÿ
çâóêîâèè ñèãíàë. Ùîá âèìêíóòè ñèãíàë, àáî ùîá
âèêîðèñòîâóâàòè ò³ëüêè ôóíêö³þ ãîäèííèêà,

âñòàíîâ³òü ïîêàæ÷èê íà ñèìâîë .

! Öÿ ôóíêö³ÿ íå êîíòðîëþº âêëþ÷åííÿ ³
âèêëþ÷åííÿ äóõîâêè, àëå âèäàº ëèøå çâóêîâèè
ñèãíàë ï³ñëÿ çàê³í÷åííÿ çàäàíîãî ÷àñó.

Ñòðàâè Âàãà
(êã)

Ïîëîæåííÿ
äåêî

Ïîïåðåäíº
ðîç³ãð³âàííÿ

(õâèëèíè)

Ðåêîìåíäîâàíà
òåìïåðàòóðà

(°C)

Òðèâàë³ñòü
ïðèãîòóâàííÿ

(õâèëèíè)
Ìàêàðîíí³ âèðîáè (ïàñòà)
Ëàçàí�ÿ
Êàííåëëîí³
Çàïå÷åíà ïàñòà

2.5
2.5
2.5

3
3
3

10
10
10

210
200
200

60-75
40-50
40-50

Ì�ÿñî
Òåëÿòèíà
Êóðêà
Êà÷êà
Êð³ëü
Ñâèíèíà
Áàðàíèíà

1.7
1.5
1.8
2

2.1
1.8

3
3
3
3
3
3

10
10
10
10
10
10

200
220
200
200
200
200

85-90
90-100
100-110
70-80
70-80
90-95

Ðèáà
Ñêóìáð³ÿ
Çóáàòêà
Ôîðåëü â îáãîðòö³

1.1
1.5
1

3
3
3

10
10
10

180-200
180-200
180-200

35-40
40-50
40-45

Ï³öà
Íåàïîë³òàíñüêà 1 3 15 220 15-20
Òîðòè
Ïå÷èâî
Ïèðiã
Ñîëîíi òîðòè
Äð³æäæîâå ò³ñòî

0.5
1.1
1
1

3
3
3
3

15
15
15
15

180
180
180
180

30-35
30-35
45-50
35-40

Ñìàæåí³ âèðîáè íà ãðèë³
Á³ôøòåêñè ç òåëÿòèíè
Êîòëåòè
Ãàìáóðãåðè
Ñêóìáð³ÿ
Òîñòè

1
1.5
1
1

n.4

4
4
3
4
4

5
5
5
5
5

-
-
-
-
-

15-20
20
7

15-20
5

Ñìàæåííÿ íà ãðèë³ íà ðîæí³
Òåëÿòèíà íà ðîæí³
Êóðêà íà ðîæí³

1
2

-
-

5
5

-
-

70-80
70-80

Ñìàæåííÿ íà ãðèë³ íà
äåê³ëüêîõ øàìïóðàõ*
Øàìïóðè ç ì’ÿñîì
Øàìïóðè ç îâî÷àìè

1
0.8

-
-

5
5

-
-

40-45
25-30
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Çàïîá³æí³ çàñîáè è ïîðàäè

! Ãàçîâà ïëèòà áóëà ðîçðîáëåíà ³ ñêîíñòðóèîâàíà
â³äïîâ³äíî äî ì³æíàðîäíèõ íîðì áåçïåêè.
Äàí³ âêàç³âêè îáóìîâëåí³ âèìîãàìè áåçïåêè ³
ïîâèíí³ áóòè óâàæíî âèâ÷åí³.

Çàãàëüíà áåçïåêà

� Äàí³ âêàç³âêè ä³èñí³ ò³ëüêè äëÿ êðà³í
ïðèçíà÷åííÿ, ÷è³ ñèìâîëè çîáðàæåí³ íà
áðîøóð³ è íà ñåðièíiè òàáëè÷öi.

� Ãàçîâà ïëèòà ïðèçíà÷åíà äëÿ íåïðîôåñ³èíîãî
âèêîðèñòàííÿ âñåðåäèí³ æèòëîâèõ ïðèì³ùåíü

� Ãàçîâó ïëèòó íå ìîæíà âñòàíîâëþâàòè ïîçà
ïðèì³ùåííÿìè, íàâ³òü, ó ðàç³ çàõèùåíîãî
ïðîñòîðó, òîìó ùî äóæå íåáåçïå÷íî ï³ääàâàòè ³³
ä³³ äîùó ³ ãðîçè.

� Íå òîðêàòèñÿ ïëèòè ìîêðèìè àáî âîëîãèìè
íîãàìè àáî ðóêàìè.

� Ïëèòà ìàº âèêîðèñòîâóâàòèñÿ äëÿ ïðèãîòóâàííÿ
³æ³, ò³ëüêè äîðîñëèìè îñîáàìè ³ çã³äíî
³íñòðóêö³ÿì, âêàçàíèì ó ö³è áðîøóð³, ÿê³ ä³þòü ó
êðà³íàõ ïðèçíà÷åííÿ, ñèìâîëè ÿêèõ âêàçàí³ íà
ïî÷àòêó áðîøóðè

� Áðîøóðà â³äíîñèòüñÿ äî óñòàòêóâàííÿ êëàñó 1
(³çîëüîâàíå) àáî êëàñó 2 - ï³äêëàñ 1
(âñòàíîâëåíå ì³æ äâîìà åëåìåíòàìè ìåáë³â).

� Áåðåãòè â³ä ä³òåè.

� Óíèêàèòå êîíòàêòó êàáåë³â æèâëåííÿ ³íøèõ
ïîáóòîâèõ åëåêòðîïðèëàä³â ç ãàðÿ÷èìè
÷àñòèíàìè ïëèòè.

� Íå çàêðèâàèòå âåíòèëÿö³èí³ îòâîðè è îòâîðè äëÿ
â³äâåäåííÿ òåïëà.

� Íå íàêðèâàèòå ñêëÿíîþ êðèøêîþ ðîáî÷ó
ïîâåðõíþ (º íà äåÿêèõ ìîäåëÿõ), êîëè ïàëüíèêè
âêëþ÷åí³ àáî ùå ãàðÿ÷³.

� Çàâæäè âèêîðèñòîâóèòå ðóêàâèö³ äëÿ
çàâàíòàæåííÿ àáî âèòÿãàííÿ ì³ñòêîñòåè äëÿ ³æ³.

� Íå êîðèñòóèòåñÿ ð³äêèìè ãîðþ÷èìè çàñîáàìè
(ñïèðò, áåíçèí ³ ò.ï.) ïîáëèçó â³ä ïëèòè, êîëè
âîíà âêëþ÷åíà.

� Íå êëàä³òü ãîðþ÷³ ìàòåð³àëè â íèæí³è â³äñ³ê àáî
â ñàìó äóõîâêó: ïðè âêëþ÷åíí³ ïëèòè âîíè
ìîæóòü çàãîð³òèñÿ.

� ßêùî ïëèòîþ íå êîðèñòóþòüñÿ, ñòåæòå çà òèì,
ùîá ðóêîÿòêè áóëè â ïîëîæåíí³ � ³ ãàçîâèè êðàí
áóâ çàêðèòèè.

� Íå âèèìàèòå âèëêó ç ðîçåòêè, ïîòÿãíóâøè çà
êàáåëü, òÿãí³òü ò³ëüêè çà ñàìó âèëêó.

� Íå âèêîíóèòå ÷èùåííÿ àáî òåõí³÷íå
îáñëóãîâóâàííÿ, ïåðø í³æ âèòÿãòè âèëêó ç
åëåêòðè÷íî³ ðîçåòêè.

� Ó ðàç³ ïîøêîäæåííÿ, â æîäíîìó âèïàäêó íå
íàìàãàèòåñÿ ñàìîñò³èíî ïîëàãîäèòè âíóòð³øí³
ìåõàí³çìè. Çâ�ÿæ³òüñÿ ³ç Ñåðâiñíîþ ñëóæáîþ.

� Íå ñòàâòå âàæê³ ïðåäìåòè íà â³äêðèò³ äâåðöÿòà
äóõîâêè.

Óòèë³çàö³ÿ

� Óòèë³çàö³ÿ ìàòåð³àëó ïàêóâàííÿ: äîòðèìóèòåñü
ì³ñöåâèõ íîðì, òàê ÿê ïàêóâàííÿ ìîæå áóòè
ïîâòîðíî âèêîðèñòàíå.

� ªâðîïåèñüêà äèðåêòèâà 2002/96/CE ç â³äõîä³â
â³ä åëåêòðè÷íî³ è åëåêòðîííî³ àïàðàòóðè (RAEE),
ïåðåäáà÷àº, ùî ïîáóòîâ³ åëåêòðîïðèëàäè íå
ìîæóòü ïåðåðîáëÿòèñÿ ó çâè÷àèíîìó ïîðÿäêó
äëÿ òâåðäèõ ì³ñüêèõ â³äõîä³â. Çíÿò³ ç
åêñïëóàòàö³³ ïîáóòîâ³ ïðèëàäè ìàþòü áóòè
ç³áðàí³ îêðåìî äëÿ îïòèì³çàö³³ ñòóïåíþ
â³äíîâëåííÿ è ðåöèêëþâàííÿ ìàòåð³àë³â, ùî
âõîäÿòü äî ³õíüîãî ñêëàäó ³ ç ìåòîþ óñóíåííÿ
ïîòåíö³èíî³ øêîäè äëÿ çäîðîâ�ÿ òà ñåðåäîâèùà.
Ñèìâîë çàêðåñëåíî³ êîðçèíè, çîáðàæåí³è íà âñ³õ
âèðîáàõ, íàãàäóº ïðî íåîáõ³äí³ñòü îêðåìî³
óòèë³çàö³³
Â³äïðàöüîâàí³ ïîáóòîâ³ åëåêòðîïðèëàäè ìîæóòü
ïåðåäàâàòèñÿ  â äåðæàâíó ñëóæáó ïî çáîðó, íà
ñïåö³àëüí³ êîìóíàëüí³ òåðèòîð³³ àáî, ÿêùî öå
ïåðåäáà÷åíî ä³þ÷èì íàö³îíàëüíèì çàêîíîì,
ïåðåäàâàòèñÿ ïîñòà÷àëüíèêàì äëÿ îäíî÷àñíîãî
îáì³íó ç äîïëàòîþ íà íîâ³ âèðîáè â³äïîâ³äíîãî
òèïà.
Âñ³ îñíîâí³ âèðîáíèêè ïîáóòîâèõ
åëåêòðîïðèëàä³â áåðóòü ó÷àñòü ó ñòâîðåíí³ òà
óïðàâë³íí³ ñèñòåìàìè çáîðó ³ ïåðåðîáêè
â³äïðàöüîâàíî³ òåõí³êè.

Îõîðîíà ³ äáàèëèâå â³äíîøåííÿ äî
äîâê³ëëÿ

� Âêëþ÷åííÿ äóõîâêè â ïðîì³æêó ç ï³çíüîãî
ïiñëÿîáiäåííîãî ÷àñó äî ðàííüîãî ðàíêó
äîçâîëèòü çìåíøèòè íàâàíòàæåííÿ íà
ï³äïðèºìñòâà âèðîáíèêè åëåêòðîåíåðã³³.

� Ï³äòðèìóèòå â ðîáî÷îìó ñòàí³ ³ ìèèòå
óù³ëüíþâà÷³ òàê, ùîá âîíè äîáðå ïðèëÿãàëè äî
äâåðöÿò ³ íå äîçâîëÿëè á âèíèêàòè
âòðàòàì òåïëà.
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Äîãëÿä i òåõí³÷íå
îáñëóãîâóâàííÿ

Â³äêëþ÷³òü åëåêòðè÷íå æèâëåííÿ

Äî ïî÷àòêó âñ³õ ðîá³ò ³çîëþèòå ïðèëàä â³ä ìåðåæ³
åëåêòðè÷íîãî æèâëåííÿ.

×èùåííÿ âèðîáà

! Óíèêàèòå âèêîðèñòàííÿ àáðàçèâíèõ àáî
ðîç�³äàþ÷èõ ÷èñòÿ÷èõ çàñîá³â, òàêèõ ÿê çàñîáè äëÿ
âèâåäåííÿ ïëÿì ³ ïðîäóêòè äëÿ àíòèêîðîç³èíî³
îáðîáêè, ìèþ÷èõ çàñîá³â ó ïîðîøêó ³ ãóáîê ç
àáðàçèâíîþ ïîâåðõíåþ: âîíè ìîæóòü ïîäðÿïàòè
ïîâåðõíþ áåç ìîæëèâîñò³ â³äíîâëåííÿ.

! Í³êîëè íå âèêîðèñòîâóèòå ïðèëàäè äëÿ ìèòòÿ
ïàðîþ àáî âèñîêèì òèñêîì.

� Äëÿ çâè÷àèíîãî òåõí³÷íîãî îáñëóãîâóâàííÿ
äîñèòü âèìèòè ïîâåðõíþ âîëîãîþ ãóáêîþ ³
âèñóøèòè êóõîííèì ïàïåðîâèì ðóøíèêîì.

� Çîâí³øí³ åìàëüîâàí³ àáî íå³ðæàâ³þ÷³ äåòàë³ è
ãóìîâ³ óù³ëüíþâà÷³ ìîæóòü áóòè î÷èùåí³
ãóáêîþ, ïðîñî÷åíîþ òåïëîþ âîäîþ ³
íåèòðàëüíèì ìèëîì. ßêùî ïëÿìè º òàêèìè, ùî
âàæêî âèâîäÿòüñÿ, âèêîðèñòîâóèòå ñïåö³àëüí³
çàñîáè. Äîáðå ïðîìèèòå âîäîþ ³ âèñóø³òü ï³ñëÿ
ìèòòÿ. Íå âèêîðèñòîâóèòå àáðàçèâí³ ïîðîøêè
àáî ³äê³ ðå÷îâèíè.

� ¥ðàòêè, êîâïà÷êè, ðîçñ³êà÷³ ïîëóì�ÿ
³ ïàëüíèêè ðîáî÷î³ ïîâåðõí³ ëåãêî çí³ìàþòüñÿ,
ùîá ïîëåãøèòè ìèòòÿ ïëèòè; ìèèòå ³õ â ãàðÿ÷³è
âîä³ ç íåàáðàçèâíèì ìèþ÷èì çàñîáîì, ðåòåëüíî
âèäàëÿþ÷è íàêèï ³ ïîâí³ñòþ âèñóøèâøè ïåðåä
âñòàíîâëåííÿì íà ì³ñöå.

� Äëÿ ïëèò, ùî ìàþòü åëåêòðîðîçïàëþâàííÿ,
íåîáõ³äíî ðåãóëÿðíî âèêîíóâàòè àêóðàòíå
÷èùåííÿ ê³íöåâèõ ÷àñòèí ïðèñòðîþ
åëåêòðîðîçïàëþâàííÿ è ïåðåâ³ðÿòè, ùîá îòâîðè
äëÿ âèõîäó ãàçó íå áóëè çàáèò³.

� Âíóòð³øíþ ÷àñòèíó äóõîâêè áàæàíî ìèòè
êîæíîãî ðàçó ï³ñëÿ ³³ âèêîðèñòàííÿ, êîëè âîíà
ùå òåïëà. Âèêîðèñòîâóèòå ãàðÿ÷ó âîäó ³ ìèþ÷èè
çàñ³á, äîáðå ïðîìèèòå ³ âèòð³òü ì�ÿêîþ
òêàíèíîþ. Óíèêàèòå àáðàçèâ³.

� Ìèèòå ñêëî äâåðöÿò äóõîâêè ãóáêîþ òà
íåàáðàçèâíèìè çàñîáàìè è âèòèðàèòå ì�ÿêîþ
òêàíèíîþ.

� Àêñåñóàðè ìîæóòü ìèòèñÿ ÿê çâè÷àèíèè ïîñóä,
çîêðåìà â ïîñóäîìèèí³è ìàøèí³.

� Íå³ðæàâ³þ÷à ñòàëü ìîæå ìàòè ïëÿìè, ÿêùî
çíàõîäèëàñÿ â òðèâàëîìó êîíòàêò³ ç âàïíÿíîþ
âîäîþ àáî ç àãðåñèâíèìè ÷èñòÿ÷èìè çàñîáàìè
(ùî ì³ñòÿòü ôîñôîð). Ðåêîìåíäóºòüñÿ äîáðå
ïðîìèòè ³ âèñóøèòè ï³ñëÿ ìèòòÿ. ², êð³ì òîãî,
âàðòî âèñóøèòè ìîæëèâ³ ì³ñöÿ ïðîëèòòÿ âîäè.

! Óíèêàòè çàêðèâàííÿ êðèøêè, êîëè ïàëüíèêè
âêëþ÷åí³ àáî ùå ãàðÿ÷³.

Êîíòðîëü óù³ëüíåíü äóõîâêè

Ðåãóëÿðíî ïåðåâ³ðÿèòå ñòàí óù³ëüíåííÿ íàâêîëî
äâåðöÿò äóõîâêè. Ó ðàç³ èîãî ïîøêîäæåííÿ,
çâåðí³òüñÿ â íàèáëèæ÷èè àâòîðèçîâàíèè Ñåðâiñíèè
öåíòð.  Íå ðåêîìåíäóºòüñÿ âèêîðèñòîâóâàòè
äóõîâêó äî çàâåðøåííÿ ðåìîíòó.

Òåõí³÷íå îáñëóãîâóâàííÿ ãàçîâèõ
êðàí³â

Ç ÷àñîì ìîæå òðàïèòèñÿ òàê, ùî êðàí áóäå
çàáëîêîâàíèè àáî èîãî áóäå âàæêî îáåðòàòè, òîìó
áóäå íåîáõ³äíî ïîäóìàòè ïðî çàì³íó ñàìîãî
êðàíà.

! Öÿ îïåðàö³ÿ ìàº âèêîíóâàòèñÿ ôàõ³âöåì,
óïîâíîâàæåíèì âèðîáíèêîì.

 Çàì³íà ëàìïî÷êè îñâ³òëåííÿ äóõîâêè
1. Ï³ñëÿ â³äêëþ÷åííÿ
äóõîâêè â³ä åëåêòðè÷íî³
ìåðåæ³, çí³ì³òü ñêëÿíó
êðèøêó ïàòðîíà (äèâ.
ìàëþíîê).
2. Â³äãâèíò³òü ëàìïî÷êó ³
çàì³í³òü ³³ àíàëîã³÷íîþ:
íàïðóãà 230Â, ïîòóæí³ñòü 25

Âò, öîêîëü E 14.
3. Çíîâ âñòàíîâ³òü êðèøêó è ïîâòîðíî ï³äêëþ÷³òü
äóõîâêó äî åëåêòðè÷íî³ ìåðåæ³.

Äîïîìîãà

Ïîâiäîìòå:
� ìîäåëü ïëèòè (ìîäåëü)
� ñåð³èíèè íîìåð (S/N)
 Äàíà ³íôîðìàö³ÿ ì³ñòèòüñÿ íà òàáëè÷ö³ ç
õàðàêòåðèñòèêàìè, ïðèêð³ïëåí³è äî ïëèòè ³ / àáî íà
óïàêîâö³.
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! Este important sã pãstraþi acest manual pentru a-l
putea consulta în orice moment. În caz de vânzare,
cedare sau mutare, asiguraþi-vã cã acesta rãmâne cu
aparatul.

! Citiþi cu atenþie instrucþiunile: veþi gãsi informaþii
importante cu privire la instalare, la folosire ºi la
siguranþã.

! Instalarea aparatului se va face conform acestor
instrucþiuni, de cãtre persoanele calificate profesional.

! Orice intervenþie de reglare, întreþinere, etc., trebuie
efectuatã cu aragazul deconectat de la reþea.

Aerisirea încãperilor

Acest aparat poate fi instalat ºi poate funcþiona doar
în încãperi aerisite în permanenþã, conform Normelor
Naþionale în vigoare. Încãperea în care va fi montat
aragazul trebuie sã fie alimentatã cu o cantitate de
aer suficientã pentru a asigura arderea gazelor
(debitul de aer nu poate fi mai mic de 2 m3/h pe kW
de putere instalatã).
Prizele de aer, protejate de grãtare, trebuie sã aibã o
secþiune a conductei de cel puþin 100 cm2 ºi trebuie
sã fie amplasate astfel încât sã nu fie acoperite, nici
mãcar parþial  (vezi figura A).
Acestea trebuie sã fie mãrite 100% - minim cu 200
cm2 � dacã aragazul nu este dotat cu dispozitivul de
siguranþã împotriva scãpãrilor de gaz sau dacã aerul
necesar arderii este tras dintr-o încãpere alãturatã
(vezi figura B), care oricum nu poate fi o parte
comunã a imobilului, o încãpere cu pericol de
incendiu sau un dormitor. Prizele de aer trebuie sã
aibã o conductã de comunicare cu exteriorul, dupã
descrierea de mai sus.

A         B

! Dupã folosirea îndelungatã a aparatului, se
recomandã sã deschideþi fereastra sau sã mãriþi
viteza de rotaþie a ventilatoarelor.

Evacuarea gazelor de ardere

Evacuarea gazelor de ardere trebuie sã fie asiguratã de
o hotã legatã la un coº cu tiraj natural, eficient, sau de
un ventilator electric care sã intre în funcþiune automat,
la fiecare aprindere a aragazului (vezi figurile).

! Gazele de petrol lichefiate, mai grele ca aerul,
stagneazã în partea de jos a încãperii ; de aceea,
încãperea unde este amplasat aragazul - dacã folosiþi
butelii cu GPL � trebuie sã aibã fante de aerisire spre
exterior, împotriva eventualelor scãpãri de gaz.
Buteliile GPL, atât goale cât ºi umplute parþial, nu
trebuie instalate sau depozitate în încãperi sau camere
situate sub nivelul solului (pivniþe, etc.). Pãstraþi în
încãperea cu aragazul numai butelia pe care o utilizaþi,
amplasatã departe de sursele de cãldurã (cuptoare,
sobe), care ar putea încãlzi butelia la peste  50°C.

Poziþionarea ºi punerea la nivel

! Este posibil sã instalaþi aparatul între alte piese de
mobilier, dacã înãlþimea acestora nu depãºeºte
înãlþimea aragazului.

! Asiguraþi-vã cã peretele din spatele aragazului este
fãcut dintr-un material neinflamabil, rezistent la
cãldurã  (t 90°C).

Pentru o instalare corectã:
� amplasaþi aparatul în bucãtãrie, în sala de masã

sau într-o garsonierã fãrã pereþi despãrþitori, dar
niciodatã în baie.

� dacã aragazul este mai înalt decât celelalte piese
de mobilier, acestea trebuie sã fie distanþate cu 200
mm de aparat ;

� dacã aragazul se  instaleazã sub un raft, acesta din
urmã va trebui sã fie montat la o distanþã de minim
420 mm de blatul de lucru.
Dacã rafturile sunt inflamabile, distanþa trebuie sã
fie de 700 mm  (vezi figura);

A

Evacuarea gazelor prin
ºemineu sau
coº de fum ramificat
(numai pentru aparatele
de coacere)

Instalare

Încãpere
adiacentã

Încãperea de
aerisit

Canale de aerisire pentru
aerul necesar arderii

Major area spaþiului dintre
uºã ºi podea

Evacuarea la exterior
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� perdelele nu trebuie
sã fie montate în spatele
aragazului ºi nici la mai
puþin de 200 mm de
flancurile acestuia;
� eventualele hote
trebuie sã fie instalate
conform indicaþiilor
conþinute în manualul de
instrucþiuni ale acestora.

Punerea la nivel

Dacã este necesar sã puneþi la
nivel aparatul, înºurubaþi
ºuruburile de reglare - din
dotare � în locaºurile speciale
de sub aragaz  (vezi figura).

Picioarele* vor fi introduse în
orificiile de sub aragaz.

Conectarea electricã

Montaþi pe cablu un ºtecãr normalizat, capabil sã
suporte sarcina indicatã pe plãcuþa cu caracteristici a
aparatului (vezi tabelul cu Date tehnice).
În cazul efectuãrii legãturii directe la reþea, este necesar
sã se monteze între aparat ºi reþea un întrerupãtor
omnipolar cu deschiderea minimã a contactelor de 3
mm, dimensionat la sarcinã, conform normelor NFC 15-
100 (firul de împãmântare nu trebuie sã fie întrerupt de
întrerupãtor). Cablul de alimentare trebuie sã fie poziþionat
astfel încât sã nu atingã în nici un punct o temperaturã
cu 50°C peste temperatura mediului ambiant.

Înainte de a efectua legãtura, asiguraþivã cã:
� priza sã fie cu împãmântare ºi conform prevederilor de

lege;
� priza sã poatã suporta sarcina maximã de putere a

maºinii, indicatã pe plãcuþa de caracteristici;
� tensiunea de alimentare sã fie cuprinsã în valorile

indicate pe plãcuþa cu caracteristici;
� priza sã fie compatibilã cu ºtecãrul aparatului. În

caz contrar înlocuiþi priza sau ºtecãrul; nu folosiþi
prelungitoare sau prize multiple.

HOOD
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*doar pe anumite modele.

! Dupã instalarea aparatului, cablul de alimentare ºi
priza de curent trebuie sã fie uºor accesibile.

! Cablul nu trebuie sã fie îndoit sau comprimat.

! Cablul trebuie sã fie controlat periodic ºi înlocuit de
electricieni autorizaþi.

! Firma îºi declinã orice responsabilitate în cazul
în care aceste norme nu se respectã.

Racordarea la gaze

Racordarea la gaze sau la butelie poate fi efectuatã
cu un furtun flexibil din cauciuc sau oþel, conform
normelor naþionale în vigoare, numai dupã ce aþi
verificat cã aparatul este reglat pentru tipul de gaz pe
care îl veþi folosi (vezi eticheta de pe capac: în caz
contrar vezi mai jos). În caz de alimentare cu gaz
lichefiat, de la butelie, folosiþi regulatoare de presiune
care sã fie conforme cu normele naþionale în vigoare.
Pentru a facilita racordarea, alimentarea aragazului
se poate orienta lateral*: închideþi racordul pe care se
fixeazã furtunul cu capacul respectiv ºi înlocuiþi
garnitura de etanºare (din dotarea aparatului).

! Pentru o funcþionare sigurã, pentru o folosire
adecvatã a energiei ºi o durabilitate sporitã a
aparaturii, asiguraþivã cã presiunea de alimentare
respectã valorile indicate în tabelul cu �Caracteristicile
arzãtoarelor ºi duzelor� (vezi mai jos).

Racordarea la gaze cu furtun din cauciuc

Verificaþi ca furtunul sã corespundã normelor
naþionale în vigoare. Diametrul intern al tubului de
utilizat trebuie sã fie de: 8 mm pentru alimentarea cu
gaz lichefiat ºi 13 mm pentru alimentarea cu gaz
metan.

Dupã racordare, asiguraþi-vã cã furtunul:
� nu atinge nici o componentã susceptibilã de a

depãºi 50°C;
� nu este supus nici unui fel de forþe, de tracþiune ºi

de torsiune, ºi nu este curbat excesiv sau
îngustat;

� nu intrã în contact cu obiecte sau colþuri ascuþite,
pãrþi mobile ºi cã nu este presat;

� este uºor accesibil, pe tot traseul sãu, cu scopul
de al putea controla;

� are o lungime sub 1500 mm;
� este bine introdus la capete ºi fixat cu coliere de

strângere, conform normelor naþionale în vigoare.
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! Dacã una sau mai multe din aceste condiþii nu sunt
respectate sau dacã aragazul este încastrat între
douã piese de mobilier � condiþii clasa a 2a,
subcategoria 1 � va trebui sã utilizaþi pentru racordare
un tub flexibil din oþel (vezi mai jos).

Racordarea la gaze cu tub flexibil din oþel
inoxidabil, pe perete, cu cuplãri filetate

Verificaþi ca tubul ºi garniturile sã corespundã
normelor naþionale în vigoare.
Pentru a monta tubul, este necesar sã îndepãrtaþi mufa
furtunului de pe aragaz (robinetul de alimentare cu gaz
este �tatã�, de 1/2, filetat, cilindric).

! Efectuaþi legãtura astfel încât lungimea tubului sã nu
depãºeascã 2 m (la întinderea maximã); asiguraþi-vã
cã acesta nu atinge nici o componentã mobilã ºi nu
este strivit.

Controlul etanºeitãþii

Dupã terminarea instalãrii, controlaþi perfecta
etanºeitate a tuturor racordurilor folosind o soluþie de
sãpun, însã niciodatã o flacãrã.

Adaptarea la diferite tipuri de gaz

Aragazul poate fi adaptat ºi la alte tipuri de gaz, în
afara celui pentru care a fost predispus (indicat pe
eticheta de pe capac).

Adaptarea blatului de lucru

Înlocuirea duzelor arzãtoarelor:
1. înlãturaþi grãtarul ºi extrageþi arzãtoarele din sediul lor;

2. deºurubaþi duzele, folosind o
cheie tubularã de 7 mm (vezi
figura), ºi înlocuiþile cu cele
adecvate pentru noul tip de gaz
(vezi tabelul cu �Caracteristicile
arzãtoarelor ºi duzelor�); .
3. montaþi la loc toate
componentele efectuând

aceleaºi operaþii ca la demontare, dar în sens invers.

Reglarea arzãtoarelor aragazului la minim:
1. rotiþi buºonul la minim;
2. scoateþi buºonul ºi rotiþi ºurubul de reglare (din
interiorul sau de lângã tija centralã) pânã când
obþineþi o flacãrã micã, constantã;
! În cazul unui gaz lichefiat, ºurubul de reglare trebuie
sã fie înºurubat complet.

3. verificaþi apoi ca, rotind rapid buºonul aragazului,
de la maxim la minim, sã nu se stingã ochiul.

! Arzãtoarele blatului nu au nevoie de reglarea aerului
primar.

Adaptarea cuptorului

Înlocuirea duzei arzãtorului din cuptor:
1. scoateþi sertarul pentru încãlzit alimente

2. scoateþi protecþia glisantã
�A� (vezi figura);

3. extrageþi arzãtorul cuptorului
dupã ce aþi scos ºurubul V
(vezi figura);
Operaþia va fi facilitatã dacã
demontaþi uºa cuptorului.

4. deºurubaþi duza arzãtorului
folosind o cheie tubularã
pentru duze (vezi figura) sau o
cheie tubularã de 7 mm ºi
înlocuiþi-o cu cea adecvatã, în
funcþie de tipul de gaz   (vezi
tabelul cu Caracteristicile
arzãtoarelor ºi duzelor).

Reglarea arzãtoarelor cuptorului la minim:

1. aprindeþi arzãtorul (vezi Pornire ºi utilizare);
2. rotiþi buºonul la minim (MIN) dupã ce aþi lãsat arzãtorul
sã funcþioneze cam 10 minute la maxim (MAX);
3. scoateþi buºonul;
4. rotiþi ºurubul de reglare de lângã tija termostatului
(vezi figurile) pânã când obþineþi o flacãrã micã,
constantã;
! În cazul unui gaz lichefiat, ºurubul de reglare trebuie
sã fie înºurubat complet;
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5. verificaþi dacã, rotind repede buºonul de la MAX la
MIN sau dacã închideþi ºi deschideþi repede uºa
cuptorului, flacãra rãmâne aprinsã.

Adaptarea grilului

Înlocuirea duzei arzãtorului de la gril:
1. extrageþi arzãtorul grilului
dupã ce aþi scos ºurubul V
(vezi figura);

2. deºurubaþi duza arzãtorului de
la gril folosind o cheie tubularã
pentru duze (vezi figura) sau o
cheie tubularã de 7 mm ºi
înlocuiþi-o cu cea adecvatã, în
funcþie de tipul de gaz (vezi
tabelul cu Caracteristicile
arzãtoarelor ºi duzelor).

! Fiþi foarte atenþi la cablurile de la bujii ºi la
termocupluri.
! Arzãtoarele cuptorului ºi grilului nu au nevoie de
reglarea aerului primar.
! Dupã ce aþi efectuat adaptarea la un alt tip de gaz,
înlocuiþi eticheta veche de pe aragaz cu cea
corespunzãtoare noului gaz folosit; eticheta se
gãseºte la Centrele de Asistenþã Tehnicã Autorizate.
! Dacã presiunea gazului utilizat este diferitã de cea
prevãzutã (sau variazã) este necesar sã instalaþi pe
tuburile de alimentare un regulator de presiune, în
conformitate cu normele naþionale în vigoare
referitoare la �regulatoarele pentru gaz canalizat�.

V

I
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Tabelul cu caracteristicile arzãtoarelor ºi duzelor

DATE TEHNICE
Dimensiuni cuptor H
x L x P 34x38x44 cm

Volum l 57
Dimensiunile utile ale
sertarului de p ãstrare
a alimentelor la cald

lãþime42 cm
profunzime 44 cm
înã lþime 17cm

Tensiunea ºi
frecven þa de
alimentare

a se vedea plã cuþa de caracteristici

Arzãtoare

se pot adapta la toate tipurile de gaz
indicate pe plã cuþa cu caracteristici,
lipitã  pe partea internã  a uºii
rabatabile sau, dupã  deschiderea
sertarului de sub cuptor, pe peretele
interior din stânga.
Directive Comunitare: 73/23/CEE
din 19/02/73 (Tensiune Joasã ) ºi
modificã rile succesive - 89/336/CEE
din 03/05/89 (Compatibilitate
Electromagneticã ) ºi modificã rile
succesive - 90/369/CEE din
29/06/90 (Gaze)  ºi modificã rile
succesive -93/68/CEE din 22/07/93
ºi modificã rile succesive -
2002/96/EC.

Tabelul 1 Gaz lichefiat Gaz natural
Diametru

(mm)
Putere termicã

kW (p.c.s.*)
By Pass

1/100
duzã
1/100

debit*
 g/h

duzã
1/100

debit*
l/h

Arzã tor

Nominalã Redusã (mm) (mm) *** ** (mm)
Rapid (mare)
(R)

100 3.00 0.7 41 87 218 214 128 286

Semirapid
(mediu) (S) 75 1.90 0.4 30 70 138 136 104 181

Auxiliar (mic)
(A) 51 1.00 0.4 30 52 73 71 76 95

Cuptor - 3.10 1.0 46 85 225 221 132 295
Gril - 2.50 - - 80 182 179 122 238

Presiuni de
alimentare

Nominalã  (mbar)
Minimã  (mbar)
Maximã  (mbar)

28-30
20
35

37
25
45

20
17
25

* La 15°C 1013 mbar-gaz uscat *** Butan P.C.S. = 49,47 MJ/Kg
** Propan P.C.S. = 50,37 MJ/Kg Gaze naturale P.C.S. = 37,78 MJ/Kg
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Descriere
aparatului

*doar pe anumite modele.

Panoul de control

Vedere de ansamblu
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Utilizarea aragazului

Aprinderea arzãtoarelor

Fiecare buºon al aragazului are, în dreptul sãu, schiþa
arzãtoarelor; ARZÃTORUL comandat de buºon este
reprezentat cu un cerc evidenþiat.
Pentru a aprinde un arzãtor al aragazului:
1. apropiaþi de arzãtor o flacãrã sau o brichetã de aragaz;
2. apãsaþi ºi, în acelaºi timp, rotiþi  buºonul
arzãtorului în sens contrar acelor de ceasornic, pânã
în poziþia maxim E.
3. reglaþi intensitatea flãcãrii, dupã dorinþã, rotind în
sens contrar acelor de ceasornic buºonul
ARZÃTORULUI: la minim C, la maxim E sau într-o
poziþie intermediarã.

Dacã aparatul este dotat cu un
dispozitiv electronic de
aprindere* (vezi figura), apãsaþi
mai întâi butonul de aprindere,

indicat cu simbolul , apoi
apãsaþi ºi rotiþi buºonul
ARZÃTORULUI în sens contrar
acelor de ceasornic, pânã

când reperul ajunge în dreptul poziþiei maxim;
aºteptaþi aprinderea flãcãrii.
Anumite modele sunt dotate cu un dispozitiv de
aprindere integrat în buºon; în acest caz, veþi observa
numai dispozitivul de aprindere electronic* (vezi figura)
dar nu ºi butonul de aprindere. Este suficient sã
apãsaþi ºi, în acelaºi timp, sã rotiþi  buºonul
ARZÃTORULUI în sens contrar acelor de ceasornic,
pânã în poziþia maxim ºi sã aºteptaþi aprinderea
flãcãrii. În momentul în care lãsaþi buºonul, se poate
întâmpla ca flacãra sã se stingã. În acest caz, repetaþi
operaþiile, þinând buºonul apãsat mai mult timp.

! Dacã flacãra se stinge accidental, opriþi arzãtorul ºi
aºteptaþi minim 1 minut înainte sã încercaþi din nou.

Dacã aparatul este dotat cu un dispozitiv de
siguranþã* împotriva scãpãrii d e gaz, þineþi apãsat
buºonul ARZÃTORULUI timp de 2-3- secunde, pentru
a menþine flacãra aprinsã ºi a activa dispozitivul.

Pentru a stinge arzãtorul, rotiþi buºonul pânã la  �.

Pornire ºi utilizare

Sfaturi practice pentru utilizarea arzãtoarelor

Pentru a obþine un randament maxim al arzãtoarelor,
precum ºi a economisi gazul, utilizaþi numai
recipiente cu fundul plat, acoperite cu capac, de
dimensiuni proporþionale cu ale arzãtoarelor:

Pentru a identifica tipul arzãtorului faceþi referire la
desenele din paragraful �Caracteristicile arzãtoarelor
ºi duzelor�.

Utilizarea cuptorului

! La prima aprindere, vã recomandãm sã lãsaþi
cuptorul sã funcþioneze în gol timp de aproximativ 1
orã, cu termostatul la maxim ºi uºa închisã. Stingeþi
apoi cuptorul, deschideþi uºa ºi aerisiþi camera.
Mirosul care se degajã este datorat evaporãrii
substanþelor utilizate pentru a proteja cuptorul.

! Nu aºezaþi niciodatã obiecte pe fundul cuptorului,
pentru cã riscaþi sã deterioraþi smalþul. Utilizaþi primul
nivel al cuptorului numai când folosiþi rotisorul.

Aprinderea cuptorului

Pentru a aprinde arzãtorul cuptorului, apropiaþi de
orificiul  F (vezi figura) o flacãrã sau o brichetã ºi, în
acelaºi timp, apãsaþi ºi rotiþi în sens antiorar buºonul
CUPTORULUI pânã la poziþia MAX.

Dacã, dupã 15 secunde,
arzãtorul nu se aprinde, lãsaþi
buºonul, deschideþi uºa
cuptorului ºi aºteptaþi cel puþin
1 minut înainte de a încerca
din nou sã-l aprindeþi.

! Cuptorul este dotat cu un dispozitiv de siguranþã; de
aceea este necesar sã þineþi apãsat buºonul
CUPTORULUI timp de 6 secunde circa.

! Dacã flacãra se stinge accidental, opriþi arzãtorul ºi
aºteptaþi minim 1 minut înainte sã încercaþi din nou.

F

*doar pe anumite modele.

Arzã tor Diametru
recipien þi (cm)

Rapid  (R) 240-300
Semi-rapid
(S)

160-240

Auxiliar (A) 60-180
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*doar pe anumite modele.

A

S

Reglarea temperaturii

Pentru a obþine temperatura idealã coacerii
alimentelor, rotiþi buºonul CUPTORULUI în sens
contrar acelor de ceasornic. Temperaturile sunt
indicate pe panoul de control ºi variazã de la MIN
(140°C) la MAX (250°C). Dupã obþinerea temperaturii
dorite, cuptorul o va menþine constantã, graþie
termostatului.

Gril

Pentru a aprinde arzãtorul grilului, apropiaþi de acesta
o flacãrã sau o brichetã ºi, în acelaºi timp, apãsaþi ºi
rotiþi în sens antiorar buºonul CUPTORULUI pânã în
poziþia d. Cu ajutorul grilului se obþin alimente
dorate, acesta fiind indicat în special pentru
pregãtirea rosbifului, fripturilor la cuptor, cotletelor sau
cârnaþilor. Aºezaþi grãtarul la nivelul 4 sau 5 ºi tava
cuptorului la primul nivel, pentru a colecta grãsimea
ºi a evita fumul datorat arderii ei.

! Cuptorul este dotat cu un dispozitiv de siguranþã; de
aceea este necesar sã þineþi apãsat buºonul
CUPTORULUI timp de 6 secunde circa.

! Dacã flacãra se stinge accidental, opriþi arzãtorul ºi
aºteptaþi minim 1 minut înainte sã încercaþi din nou.

! Când folosiþi funcþia �gril� este
necesar sã lãsaþi uºa
cuptorului întredeschisã,
punând între uºã ºi bord un
deflector D (vezi figura), care
împiedicã supraîncãlzirea
buºoanelor.

Rotisor

Pentru a pune în funcþiune rotisorul (vezi figura)
procedaþi astfel:

1. aºezaþi tava la primul
nivel;
2. puneþi suportul
rotisorului la al 4lea
nivel ºi introduceþi
frigarea în orificiul de pe
peretele din spate al
cuptorului;
3. porniþi ROTISORUL
apãsând butonul
corespunzãtor.

Becul cuptorului

Becul poate fi aprins în orice moment, apãsând tasta
BECUL CUPTORULUI.

Timer*

Pentru a pune în funcþiune Timerul (Cronometrul)
procedaþi astfel:
1. rotiþi buºonul Timer în sens orar 4; executaþi o
rotaþie aproape completã pentru a încãrca soneria;
2. rotiþi buºonul TIMER în sens contrar acelor de
ceasornic 5  pentru a regla timpul dorit.

Sertarul inferior*

Sub cuptor este un
sertar care poate fi
utilizat pentru a pãstra
accesoriile sau vasele de
bucãtãrie. Pentru a
deschide uºa
compartimentului, rotiþi-
o în jos (vezi figura).

! Nu depozitaþi materiale inflamabile în sertarul de sub
cuptor.

Pe modelele de aragaz pe gaz
existã o protecþie glisantã A
care serveºte la protejarea
sertarului de sub cuptor de
cãldura emanatã de arzãtor
(vezi figura).

Pentru a scoate protecþia
culisantã, deºurubaþi ºurubul S
(vezi figura). Pentru a o monta
la loc, blocaþi-o cu ºurubul S.

! Înainte de a utiliza cuptorul, verificaþi dacã protecþia
culisantã este fixatã corect.

D
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Tabelul cu recomandãri pt coacerea în cuptor

*doar pe anumite modele.

Timer analogic*

Reglarea orei

Trageþi buºonul TIMER ANALOGIC ºi rotiþi-l în sens
contrar acelor de ceasornic pentru a regla ora
precisã.

! Reglarea orei este posibilã numai dacã, cuptorul
este racordat la instalaþia electricã. În caz de panã de
curent, TIMER-ul ANALOGIC se opreºte : la revenirea
curentului este necesar sã reglaþi din nou ora.

Funcþia de cronometrare

Cronometrul presupune reglarea unui interval de timp
de la care pleacã numãrãtoarea inversã:
1. Rotiþi buºonul TIMER-ului ANALOGIC în sens
contrar acelor de ceasornic pânã când pe ecran va
apãrea timpul dorit. Cronometrarea timpului va începe
imediat.
2. Dupã expirarea sa, se va auzi un semnal acustic.
Pentru a întrerupe soneria, sau pentru a utiliza numai
funcþia de ceas, aduceþi indicatorul în dreptul

simbolului .

! Aceastã funcþie nu comandã aprinderea sau
stingerea cuptorului, ci indicã numai expirarea
timpului reglat, prin semnalul sonor.

Alimente Greutate
(Kg)

Poziþia
rafturilor

Preîncã lzire (minute) Temperaturã
recomandatã  (°C)

Durata ciclului
(minute)

Paste fã inoase
Lasagne (Foi de aluat dispuse în straturi,
umplute)
Cannelloni (macaroane groase umplute)
Paste gratinate

2.5
2.5
2.5

3
3
3

10
10
10

210
200
200

60-75
40-50
40-50

Carne
Viþel
Pui
Raþã
Iepure
Porc
Miel

1.7
1.5
1.8
2

2.1
1.8

3
3
3
3
3
3

10
10
10
10
10
10

200
220
200
200
200
200

85-90
90-100
100-110
70-80
70-80
90-95

Peºte
Scrumbie
Dentex dentex
Pã strã v în folie de aluminiu

1.1
1.5
1

3
3
3

10
10
10

180-200
180-200
180-200

35-40
40-50
40-45

Pizza
Napoletana 1 3 15 220 15-20
Tort
Biscuiþi
Tarte
Tarte sã rate
Dulciuri din aluat dospit

0.5
1.1
1
1

3
3
3
3

15
15
15
15

180
180
180
180

30-35
30-35
45-50
35-40

Gril
Cotlete de viþel
Costiþe
Hamburger
 Scrumbie
Toast

1
1.5
1
1
4

4
4
3
4
4

5
5
5
5
5

15-20
20
7

15-20
5

Gril cu rotisor
Viþel la frigare
Pui la frigare

1
2

-
-

5
5

70-80
70-80

Gril cu rotisor multifrigare*
Frigã rui de carne
Frigã rui de legume

1
0.8

-
-

5
5

40-45
25-30
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Precauþii ºi sfaturi

!Aparatul a fost proiectat ºi construit conform
normelor internaþionale de siguranþã.
Aceste avertizãri sunt furnizate din motive de
siguranþã ºi trebuie sã fie citite cu atenþie.

Norme de protecþie ºi siguranþã generale
� Aceste instrucþiuni sunt valabile doar pentru

þãrile ale cãror simboluri apar în manualul de
instrucþiuni ºi pe tãbliþa de identificare a
aparatului.

� Acest aparat de uz casnic fost conceput pentru a
fi folosit numai în interiorul locuinþelor.

� Aparatul nu trebuie instalat în aer liber, nici chiar în
cazul în care spaþiul este adãpostit, deoarece
expunerea acestuia la ploi ºi furtuni este foarte
periculoasã.

� Nu atingeþi maºina când sunteþi desculþi sau cu
mâinile sau picioarele ude sau umede.

� Aparatul trebuie sã fie utilizat numai pentru
prepararea alimentelor, de cãtre adulþi, conform
instrucþiunilor precizate în acest manual, valabile
pentru þãrile ale cãror simboluri apar la începutul
manualului.

� Acest manual face parte din aparatele de clasa 1
(izolat) sau 2 � subcategoria 1 (fixat între douã
piese de mobilier).

� Îndepãrtaþi copiii de aparat.

� Evitaþi ca ºi cablurile de alimentare ale altor
aparate electrocasnice sã atingã pãrþile încãlzite
ale aparatului.

� Nu obstrucþionaþi fantele de aerisire sau de ieºire a
cãldurii.

� Evitaþi sã închideþi capacul din sticlã al aragazului
(numai pe anumite modele) dacã arzãtoarele sunt
aprinse sau calde.

� Utilizaþi întotdeauna mãnuºi speciale pentru a bãga
sau scoate recipientele din cuptor.

� Nu utilizaþi lichide inflamabile (alcool, benzinã) în
apropierea aparatului, când acesta este în
funcþiune.

� Nu depozitaþi materiale inflamabile în sertarul de
sub cuptor: dacã cuptorul se aprinde din greºealã,
materialele depozitate pot lua foc.

� Când aparatul nu este utilizat, verificaþi ca
buºoanele sã fie în poziþia � ºi cã robinetul de gaz
este închis.

� Nu scoateþi ºtecãrul din prizã trãgând de cablu.

� Nu executaþi nici o operaþie de curãþire sau
întreþinere înainte de a fi scos ºtecãrul din prizã.

� În caz de defecþiune, nu umblaþi în nici un caz la
mecanismele din interior ºi nu încercaþi sã o
reparaþi singuri. Apelaþi la serviciul de asistenþã.

� Nu aºezaþi obiecte grele pe uºa cuptorului, când
este deschisã.

Scoaterea aparatului din uz
� Eliminarea ambalajelor: respectaþi normele locale,

în acest fel ambalajele vor putea fi utilizate din nou.

� Directiva Europeanã 2002/96/CE cu privire la
deºeurile care provin de la aparatura electricã sau
electronicã (RAEE) prevede ca aparatele
electrocasnice sã nu fie colectate împreunã cu
deºeurile urbane solide, obiºnuite. Aparatele
scoase din uz trebuie sã fie colectate separat atât
pentru a optimiza rata de recuperare ºi de reciclare
a materialelor componente cât ºi pentru a evita
pericolele care pot duce la dãunarea sãnãtãþii
omului sau poluarea mediului înconjurãtor.
Simbolul tomberonului tãiat care apare pe toate
produsele vã aminteºte tocmai obligaþia de a le
colecta separat.
Aparatele electrocasnice scoase din uz pot fi
trimise unui centru public de colectare, centrelor
orãºeneºti sau, dacã legea naþionalã prevede, ele
pot fi returnate vânzãtorului, în momentul
achiziþionãrii unor noi produse, echivalente.
Toþi producãtorii importanþi de aparaturã
electrocasnicã ºi-au unit eforturile pentru a crea
sisteme speciale de gestionare, care se ocupã cu
colectarea ºi scoaterea din uz a aparatelor vechi.

Economisirea energiei ºi protecþia
mediului înconjurãtor
� Utilizând aragazul între orele serale ºi primele ore

ale dimineþii, colaboraþi la reducerea sarcinii
întreprinderilor electrice.

� Asiguraþi-vã cã garniturile sunt curate, eficiente, cã
aderã bine pe uºa cuptorului ºi nu provoacã
dispersii de cãldurã.
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Întreþinere ºi curãþire

Decuplarea electricã

Înainte de orice operaþie, debranºaþi aparatul de la
reþeaua de alimentare cu curent electric.

Curãþarea aparatului

! Evitaþi utilizarea de detergenþi abrazivi sau corosivi,
ca de ex. soluþiile de scos pete sau produsele
împotriva ruginii, detergenþii praf sau bureþii care au o
suprafaþã rugoasã: ele pot zgâria iremediabil
suprafaþa aparatului.

! Nu folosiþi niciodatã aparate cu aburi sau sub
presiune, pentru a curãþa aparatul.

� Pentru operaþiile de întreþinere curente, este
suficient sã spãlaþi aragazul cu un burete umed,
dupã care sã-l ºtergeþi cu hârtie absorbantã de
bucãtãrie.

� Pãrþile externe, smãlþuite sau din inox, precum ºi
garniturile din cauciuc pot fi curãþate cu un burete
îmbibat în apã cãlduþã ºi sãpun neutru.  Dacã
petele sunt persistente, folosiþi produse speciale.
Clãtiþi cu multã apã ºi ºtergeþi, dupã curãþire. Nu
folosiþi prafuri abrazive sau substanþe corosive.

� Grãtarele, plitele de deasupra ochiurilor, coroanele
de separat flacãra
ºi arzãtoarele aragazului sunt detaºabile,
pentru a facilita curãþarea lor: spãlaþi-le cu apã
caldã ºi detergent delicat, având grijã sã scoateþi
orice depunere. Apoi aºteptaþi pânã când sunt
perfect uscate.

� Dacã aparatul dvs are aprindere electronicã, este
necesar sã îl curãþaþi cât mai des - în special
capãtul dispozitivelor de aprindere instantanee � ºi
sã verificaþi dacã orificiile prin care iese gazul nu
sunt înfundate.

� Interiorul cuptorului se va spãla, de preferinþã, dupã
fiecare utilizare, când este cald. Utilizaþi apã caldã
ºi detergent; clãtiþi bine ºi ºtergeþi cu o lavetã
moale. Evitaþi substanþele abrazive.

� Curãþaþi geamul uºii cuptorului cu bureþi ºi produse
delicate; ºtergeþi cu o lavetã moale.

� Accesoriile pot fi spãlate ca orice alt vas, chiar ºi
în maºina de spãlat vase.

� Oþelul inox poate rãmâne pãtat dacã intrã des în
contact cu apa, mai ales dacã are un conþinut mare
de calcar, sau cu detergenþii agresivi (care conþin
fosfor). Dupã fiecare spãlare, se recomandã sã îl
clãtiþi bine ºi sã îl ºtergeþi. Este oportun în acelaºi
timp sã ºtergeþi ºi eventualele urme de apã.

! Evitaþi sã închideþi capacul aragazului când
arzãtoarele sunt calde sau aprinse.

Controlaþi garniturile cuptorului.

Controlaþi periodic garnitura din jurul uºii cuptorului.
Dacã este deterioratã, apelaþi la  cel mai apropiat
Centru de Asistenþã Autorizat. Se recomandã sã nu
folosiþi cuptorul pânã la înlocuirea garniturii.

Întreþinerea robinetelor de gaz

Cu timpul, se poate întâmpla ca buºoanele sã se
blocheze sau sã se roteascã mai greu; în acest caz,
este necesar sã le înlocuiþi.

! Aceastã operaþie trebuie sã fie executatã
numai de un instalator autorizat de fabricant.

Înlocuirea becului cuptorului

1. Dupã ce aþi debranºat
aparatul de la alimentarea
electricã, scoateþi capacul din
sticlã care acoperã becul  (vezi
figura).
2. Deºurubaþi becul ºi înlocuiþi-l
cu unul similar: tensiune 230
V, putere 25 W, cuplare E 14.

3. Montaþi la loc capacul de sticlã ºi racordaþi din nou
aragazul la instalaþia electricã.

Asistenþã

Comunicaþi:
� modelul aparatului (Mod.);
� numãrul de serie (S/N).
Aceste informaþii se gãsesc pe tãbliþa cu
caracteristici lipitã pe aparat ºi/sau pe ambalaj.

10/2005 - 195054019.00


